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Inquietanti interrogativi sul programma del governo 

Perché vogliono punire 
ROMA — Mano a mano che ci si avvicina alla 
presentazione del programma di governo ap
pare sempre più fondata la preoccupazione 
che esso contenga impostazioni e misure che 
possano incidere sulla indipendenza della ma
gistratura. Si parla dell'istituto dell'avocazio
ne da parte del procuratore generale, che in 
sostanza può voler dire accentramento e corr-
trollo delleNinchieste più «scomode9, e poi 
della possibilità di ricusare il pubblico mini
stero. Ne parliamo con il compagno,Ugo Spa
gnoli, vicepresidente del gruppo comunista 
alla Camera. •̂•••-• - -• ^ * 

« Questa preoccupazione — dice Spagnoli — 
è fondata: al di là delle indiscrezioni, infatti, 

, segnali inquietanti vengono dagli attacchi e 
dalle polemiche che vengono condotte dai due 
partiti più forti della maggioranza; così come 
non può non essere significativo jl veto oppo
sto dalla Democrazia cristiana alla candida
tura a ministro della Giustizia dell'on. Aldo 
Bozzi, dal quale sarebbe stato certo difficile 
attendersi misure o iniziative di stimpo pu
nitivo. tali da intaccare l'indipendenza del 
pubblico ministero». - 'i \ r — 

Tra le polemiche di cut parli e l'elabo
razione del programma di governo in te
ma di giustizia, dunque, c'è una stretta 
connessione? . ->, -̂  •• 

« Penso proprio di sì. e la realtà è sotto 
gli occhi di tutti. Le 'polemiche di questi gior
ni traggono spunto in modo immediato e di
retto dal processo Calvi e più generalmente 
dai processi aperti dai magistrati milanesi 
nelle varie vicende della P2. Ci sono giudici 

• che hanno portato alla luce trame e inqui
namenti estremamente pericolosi per l'ordi
namento democratico del nostro Paese e han
no posto all'attenzione dell'opinione pubblica, 
delle forze politiche e delle istituzioni quella 

A colloquio col compagno Ugo Spagnoli 
« Sì vuole sottoporre a controllo politico 

il Pubblico ministero per favorire l'impunità » 
; ; Le nostre proposte / i 

questione morale che l'onorevole Spadolini ha 
proclamato fondamentale impégno del suo go
verno. ebbene l'operato meritorio di questi 
magistrati costituisce motivò e spunto per at
tacchi e richieste di misure di tono chiara
mente punitivo nei confronti dell'istituto del 
pubblico ministero. Si vuole sottoporre il PM 
.ad un controllo politico che renderebbe estre-
* inamente difficile la promozione di azioni pe
nali nei confronti di reati commessi in deter
minati ambiti politici ed economici., Non è ec
cessivo scorgere dietro questi atteggiamenti 
l'intenzione di ripristinare quel sistema di im
punità (che si regge ancora attraverso i voti 
di maggioranza in tema di autorizzazione a 
procedere e di commissione inquirente) che 
si è rotto da tempo sul terreno della magi
stratura». ' y-\. wv l , v j^*•:•--'-' 

Ma In concreto quali. sono, '' e . perché 
;. suscitano preoccupazione, le proposte per 

'; la giustizia ventilate in questi giorni? -. 
' « E" grave ed errata l'ipotesi di ampliamen
to dell'istituto della avocazione da, parte del 
procuratore generale. Ciò significa incorag
giare distorsioni, manipolazioni, insabbiamen
ti dell'azione penale, rafforzare concentrazioni 
di potere: il contrario cioè di una maggiore 
trasparenza della gestione del pubblico mi
nistero. La storia delle avocazioni è davvero 
troppo ricca di pagine cupe e nefaste per pen
sare di ridare spazio e incoraggiamento a un 

istituto che la stessa riforma del codice di 
procedura penale vuole estremamente conte
nuto e ristretto.; * ' * • V , v • '"••"' : ' • 

« Inoltre è quanto meno assai discutibile la 
proposta di ricusabilità del pubblico ministe
ro. Se è vero che con essa si assimila inte
gralmente il PM al giudice, e se è vero che 
nella sostanza tale innovazione non costitui
rebbe uno strumento agevole per liberarsi da 
un giudice : scomodo, è anche vero che essa 
determinerebbe una conflittualità che sarebbe 
fonte di ritardi e di ostacoli nella fase più 
delicata delle indagini penali. < 
• e Infine sono nettamente da respingere in

novazioni che in modo aperto o larvato cree
rebbero forme di controllo politico sulla ma
gistratura da parte di organi politici. Se for
me di collegamento tra Consiglio superiore 
della magistratura é Parlamento sono possi
bili, e in taluni casi anche auspicabili, esse 
debbono riguardare esclusivamente l'efficien
za della giustizia e.le riforme della legisla
zione fondamentale, e non già costituire stru
mento di controllo politico o di "pressione o 
interferenza anche indirètta sulla magistra
tura». .--- .- . .••'•• 

Il problema della trasparenza della ge
stione dei poteri del Pubblico Ministero e 
della tutela del cittadino di fronte agli 
abusi, però, resta da risolvere... -

e Senza dubbio, ma le vie che noi indichia-

>*t. ; 
mo sono diverse e opposte a quelle che sono 
inquinate da troppi intenti punitivi. Esse non 
toccano l'indipendenza della magistratura; del-
PM, semmai la rafforzano. In primo luogo ri- ' 
teniamo che il problema deve trovare una ; 
soluzione organica nella riforma del codice ' 
di procedura pénale, di cui sembra che U 
nuovo governo non si occupi come tema, di 
fondo della sua politica giudiziaria, anche se 
uno dei partiti della sua maggioranza lo ha 

v sempre indicato come un dato fondamentale 
"e irrinunziabile. r .• * v ••-...;. 

«In termini più immediati l'obiettivo può 
essere raggiunto: 

a) mediante la rapida istituzione dei "tri
bunali della libertà" che possono consentire 
un controllo giudiziario immediato e collegia
le sui provvedimenti restrittivi della libertà 
personale;••: ;'VA *••--;• ' c:^ - " >-- &x.< 

fa) mediante una diversa organizzazione e 
: strutturazione dell'organo del PM, che attra
verso la temporaneità e la rotazione negli 
uffici direttivi eviti la concentrazione dei po
teri e la loro incontrollabilità; ' »;.•;•>.•„ 

r e) mediante una riforma delle norme in 
tema di' responsabilità disciplinare dei,magi
strati che'rendano queste per un verso più 
incisive" e per altro verso assicurino le dove
rose garanzie per un procedimento così de
licato; • . < - .; : . / . < - . 

d) mediante la • riforma dei ' consigli giu
diziari ai quali affidare compiti di controllo 
sul funzionamento degli uffici giudiziari e po
teri di segnalazione ai fini dell'azione disci
plinare. .•••-•-

«Sono proposte — conclude Spagnoli — da -
tempo avanzate: alcune hanno già percorso 
una parte di strada, altre non ancora. Tutte 
hanno incontrato ostacoli non indifferenti: oggi 
le riteniamo più valide ed urgenti che mai». 

Allarmante denuncia delle organizzazioni degli inquilini 
• • ; : * . — : : ; ? — ^ ' ; • . ' 

200 mila sfratti già esecutivi 
da agosto un milione di disdette 

Ieri manifestazione di. protesta a Roma - Modifiche all'equo canone, indiciz
zazione, rinnovo dei contratti, graduazione delle esecuzioni tra le richieste 

ROMA — Duecentomila sfrat
ti già esecutivi e l'incubo del
la disdetta dei contratti su. 
oltre uh milione 200 mila.fa
miglie; l'indicizzazione degli 
affitti che dal tirassimo ago
sto incombe su 7 milioni di 
famiglie; le vendite fraziona
te Emposte dalle immobiliari 
eoli l'espulsione dei ceti più 
deboli; la liberalizzazióne del
le locazioni non abitative che 
rischia di mettere in crisi mi
gliata di aziende artigiane e 
commerciali; la mancanza sul 
mercato di case per l'affitto e 
restendersi dei canoni neri: 
questa la radiografia della si
tuazione della casa in Italia. 

Ecco perché migliaia di per
sone (la sala della Protomo
teca in Campidoglio non è 
riuscita a contenerle tutte) 
hanno manifestato ieri a Ro
ma per chiedere al governo e 
al Parlamento, di fronte al
l'aggravarsi -dell'emergenza, 
misure urgenti per la gradua
zione degli sfratti (non per
mettendo nessuna ingiunzione 
prima di aver assicurato ad 
ogni famiglia un altro allog
gio); il rilancio dell'edilizia e 
la modifica dell'equo canone. 
estendendone la applicazione 
agli esercizi commerciali, ar
tigianali. professionali, alber
ghieri e turistici. 

All'iniziativa delle organizza
zioni degli inquilini — SUNIA, 
SICET. UlL-casa — hanno par
tecipato delegazioni della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL, dei 
sindacati degli edili e dei pen
sionati. delle ACLI. degli arti
giani. della Confesercenti. de
gù ordini professionali, di sin
daci delle città maggiormen
te colpite dagli sfratti. 

l a grande assemblea è sta
ta aperta dal segretario del 
SICET Praderi e conclusa dal 
segretario del SUNIA Bordieri. 

H tema della manifestazione 
«Emergenza-casa, bisogna de
cidere > è etato illustrato dal 
segretario della UIL-casa De 
Gasperi, che ha svolto la re
lazione. La legge dell'equo ca
none — ha affermato — scric
chiola sotto la spinta del mer
cato nero dei fitti imposti dal
la proprietà» sotto, la minaccia 
dello sfratto e la fuoruscita 
dal settore abitativo di sem
pre maggiori stock di immo
bili verso il -settore terziario 
(almeno centomila l'anno). 
mentre . sono insufficienti le 
abitazione pubbliche. 

E' stato annunciato che so
no state raccolte 80.000 fir
me per la proposta di leg
ge popolare di modifica all' 
equo canone, che sarà pre
sentata in questi giorni, per 
chiedere:-la graduazione de
gli sfratti; il rinovo automa
tico dei contratti alla loro 
scadenza: la € sterilizzazio
ne* dell' indicizzazione sui 
canoni; la razionalizzazione 
del fondo sociale per i meno 
abbienti; l'istituzione di com
missioni-casa in tutti i Co
muni superiori ai - 20 mila, 
abitanti; il potere ai Comu
ni per il censimento degli al
loggi sfitti ed un loro uso so
ciale in caso di gravi situa
zioni abitative: norme pena
li ed amministrative per il 
rispetto della legge sull'equo 
canone e per il cambiamento 
di destinazione: il rilancio 
dell'edilizia pubblica 

Dal dibattito sono emersi 
dati allarmanti sulla crisi 
delle abitazioni, non solo nel
le aree metropolitane, ma an
che nelle medie e piccole cit
tà. Preoccupante la situazio
ne a Roma: ogni mese 800 fa
mìglie restano senza casa; le 
sentenze già emesse sono 
8.000 e arriveranno a 13.000 

entro la fine dell'81, mentre 
ci sono più di 3.000 richieste 
di impiego della forza pubbli
ca per gli atti esecutivi. Que
sto il dramma della capita
le raccontato dall'assessore 
capitolino Bencini. Il Comu
ne. compiendo un notevole 
sforzo, ha 'tentato di farvi 
fronte assegnando 3.500 abita
zioni. Ora spetta al governo 
intervenire per • prevenire 
gròsse tensioni sociali. «Ab
biamo la chiara sensazione 
— ha affermato Bencini — 
che U governo Spadolini non 
voglia fare alcuna scelta per 
gli sfratti». . „••-.:• 

Numerosi i temi affrontati. 
Il segretario dei pensionati 
Forni ha chiesto il potenzia
mento del fondo sociale per 
venire incontro a migliaia di 
vecchi lavoratori che vivono 
in affitto. L'estensione dell' 
equo canone agli usi diversi 
dalle abitazioni è stata ri

vendicata dai rappresentanti 
di categoria. Il sen. Sonano, 
a nome.delle organizzazioni 
degli i artigiani.'che ' rappre
sentano un .milione 400 mila. 
aziende (almeno la metà è 
in laboratori in affìtto) ha 
chiesto provvedimenti imm& 
diati per evitare che i ca
noni arrivino afle stélle. -'''", 

I problemi degli affittì V 
dei contratti diventano dram-; 
natici per gran parte delle 
piccole e mèdie . imprese 
commerciali — ha sostenuto 
il segretario della Confeser
centi, on. Grassocci —; se 
non si provvede a prorogare 
i contratti, ad allungarne la 
durata e a rivedere i canoni, -
il 20% delle imprese il pros
simo armo sarà costretto : a 
chiudere. Anche con questi 
problemi'dovrà confrontarsi 
il nuovo governo.. 

Claudio Notati 

Galloni, 
Ci sono delle sconfitte che danno alla testa, e fanno 

smarrire U senso della misura' talvolta perfino del de
coro. Qualcosa del genere deve essere accaduto a Gio- : 
vanni Galloni, reduce dalla sfortunata « campagna di 
Roma ». Pur di riconquistare il Campidoglio alla DC, 
si era acconciato, a tutto, compreso il triste compito-di 
guidare una lista screditala e compromessa. Tutto inuti- '. 
le: aveva chiesto un plebiscito, e gli elettori gli hanno 
risposto €no>. Ma lui non si rassegna. E per capo
volgere questo responso pare disposto a ricorrere a tut
ti i mezzi.'e soprattutto ai mezzucci. Al punto che, aven
do ricevuto dal. capogruppo repubblicano in Comune, Móm
mi, un secco no alla proposta di rovesciare la maggio
ranza di sinistra premiata dagli elettori, si è rivolto al-
l'on.Del Pennino, responsàbile degli enti locali per il PR1, 
chièdendogli in pràtica una raccomandazione. '" 

Ma ciò che più colpisce — stando a quanto riferisce 
del colloquio un quotidiano romano molto vicino alla 

^DC — i l'argomentazione sviluppata da Galloni. La DC 
— avrebbe detto in pratica —- sostiene JSpadolini* a Pa
lazzo Chigi; ergo, il partito del Presidènte del Consiglio 
(che. aveva appoggiato dall'esterno la precedente, ammi
nistrazione di sinistra) ha il « dovere morale» di so
stenere la DC in Campidoglio. Del Pennino, a quanto si 
capisce, gli ha cortesemente ma fermamente risposto 
picche, obiettando che per i Comuni la cosa più seria 
da fare è lasciare che ci pensino gli organi locali dei 
p a r l i l i . " :- • • , • - ; . , . - . : . • : : . - ? , . ; - ^ ~ ' . 

L'episodio offre qualche insegnamento. • Fa scoprire 
anzitutto che uno dei leader del « rinnovamento, » de con
sidera la lottizzazione (Una presidenza a te, un sindaco 
a me) nientemeno che un « dovere morale». È — ciò 
che pia conta— rivela quale considerazione abbiano del 
voto popolare certi dirigenti democristiani: sacro e in
toccabile fin che sono in maggioranza, da manipolare 
e capovolgere quando finiscono in minoranza. Galloni ci 
permetta un consiglio: abbia- pia decenza, e soprattutto 
pia rispetto per le decisioni degli elettori. 

Ritrovato il libretto militare 

Così il tenente Pertini 
meritò lo primo medaglia 
ROMA — Nel 1917 il giovane 
aspirante ufficiale Alessandro 
Fertini si guadagnò una me
daglia d'argento al valore 
militare. L'onorificenza perà 
non gli fu mai consegnata 
perché il ^libretto militare» 
del futuro presidente della 
Repubblica andò smarrito. 
Ma proprio in questi giorni 
— mentre Pertini si avvia ad 
inaugurare il quarto anno 

al Quirinale —, il libretto è 
stato ritrovato fra le monta
gne di incartamenti ospitati 
negli ^ archivi - del ministero 
della Difesa. -

Il libretto — intitolato-.al 
« tenente di complemento in 
congedo Pertini avv. Ales
sandro» —racconta la sto
ria militare del presidente 
della Repubblica e contiene. 
fra l'altro, la motivazione del

la proposta per la medaglia 
/d'argento. Si legge, fra l'al

tro: € Compiva audacie su 
audacie »; « incurante del pe
ricolo entusiasmava i compa
gni con la sua baldanza e la 
sua sicurezza»; € decisissimo 
nelle ~ sue idee fórse ' anche 
un po' spinte», era però «un 
ottimo subalterno per la guer
ra guerreggiata». 

Una curiosità: secondo il 
suo comandante Pertini ave
va «una costituzione fisica 
non troppo robusta». La guer
ra «vera» per Sandro Per
tini iniziò il 21 agosto del '17. 
sulla sinistra dell'Isonzo, fra 
Piava e Canale. Al fronte 
giunse nell'estate di quell'an
no e. aspirante ufficiale, ven

ne assegnato alla 863. a com
pagnia mitraglieri Fiati Gli 
incartamenti raccontano poi 
i tre giorni consecutivi di 
battaglia ai quali partecipò 
attivamente il giovane Perti
ni che contribuì a « fare am
pio bottino di armi e di pri
gionieri». Alla fine di ago
sto. però, quando le fatiche 
• avevano sfinito fisicamente 
il Pertini», si rese necessa-

r rio il ricovero nell'ospedale 
di Udine. E in quell'ospedale 
Pertini fu sorpreso dalla riti
rata di Caporetto. nell'otto
bre-novembre del 1917. 

Ritrovato finalmente il li
bretto. avrà anche il «tenen
te» Pertini quella sua prima 
gloriosa medaglia d'argento? 

» 

anch'io sono preso dal voltastomaco 
„ f ARO Fortebraccio, ho 
" *-> seguito ieri séra al
la TV la discussione di 
vari giornalisti sull'esito 
finale dei dati relativi al
le elezioni amministrative 
parziali, svoltesi in questi 
fiorni nel nostro Paese. 
Ti dirò che ho sentito, da 
alcuni di loro, i più volga
ri e infami insulti contro 
tt nostro Partito, non certo 
degni di persone civili. 
Ognuno si sforzava di far 
re apparire il PCI come 
finito, schiacciato dal con
senso popolare. Fin qui 
niente di particolare per
ché sono quasi quarant'an-
ni che questi figuri prò. 
fetlzzano la fine del no
stro Partito il quale a di
spetto di tutti vive e gode 
di ottima salute. 

«Ma quello che più mi 
ha colpita, indignata, ama
reggiata, oso dire sconvol
ta, è stata l'affermazione 
fatta con incontrollato li
vore da un certo B a s e » 
(ae ben ricordo il nome) 
che ha definito il nostro 
Partito (ripetendolo più 
volte) "banda di masna-
dnrf. Pur sapendo che si 
trattava. di un termine 
•pregevole, sono ricorsa al 
dlshmark) Ornanti della 
lingua italiana ed ecco la 
defmuucfM esatta: "Ma
snada: «chiara, compagnia 

di gente armata, assassini 
di strada, insieme di fur
fanti, gente disonesta, la
droni**. Dopo quello che 
succede da tempo nel no
stro Paese, anche alla lu
ce del recenti scandali, di 
copertura a certi terroristi. 
la scoperta della P2. con 
tutte quello che ne conse-, 
gue. e che solo il PCI non 
è mai stato coinvolto in 
queste sconcesse, non ti 
sembra tutto ciò mostruo
so? Tua compagna Laura 
Landi - Ospedaletto (Por
li) ». 

« Caro Fortebraccio, chi 
come me ha assistito alla 
Tribuna di commento al 
risultati elettorali di ter 
aera, sulla 1. Rete TV. sa
rà rimasto allibito davanti 
alla inurbanità (par non 
dire altro) dei Ronchey e 
dei Bettiza. Ora a quest* 
ultimo che tu, certamente, 
conoscerai meglio di me. 
che ha osato, per due vol
te, definire 1 comunisti 
"masnadieri" credo che 
andrebbe reso pan per fo
caccia perché 1 comunisti, 
che masnadieri come Bet
tlza non sono, non poso. 
no essere certo abituati a 
sentirsi appallare cosi dal-
troneecamente. in quanto 
a Ronchey — a pane a 
trattamento di favore che. 
come fona persona seria* 
gli riserva la nostra RAI-

TV — credo vada sotto
lineato il suo comporta
mento da bifolco, più che 
da giornalista, semprec 
che i bifolchi veri (quelli 
che laverai» la terra e 
che onoro) mi consentano 
di usare questo termine 
che equivale a rozzo, ma
leducato. incivile, ecc. e 
che probabilmente potrà 
far ritènere offesa quest' 
ultima categoria di perso
ne per il fatto di averla 
accomunata a Ronchey e 
slmili Tuo Giovanni Ca
prone* - Lecce». 

Cari compagni Laura 
Landi e Giovanni Capra-
rica, la trasmissione tele
visiva dei 22 giugno sera, 
alla quale te non ho po
tuto assistere, mt ha pro
curato altre - lettere (per 
esempio, quelle dei com
pagni Pietro Puppo di Ge
nova e Luigi Risso di Gè* 
Sampierdarenaf atte qua
li non rispondo diretta
mente perché non conten
gono una denuncia pre
cisa come la vostra, ma 
queste mie parole valgono 
anche per loro e per quan
ti altri (prevedo che non 
saranno pochi» mi hanno 
indirizzato proteste che mi 
giungeranno nei prossimi 
giorni. 

Mi sono informato. Atta 
«tavola rotonda» suWesfr 
to ancor freso» dette eie-

zioni presero ' parte ' pre- • 
cisamente otto giornalisti: 
Pratesi, Scalfari. Turone, 
Levi, Letta. Vecchiato. 
Ronchey e Bettàa. I pri
mi sei. come era ìts ,tm-
maginare. furono, par ma- ;" 
nifestando le differente ' 
dei,toro temperamenti e 
delle loro posizioni, civi
lissimi e rugionevoti, men
tre gli ultimi due, Bettiza 
soprattutti (non *Bazez-
za» come lo chiama con v 
involontario scherno, la 
compagna Landi) e Ran
che!/ si mostrarono per 
quel che sono. Ma non, 
come supporreste (e me
riterebbero) che to ti de-: 
finissi, cialtroni o gagliof
fi, sibbene ridicoli eT avi
di. La vittoria comunista, 
schiacciante m Roma e a 
Genova, li ha mandati let- ' 
feralmente tn bestia. Essi 
sanno che m Bari (con 
ciò, sia ben chiaro, non 
voglio neppure lontana
mente negare che U no
stro calo non sia stato 
addirittura bruciante, co
me del resto il compagno— 
Cossutta ha, da quella per
sona perbene che i, ri
conosciuto subito, senta 

• ma» e use») a Bari, 
dicevo, vivono e coaunv 
dano (ora fulttmo. non a 

non pia) 
t petulca «omini poftrlcamente ptu 

equivoci e d'animo trivia
le della DC, Lattanzio, 
un ministro oraziano. For
mica, e un ministro social
democratico. Di Gìesi, co
stui addirittura a capo 
delle poste. Vi figurate r 
intrico di clientele che -
questi tre, ognuno per prò- ? 

.' pho tonto, può avere or- •: 
; f o r n i t o in , quel capo- ;ì 

Ma. le affermazioni di 
Roma e di Genova, da 

, parte dei comunisti, sono 
incontestabili e, badate be-

( ne, questa volta sono an- -
cara pia significative che 
se fossero state politiche. 
Perché adesso si è visto 
come anche qui le sini
stre con i comunisti al 
primo posto, sanno ammi
nistrare e conservarsi pu
lite. In tutta la campa- ' 
gnu elettorale, breve ma 
accesissima, noi abbiamo 
rivolto ai nostri avversa
ri principali, i éc. e ai 
loro servi, accuse implaca
bili di corruzione, eserci
tata o subita o favorita 
o accettata. Bene. Avete 
mal sentito dire rivolte 
ai comunisti queste due 
semplici parole: « Anche • 
voi»? Non dico neppma 
che ci sia stato U tenta
tivo, ina nemmeno che si 
sìa pensato di rtnfaacia-
re a PetroseOt: *E lei?»-
> non Ce niente .da fare. 
Io non so. ve to con/et-
so, se sia ancora feWteo 
e opportuno dirlo: ina sta-

- mo diversi, non solo per 
la nostra fede, profondis
sima e •• immutabile, in '. 

i Marx, ma per la *qwa-
•Utà del legno», come si 
•usa dire, di cui siamo 
fatti £* inutile che io vi 
ricordi ciò che è acce
duto in Italia, anche U-

- mitandosi al ere** lesto 
./ di tempo da Simdvna et-
' la Fi. Ebbène: è mai sal

tato fuori il nome di un 
comunista, anche solo co-

? me coinquilino di Stndona, 
come conoscente di Getti, r ma che dico, anche sem- : 
ptteemente come trovan-
tesi a passare per caso 
dotte torà parti? E volete . 
che i Bettiza e i Ronchey, 
per il solo fatto che, esi
stendo, gii facciamo vede
re quanto sono spregevo
li, non ci odino e non ce 

• lo dicano, se possono? 
Cari compagni, dopo 

questa nota to vado in 
ferie. Ci rivedremo tn ago
sto, non so precisamente 

• «Mando. Ma non saprei 
finire se non ricordando 
ciò che mi ha scritto F 
altro giorno a proposito 

. dei continui scandali ai 
quoti assistiamo il com
pagno Carlo Betti di To
rino: « Io vomito e augu
ro a tutti gU Italiani que
sto mio stasso tipo di sto* 
meco», reco: se penso a 
Bettina a m Ronchey, suc
cede comi anche a me. 
Vostro 
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Non si votava dappertutto 
e quindi si poteva 
far votare tutti . y 

Caro direttore. ' " - :r[ 
- voglio rendere pubblico un fatto che, alla . 

mia coscienza di cittadina democratica, ap
pare estremamente grave. 

Il mio compagno, militare di leva in una 
località che dista un'ora e poco più da Ro-

' ma, così come altri suoi commilitoni, non 
t hanno ottenuto ni licenza né permesso per 
* poter esercitare il proprio diritto al voto 

nelle elezioni amministrative di Roma, as
sistendo alla mutilazione di un loro ele
mentare diritto. *-!-•" 

Infatti le giustificazioni addotte erano 
costituite dalle «ragioni di servizio» consi
derate dalla recente riforma come motivo 
di limitazione dei diritti dei militari di leva. ' 
Anche non volendo credere al mero arbi
trio, dato però che si votava solo in una 
parte dei Comuni italiani mi credo autoriz
zata a chiedermi se sia mai possibile che 
chi di dovere non abbia provveduto ad un 
piano regionale di distribuzione degli orga
nici in modo tale da far fronte alle esigenze 
delle caserme, del servizio di ordine pubbli
co presso i seggi elettorali interessati, man
tenendo contemporaneamente ferma, ed as-

. sicurando la possibilità di esercitare uno 
dei principali diritti del cittadino, quello al 
voto, garantito dall'art. 48 della nostra Co
stituzione. "••'<'• 

Non so se si sia trattato di incapacità, 
negligenza o se si sia tentato volontaria* 
mente di impedire a questi giovani dt vota
re. Credo, comunque che i comportamenti 
di questo genere costituiscano un grave at
tentato alfe libertà democratiche garantite 
dallo Stato repubblicano e che noi comuni-

•• sti non solo abbiamo il compito di denun
ciarli ma anche di intervenire con decisione 
per evitarne il ripetersi. 

/CARLA BOTO 
(Roma) 

Bisogna uscire dal «pulito» 
e mescolarci 
Cara Unità, " ~ -.- ' 

. ' sono un giovane operaio comunista e non 
posso che essere felice solo in parte per co-
• me sono andate le cose, nelle ultime elezio- „ 
ni. ;-V~ VV, \.:.^ •:•.-. :-.;-• • ? 

- Nel Meridione (e questo personalmente 
mi rammarica essendo io calabrese) il PCI-
ha avuto un forte calo. Il voto di Bari, così 
negativo per il. nostro partito, deve farci 
riflettere per comprenderne le ragioni, ca
pire dove si i sbagliato, cercando con certo
sina pazienza di risanare quello che gli al
tri, con un potére diffuso, arrogante ecorr 
ruttore, hanno offuscato in questa parte d'
Italia che continua a restare emarginata, 
abbandonata sempre più ai propri mali. 

Ed èqui che mi viene da pensare a quello 
che scriveva Pasolini: «/ comunisti vivono 
in città pulite, fuori è pieno di città spor
che». Per cogliere i fermenti della realtà 
giovanile e non sentirci emarginati da im
pegni troppo rigidi che non ammettono a-
pertùre verso le abitudini degli altri, da 
queste nostre «città» bisogna uscire e me
scolarci. ' 

- ROCCOBRUNETTI 
.- (Milano) 

Scuola dell'obbligo:. 
i perìcoli di una 
bocciatura mal assorbita 
Cara Unità, 

debbo dolermi detta leggerezza e insensi- [ 
biliià con cui tanti professori si permettono 
di penalizzare con selvagge bocciature an
che nella scuota dell'obbligo che, conte sap
piamo. i frequentata da ragazzi già subbu-
gliati dalla difficile età puberale e di ap
partenenza a classi sociali anche le più 
svantaggiate. E per i quali, in special modo. 
una bocciatura mal assorbita (nel senso che 
anche in casa o nel gruppo ti ragazzo si 
trovi a vivere ulteriori motivi di frustrazio
ne. per sfottiture pesanti o accuse di inca
pacità e di essere un lazzarone, atposto di 
comprensione e sostegno psicologico) po
trebbe rappresentare uri véro e proprio 
trauma, causa e inizio di conflittualità ag
gressive o autodistruttive, che si espticite-
ranno nei ben'noti comportamenti caratte- ; 
riali. che i più che documentabile essere 
fase aspettativa verso remarginazione. 

Se gli insegnanti si preoccupassero del 
toro aggiornamento professionale almeno 
quanto delle loro rivendicazioni salariali. 
dovrebbero avere ormai matura consapevo
lezza che non esistono ragazzi da bocciare. 

". ma solo casi di ragazzi atipici, che richie
derebbero essere trattati da insegnanti di 
grandi vedute e capacità didattiche, che 
nelle nostre scuole sono purtroppo quasi 
scomparsi. 

Invito pertanto sociologi, pedagogisti e 
psicologi, e professori naturalmente, ad oc
cuparsi a fondo dì questo non trascuratile 
problema affimene questa mattanza camma* 
le Mia fiducia umana, della spommmisi e 

Bocciare i ut 
crudele e incivile, molto dis 
per l'istituto scolastico, cheevummzimlmciò 
il culmine detta sua inadeguatezza. 

LETTERA FIRMATA 

ParBano ééXLn NATO 
e polii Min Aro OTAN 
e ADN invece di DNA 

. Egremw direttore, 
j"~ a MI penoso spettacolo vedere come 

lasero, per 
" ' "k* sema se ci 

Se un artista 

produrre da noi. Parliamo soltanto detta ' 
NATO mentre i francesi dicono natural
mente OTAN (Organizzazione del Trattato 
dell'Atlantico del Nord). Nessuno osa dire 

. ADN (acido desossiribonucleico) e scrivono 
e partano solo di DNA. I concetti più sém
plici vengono riferiti in inglese mentre si 
trovano alla portata di qualsiasi scolaretto 
in un comune dizionario italiano, 
• • - . . : . ;• " : ••• IVA, 

* (Roma) 

«Ciò,che non è giusto 
è la prospettiva - che resta 
a me, per quel momento» 
Cara Unità, > . - • . , 

la sera del 24 giugno 1981 il primo cana
le televisivo informa la cittadinanza che_ 
Papa Woyttla rientra in ospedale. Per se
guire l'evento si raduna attorno al primario 
del Policlinico Gemelli una grande equipe 
di medici specialisti. Oltre ai medici accor- '• 
re una vasta schiera di giornalisti, anch'essi 
interessati al problema, È giusto. «-.•--• 
• Ciò che non è giusto è-che tanti anziani 
nel nostro Paese muoiano soli senza una • 
presenza, senza un assistenza e senza un 

• bicchier d'acqua perché non c'è nessuno a 
darla. A me che sono sola, come del resto : 
tanti, resta la prospettiva di questo mo-
gfmento. 

E DALL'AGLIO BONINI 
' . (Reggio Emilia) 

Due o trecento 
sostanze essenziali 
in 13 mila confezioni 
Spett. Unità. 

vorrei approfittare della nomina del pre
sidente Spadolini, vessillifero del conteni
mento della spesa pubblica, e del nuovo 
tutore della Sanità, ministro Altissimo, per 
segnalare alcune gravissime anomalie nella 
politica dei farmaci, nei confronti della 
quale proprio recentemente l'Organizza
zione mondiale della Sanità ha richiamato 
l'attenzione dei governi in genere. 

Astraggo ovviamente dal fatto che anche 
il direttore generale dei nostri Servizi far
maceutici figura nella lista degli iscritti al
la Loggia P2, dovendo là cosa essere chiari
ta nella sua opportuna sede. 

Secondo - /'Informatore r farmaceutico 
1981, da noi sono registrate 6502 specialità 
medicinali in 13.214 diverse confezioni, al
cune l'uno copia dell'altra, contro le due o 
trecento sostanze riconosciute essenziali 
dall'Ò.M.S. Niente ai anormale se in que
sta quantità dt specialità nostrane tutte 
meritassero il nome di farmaci, ma il primo 
guato è che, tra esse, molte ce he sono, per 
ammissioni rese pubbliche da farmacologi 
e clinici, che questo nome non meritano. 
sono di non provata efficacia o da conside
rarsi irrazionali, pur figurando tra le più 
prescritte a parziale o totale pagamento del 
Servizio sanitario nazionale. 

Sia chiaro che non si tratta di prodotti 
nocivi o completamente inutili, possedendo 
tutti, se non altro, quella componente psi
cosomàtica comune a tutto ciò che viene 
presentato come medicamento. 

Il secondo guaio è che esiste—ed è paga
ta sul prezzo dette specialità medicinali — 
una massiccia rete di pretesa informazione 
scientifica che non esiterei a definire •pla
gio» farmaceutico, rivolto a conseguire il 
massimo delle prescrizioni di dette specia
lità, messo in atto da una miriade di dipen
denti delle industrie produttrici che visita
no quotidianamente t medici e, appunto in 
quanto dipendenti, sono costretti ad appli
care la politica mercantile imposta dal da
tore di lavoro. 

I risultati sono noti a chi ha un minimo di 
competenza in materia: consumismo far-

' maceutico deteriore sia sotto t'aspetto 
quantitativo che qualitativo, determinato 
anche dal fatto che i medici possono eserci
tare scarsamente il loro spirito critico per 
via della insufficiente preparazione farma
cologica ricevuta. 

dott MANLIO SPADONI 
(S. E!pidio a Mare - Ascoli Piceno) 

Noe può esserci 
un «riconoscimento» 
Caro direttore. 
. ho letto suirUnith di lunedì 29 giugno 

nella corrispondenza da Varsavia di Romo
lo Caccavale. che i due messaggi inviati 
dalle organizzazioni del PCUS di Mosca e 
di Brest «.- oggettivamente, rappresentano 
un riconoscimento della validità del con
gresso del POUF». 

Questa affermazione mi ha lasciato 
sconcertateci forse il PCUS il garante del
la validità o meno del congresso di un altro 
partilo comunista? 

Mi sembra eheY\)n*h non critichi a suf
ficienze certi atteggiamenti dei compagni 

NICOLA IONACASA 
(Geaova) 

alle atfatozioai 

mai comunisti e la sinistra in genere éob-
miamo impegnarci di ptu sul terreno potirt-
«u tukurmk. per raccogliere quelle forze 
che i l t—u soltanto dei temali positivi per 

e partecipare at-

aeve portare un contri-
1 ad urna riscossa éemo-

1 da calamita verso 
_ (gli elettori che non votano per 
neami. gU envargittatt, ie aonme, gli anziani,. 
V cefo media produttivo) che sentono mia : 
che mai il bisogno dì togliersi di dosso il 

' dee quello dello sfascio e della 
manica P2. 
riprendere il fila dì urna cultura 

talea, mtvgsìuiua e di sinistra che diventi. 
attruverso^vmrt mutnwemti di aggrvgazione e • 
mmrmxipmtkme. anche sttmofo alle istitu
zioni già oggi, prima di arrivare eifaher-

daè politica, axeora tutta dm 

SALVATORE RIZZI 
(Affari- Manne) 



I • 

^ I 

Domenica 5 luglio 1981 FATTI E IDEE 

La politica e la felicità nell'incertezza del nostro tempo 

r ieusione di Capitan 
L9 «UCCELLO blu ideila felicità. 

non ha mal smesso di esercita
re 11 suo fascino sul'nostri senti
menti. Canzoni che davano voce a 
un desiderio di felicità, alla soddi
sfazione di possedere o alla tristezza 
di averla perduta son sempre facil
mente diventate del «successi.. Ep
pure la felicità, malgrado questa 
popolare attrazione emotiva, gode 
una cattiva reputazione nel dibatti
to teorico moderno e anche nella 
letteratura «erudita». È stata abi
tualmente considerata con suffi
cienza come parziale surrogato di 
fini superiori. L'immagine faustia
na dell'uomo moderno che perde
rebbe la sua anima se fermasse 11 
tempo felice è diventata una stella 
cometa, un punto di riferimento an
che per chi non aveva neanche sen- , 
tito parlare del dramma di Goethe. 

Viviamo veramente In una socie
tà insoddisfatta, e la nostra fantasia 
è catturata da «Capitan Futuro». E 
coloro che non credono in lui fanno 
ricorso alla disperazione piuttosto • 
che alla felicità. «Capitan Futuro» ci 
guida sia nella nostra vita pubblica 
che in quella privata: ma ogni obiet- . 
tlvo raggiunto resta comunque pri
vo di valore perché a sua volta ne 
genera di nuovi ancora da raggiun
gere. Guardando indietro in età ma
tura alla nostra vita, alle possibilità 
perdute, ci accorgiamo che gli o-
blettlvl mancati superano di gran 
lunga quel pochi avvenimenti che 
ricordiamo con gioia. Andiamo 
sempre di fretta. Corriamo dietro 
alla nostra morte e, alla fine, moria
mo insoddisfatti. 

Non è tuttavia per capriccio che 
la felicità è stata trattata con di
sprezzo. Perché mai ci si dovrebbe 
sentire soddisfatti dellaproprla sor
te? Perché mal si dovrebbe essere 
soddisfatti dell'ordine sociale esi
stente? Non considerare la propria 
sorte come «naturale», ma crearla e 
ri-crearla; non accettare l'ordine e-
sistente come «naturale» — come 
hanno sempre fatto i nostri antena
ti — ma come uno stato di còse, sto
ricamente determinato, che è no
stro dovere trasformare: tutto ciò 
caratterizza un comportamento, di 
emancipazione ma certo comporta 
la rinuncia'alla felicità. Nonostante 
ciò 11 fascino della felicità continua 
a crescere dentro di noi. 
-jr» POSSIBILE unire la forza e-
H» manclpatrlce dell'Insoddisfazio
ne con il desiderio di felicità? È pos
sibile unirli adesso, subito, e non in 
un lontano futuro che non sarà più 
il nostro? - - - - - -

È esattamente questo il problema 

L'immagine faustiana dell'uomo: l'Attimo di gioia 
non può essere fermato - Tre caratteristiche ÌA 

della felicità che le impediscono di diventare un 
obiettivo - Si può sostituire il concetto di dovere? 

*u< 
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sollevato dall'attuale dibattito della 
sinistra. La felicità ha oggi, cosi co
me ha sempre avuto, tre diverse ca
ratteristiche. Da una parte è un sen
timento irrazionale: l'esser cattura-

, ti dall'attimo. Questa è l'esperienza 
che ci fa desiderare di fermare; il 
tempo perché 11 presente che vivia
mo ci piace. Sotto un altro aspettò 
la felicità è sentimento razionale che 
si determina quando, riconsideran
do la nostra vita, noi non solo sap
piamo ma sentiamo che essa è stata • 
una vita «piena e ricca» e che se a-
vesslmo l'occasione di ricominciare 

. sceglieremmo la stessa. Ora né li 
primo né il secondo aspetto costi
tuiscono da soli la felicità. Essa è 

-data solo dall'unione di entrambi 
questi stati d'animo. È possibile che 
il primo senza il secondo produca 
piacere 11 quale sarà però effimero o 
sarà perfino annullato una volta 

, passato il «Grande Attimo»; é anche 
possibile che esso generi vera gioia 
ma sempre lasciandoci in bocca l'a
maro sapore dell'illusione. Il secon
do senza 11 primo, invece, potrebbe : 
darci la rassicurante sensazione di 
aver sempre tenuto fede al nostro 
donere (al nostro impegno politico o 
ai nostri valori religiosi) senza però 
farci ricavare alcuna gioia conerei 
ta. Ma c'è, dicevo, una terza caratte
ristica della felicità che non ha nes
suna relazione col passato né col 
presente ma col futuro. ; 

E 11 sentimento della «certézza -
della continuità», una sensazióne 
che se . ci «riempie» nel presente. 
guarda soprattutto al futuro, al no
stri figli, ai nostri nipoti; guarda al
la «causa» per la quale siamo Impe
gnati, alla continuazione della no
stra vita e alla felicità delle genera
zioni future. Senza questo terzo a-
spetto non c'è vera felicità. • 

NEI TEMPI che viviamo, questo 
terzo aspetto della felicità è fuo- ', 

ri dalla nostra portata. La «certezza 
della continuità» ispirata dal sapere 
che la nostra vita ha una continua
zione terrena (un sentimento forte 

: anche per coloro che nutrono con
vinzioni religiose) oggi è venuta me
no. Il futuro non può essere più con
cepito soltanto come futuro della 
nostra famiglia o della nostra col
lettività politica. La Storia è Storia 
mondiale e il destino di coloro che ci 

. seno vicini è irrevocabilmente in-
trecciato con quello di tutto il gene-

' re umano. E a sua volta il destino 
del genere umano è largamente in
determinato. «Ritirarsi* nel privato 
non è certamente un rimedio di 

-; frónte a questa drammatica incer
tezza. Uh padre che oggi muore con 
attorno 1 suol figli non può saper 
nulla di preciso sul loro destino. Il 

. loro benessere non dipende più e-
sclusivamente dàlia loro educazio-

- ne quanto piuttosto dai conflitti so
ciali 11 cui esito non può essere pre-
visto con anticipo. Dunque forse è 
meglio rassegnarsi al fatto che, nel 
tempi che viviamo, vera felicità è 
Impossibile a meno che non ci si vo
glia chiudere gli occhi e tappare le 
orecchie di fronte ai pericoli rifiu
tandosi di ascoltare la voce di chi 
soffre. Ma una tale felicità sarebbe 
ottusa ed irresponsàbile. - ; • 

MA IN verità il problèma della 
felicità è diventato molto diffu

so nel dibattito della sinistra come 
sfida al totale assorbimento nella 
lotta politica. I giovani si ribellano 

. contro «Capitan Futuro» che 11 pri
verebbe del piacere dell'«attlmo» e 
della soddisfazione che potrebbero 
ricavarne. Ma forse questa ribellio
ne è generata dalia stesso «Capitan 
Futuro»: finché la politica promette 

- il paradiso terrestre dietro l'angolo 
la partecipazione è molto alta. 

' Quando Invece essa diviene «routi
ne» quotidiana basata sui realismo, 
l'entusiasmo, tende à scomparire è 
là sfera privata — nella forma dell' 
amore e dell'amicizia — sembra of
frire maggiori soddisfazioni emoti
ve. Naturalmente ciascuno ha il suo 
carattere e il suo temperamento. 
Essere completamente assorbito 
dalla lotta politica, offre una vita 
«piena e ricca» solo a chi per caratte
re, appunto, viene soddisfatto esclu
sivamente, o in modo prevalente, 
dall'attività pubblica. Ma per la me
desima varietà dei caratteri è dei 

T comportamenti anche la sfera pri
vata noii: offre ricette di felicità. 
Questa pluralità in tutti i campi do
vrebbe essere stimolata e non inca
nalata nella uni-dimehsionalltà. 

'infatti cbltlTare 1 nostri bisogni» 
cercare modelli diversi di soddisfa- , 
zione è positivo non solo per noi ma 
anche per gli altri. È frutto di antica 

saggessa ritenere che coloro che ri-
nunclano per sé 4 tutti 1 piaceri teh-

• defanno per nascosta o palese invi
dia ad Ignorare anche quelli degli 
altri. 

L9 ANTICO, aristotelico, modo di 
Intendere la felicità come una 

. continua superiorità resa possibile 
dalla virtù non può essere conside
rato un modello completamente de-

. sueto. La continuità della vita uma
na* concepita come sviluppo della 
personalità, non è costituita soltan
to dal momenti di soddifazione ma 
anche da una continua attività pub
blica a favore del 'prossimo. E ap
punto questo viene chiamato virtù! 

Ho già accennato al fatto che gli 
«altri» a favore del quali noi ci tro-
vlàmoad agire non si limitano più ' 
solò ai nostri figli, amici, amanti: il • 
loro benessere dipende dalla solu
zione di lotte che si combattono nel- -
la sfera pubblica. Una vita piena e 
ricca dunque non è possibile senza 
impegno 'e attività politica: siano 
essi fonte di piacere o no. In ogni 
modo, la scelta di una vita felice è . 
una scelta di partecipazione alle a-
zionl e alle decisioni che potrebbero 
determinare un mondo nel quale la 
felicità torni ad essere un obiettivo 
credibile. Dotare è una parola pe
sante ma è una parola difficile da 
sostituire. - • • -v . 

NESSUNO può essere certo che la 
politica porterà i frutti deside

rati. Nessuno può garantirci la Sal
vezza. Fare il proprio dovere non è 
solo un mezzo per raggiungere uno 
scopo ma è anche un fine in sé, non 
meno importante della soddisfazio
ne di un momento felice. Il giusto 
equilibrio tra dovere in sintonia con 
le domande storiche del nostro tem
po e un godimento della nostra vita 
(la sola di cui siamo in possesso) è la ' 
quintessènza della felicità. L'insod
disfazione per la nostra sorte e per • 
la miseràbile condizione del nostro 
tempo, la sensibilità per ogni bellez
za che ci offre la vita, la capacità di 
«fermare il tempo» perché resti con 
noi in un momento di entusiasmo,, 
pubblico o privato, non sono cose 
che tra loro si escludono. Se riuscis
simo a integrare queste esperienze" 
creeremmo maggiori emozioni e 
maggiore spontaneità per la politi
ca senza con ciò farla degenerare in , 
un messlanesimo pericoloso e a 
buon mercato. Una vita «piena e ric
ca» è un obiettivo degno. Ma la feli
cità non può diventare un obiettivo. 
Essa può solo capltarcL Come una 
grazia.; ;: • 

- Agnes Heller 

10 anni dalla morte di Armstrong: un jazzista la vede così 

E a 
ecero 

II «Deep South Jazz Club» si 
era vestito a festa: fiori lungo 
il camminamento centrale 
della saletta, gigantografie di 
Satchmo in pose diverse illu
minate ad arte, una vecchia 
cornetta ammaccata che pen
deva dal soffitto legata a un 
filo quasi invisibile acche 
sembrasse sospesa nell'aria, 
su ciascuna sedia l'elegante 
dépliant «lOth Anniversary». 

In un angolo, accanto al ta
volo della presidenza, due 
suonatori degli «Originai 
Traditional Old Stompers 
f rom New Orleans», la banda 
di Ter Canuta ingaggiata per 
l'occasione, provavano'per 1* 
ennesima volta gli assoli di 
Struttin' with some barbecue, 
giradischi alla mano. 

Nuoci, la tromba, era il pia 
nervoso. Sollevava di conti
nuo il braccetto dell'apparec
chio, cercava il solco, riascol
tava il «passaggio» che dopo 
cento e cento tentativi non 
era riuscito a riprodurre. Poi, 
ritentava. 

Marzio (detto -Dodds»), U 
clarinetto, cercava di rassere» 
nare l'amico: «Non è che tu 
f assolo'lo debba fare proprio 
tale e quale, basta che sia più 
o meno»», e Nuoci: «Ma è 
molto complicata questa be» 
nedetta frase.. non ci riesco-, 
E poi U presidente vuole che 
sia proprio tale e quale—». 

Il presidente, cavalier Arri-
forte, che aveva fondato il 
club subito dopo rarrivo dette 
truppe alleate, era stato pro
motore di una Street parade e 
di un costoso pranzo in onore 
di Armstrong in epoche lon
tane e felici, di concerti e di 
•salotti» musical-letterari, 
sempre con i suoi soldini di 
industrialotto padano e con 
quelli di altri facoltosi appes

ii club era così andato a-
vanti sino ai primi anni Ses
santa quando, per «l'avvento 
detta nuova muttarie musica
le aUntentetada pericolose I-
deotogie sovversive» (cosi di
cevano il cavaliere e i suoi a-
mici), l'antico e premiato 
«Deep South» era stalo co
stretto a chiudere. 

Avevano riaperto da circa 
un anno, «alla fine del torna
do» (parate del cavaliere), an
che grazie a una saletta mira-

Come andò che il Cavalier Arrigone organizzò 
un meeting al «Deep South Jazz Club» 
con Lady Blues e dieci bambini travestiti da negri 
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Chiodo fìsso del 
Arrigone, fin dal pt 
ho di riapertura, era 
munque, quello di 
in modo degno fl i 

cavalier 
imogtor-
stato,co-
«elcbrare 

detta -none di Loto* Ar
mstrong; si erano 
soldini (denaro pubi 
s u volta, «dopo il te 
si era fatto uva 

trovati i 
Mieeque-
rnad*-)e 

battage. A étme era arrivano il 
gran momento. Di • 
presidente aveva cu 
dobuo detta sala, v 

Mattina il 
rato rad-
reva assi-

stile atte prime prave detta 
band, aveva riparai 
scorso; di pomerigi 

•So il di-
rie aveva 

fatto il giro del quartiere in 
macchina con altoparlante e 
rientrando al club aveva sor* 

ta 
«k Off»—arri va-

che 

r Via, 
via! che adesso arriva la gen-
te! E poi che è *sto disco?». 

•Un Satchmo del T7» aveva 
rimato Nuoci, «lo vi aveva 
detto di imparare a memoria 
la versione del *2SS!». Arrigo
ne si era infuriato. Era anda
to, poi, a controllare in fondo 
alla saletta rangola museo: 
un fazzoletto di quelli che So-
tchmo adopeiava per il sudo
re, un disco del *3tt,aittagiafa-
•o, con lo storico Wtten tt*fe 

foto 
in «vim fascista, 
Torino 001*39 

M 
ritratto a 

Ar-

La gente, ora, co-
mincia ad entrare e a prender 
posto: gente di passaggio, di 
una certa età, un paio di-frio 

(•1 
citta) —U€ Inette 

1911, or san dieci anni, 

tromba cai sistema a rase, mi 
e il resto a poco a 

B f sanerà aveva poi 

citando nomi, date, fatti < 
vita di Satcfcnsse essi Kid Ore 
n e m i c o ! " ~ — 

• » gtt Hot Ftve et» 

la rottura con lo stile 
di New Orleans-

in evidenza la grande 
gli Hot: 

rigone — abbiamo votato fe
delmente ricostruire l'am
biente detta «Waifs H« 
una casa di corrcrioi 
gasa negri nella anale Ar
mstrong era stato internato 
nel 13 e dove aveva imparato 
a suonare la cornetta—». 

S'era alzato, di scatto fl mu
sicista «creativo»: «Questa è 
una gran buffonata! Qui non 
S'è parlato di cose fondamen-
tali: delTes^raniamento stori
co •sociale del negro d'Ameri
c a Armstrong era un negro e 
— tanto per citare Le Roi Jo
nes — suonava un jazz che si 
poneva all'interno della 
dizione afroarn-ricana; il ! 
tono fresco, irridente, i 
shramente drammatico— Un 

ma Lady era 

la aelìttttTSNeti v*è 

ni ette tate bla-bla, vistele 

™mv«»» l^roVN M i V U n C mmmm m*mumu «W* 

giucchi fl verotezz-» rivai» 
gendosi, con un gesto atta 

- - - d i r 
Stnrttin* 

wUh 
remmisne. in un 
di 

L'-esecustetie» erastata, poi, 
ben presto interrotta da una 
sedia volata ai piedi 
front Une della r 

Ora stavano 
Anche il presidente che ac-
compagnaia i bambini diptn-
ti netto ««alwasino. 

Sera teattemtto soitssito il 
m»ancteta ersativo», per «n 
po'.a fimare un giani* 
la di Saochmo angli 
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Sono nato in una famiglia 
di contadini. 1 miei genitori 
avevano prima 6 ettari di 
terra, ma papà si ammalò del 
morbo di BUrger, allora i 
miei genitori diedero indie
tro la fattoria in cambio di 
una pensione. Ricevettero 
1500 zloty di pensione. La 
mamma, dice che questo è 
troppo per morire e troppo 
poco per vivere. Questi 1500 
zloty sono persino troppo po
chi per pagare le mànce all' 
infermiere all'ospedale, per
chè mio padre sta spesso all' 

_ ospedale, ma se non dà all'in
fermiera 50 zloty non gli 
.cambia la biancheria anche 
per due mesi. > 

Quando avevamo ancora 
la fattoria, la mamma e il pa
pà li avevo solo d'inverno 
perchè d'estate, quando mi 
svegliavo, la mamma era già 
nei campi e quando andavo a 

. dormire la.jnamma non era 
ancora tornata. Invece d'in
verno io stavo nello slittino e 
loro mi spingevano uno ver
so l'altra. Correvamo anche 
insieme a mio padre sullo 
slittino dalla montagnola in 
giù e motte volte cascavamo 
fuori, sulla neve. Allora desi
deravo che fosse sempre in
verno. Non ho fratelli, w 

Mentre vado a scuola vedo 
come riparano il cavo sotter
raneo. Questo cattato ripara
no in caniìnuazione. d'estate 
e d'inverno. D'estate entrano 
nei campi di grano o di pata
te e scavano e poi ci si mera
viglia che nei negozi manca
no le patate. Qualche volta 
penso, ma perchè si rompe 
coti spesso questo cavo? ;. 
-. Mentre torno da scuola, 
spestò andiamo ài negozio 
per comperare ia gomma dà 
masticare. Spesso ci sono 
malti ubriachi, litigano con 
la bottegaia perche li caccia 
via dal negozio è noti vuole 
vendere il omo, parlano cosi 
mole e subito fuori dal nego
zio fxotiasAi*à* K dùiturba 
affatto che ibembmt li guar
dano. Ora non'ci sono piti 
tanti ubriachi perchè manca 
il vino. Se li guardo mi do
mandò perchè producono il 
vino. Perchè la' gente beve 
questa porcheria? v 

Quali difficoltà 

In primo luogo mi si è bru
ciata la saldatrice e non pos
so saldare più niente. Un'al
tra difficoltà: mi sono com
prato la bicicletta e poi ho vi
sto che una vite neUapedivel-
la ha U filetto consumato e la 
catena cade sempre. 

Lia bottegaia non voleva 
accettare il reclamo perche 
ha detto che avrei potuto ès
sere io a rompere la vite. A-
vrei potuto essere io, ma non 
l'ho fatto. E a vuoto ho lavo
rato l'intero anno per com
prarmi la bicicletta! 

Trovo difficoltà anche con 
i libri di lettura a scuota. AI 
maestro non importa niente 
che il libro non Io si pud com
perare, perche non c'è, anche 
in, bnViofeca è difficile aver' 
lo, fartelo prestare neanche 
pensarci La biblioteca comu-
male ditta 4 chilometri ed è 
quasi tempre chiusa. 

Ho un'altra difficoltà, che 
non ho le scarpe. Non perchè 
tono povero, perchè la mam
ma ha i soldi per comprarmi 
le scarpe. Ma non ci sono le 

• " a * 

scarpe nei negozi, ut acarpe 
che porto sono rattoppate e 
cucite. JI grembiale, anche 
questo mi sta piccolo, ma la 
mamma non pud oomperar-
«nene uno nuovo, perchè non 
c'è. Le maniche tirano, da 
sotto esce il pullover e tutto è 
stretto. 

IO 

anni 

er la gioventù,. 
SwisUMoityt^iiroposeatuttiib^ 
esile auestkmario d'attualità, indicendo una specie di 
concorso. Nel maggio, dedicò tutto un numero alla pub-
bUcaxione dette risposte. Lo scritto premiato, con trasse-
gnato dal nome di battesimo e dagl'indicazione dell'età 
(Zbjvssek, anni 11), è stato riprodotto per intero il 2 giu-
gno dal più diffuso auotìdiano del» capitate, ZycteWar-
azàwy.Ne pubblichiamo un ampio estratto. > 

' Negli occhi di un bambino di campagna, una immagi-
ne della Polonia d'oggi dal basso in alto, contro un oriz
zonte circoscritto, ma terrìbilmente concreta e viva. . 

Cosa M rattrista? ^ *»~* f 

sto grande, una mucca, un 
. marne e qualche gallina. Per 
questo non abbiamo difficól-
tàconi viveri. Ma per la vac
ca compriamo la paglia e il 
foraggio. I miei genitori han
no 1500 zloty di 'pensione , 

; (dovi ebbero avere ora 1 au
mento; 4M zloty). La mam
ma lavora a domicilio, una 
macchina te porta la roba per 
cucire e poi la riprende già 
pronta. Guadagna 4600 zlo
ty. Prima ne guadagnava. 
4300, poi ha avuto 300 zloty 
di aumento «Walesa». La no
stra situazione materiale è 
buona. Specialmente la mia. 
Ho soldi miei che guadagno 
facendo una parte def lavoro 
deua mamma, lo faccio la 

' parte del lavoro più semplice. 
La mia paga è di 460 zloty al 
mete. 

Guadagno cosi già da tre 
anni, e in tutto questo perio-

' do mi tono comprato la sfar- ' 
tunata bicicletta, un pallone, 
la saldatrice, un completo di 
attrezzi per hi costruzioni, un 
completo di attrezzi per l'ot
tica. Ho anche 4 album di 
francobolli. 

Pentente senz'altro che 
uno chea** 

goghoso di avere tutto que-

re, che la mamma deve tevo-
rore molto. Atte momnia aiu-
to un po', lavo i piatti e s pavi
menti, mi /accio la stanza, 
ma non tempre. Sono capace 
di cucinare A budino, di favo-
rare a magna, fare la colza, 
ma non mi piace farlo. Lo im
paro sete per non dare dei d«-
spteceri «ila mamma. 

*to,e< 
soda sola ET questo il 
grande successo, /soldi non è 
che mi piacciono troppo, ma 
la gomma do masticare si. 

ri? PiA d» tutto fa ima scrit
tura. £ che non poso 
prore dei carbone, "ne te ' 
dicine che servono al papi. E 
che quando piove devo met
tere te scarpe di gómma di 
mia mamma. Ai miei genito
ri preoccupano molto gii 

La casa uePa quote vivo 
ii miei genitori è di nostra 

pvopfwte.* «h grande, no tre 
t, cucina e un i 

Còsa im irrita? 
JZ tetto che ci siano tante 

persone cattive e disoneste 
Nel nastro giornale «La 
bandiera del popolo-, è stato 
scritto che alcune persone del 
Governo avevano dette ptsci-

Invece io vorrei che ognu
no avesse quello che si è gua
dagnato. lo non posso para
gonarmi con un mio cugino 
che ogni anno va con mia zia 
e lo zio afVettero, per te va
canze. f suoi genitori sono 
laureati, hanno studiato tan
to, invece i miti non avevano 
possftu'ito' per studiare, do-
vevano fare i coMadmi e per 
di pia mia padre si è 
tetahfaiononlii 
che da nm racaua è 

mente bagnata , come . sul 
Balaton. 

Cosami irrita ancora è che 
non mi piacciono gli autisti 
delle corriere. Qualche volta 

' quando non passa l'autobus 
della scuola, allora i miei 
compagni vogliono andare 
con la corriera, ma molti au
tisti non vogliono e li caccia
no via dall'autobus e gridano 
«Questo bestiame non parti
rà!». ' •" ' • . : - " • • - > - ' - -

Infine vorrei scrivere an
cora quello che mi irrita di 
più: durante le vacanze sono 
stato dallo zio che lavora nel
la cooperativa agraria. Ho vi
sto U un enorme campo di 
granoturco. Lo zio mi aveva 
dettò che quelli erano cento 
ettari Era la fine di gennaio, 
ma U granoturco non era an
cora stato raccolto dall'estate 
precedente! E lo zio diceva al
ia mamma che la cooperativa 
compera U mangime e la pa
glia perchè U bestiame muo
re di fame. E di raccogliere U 
granoturco nessuno ha vo
glia. Un tale direttore della 
cooperativa lo manderei in 

Dì che cosa parlo 
con gtf amici? 

Dipende con chi parto. Al
cuni non hanno la minima i-
deadiutente Non si tnteres-
tano di niente al di fuori del
le pietrine e «tei fui trovati 
per strada. GH altri si vanta
no che avevano gii assaggia-
to il vino e fumato le sigaret
te. Altri ancora si interessa
no alte ragazze, lo ho tre ami
ci con i man psriiamo di tut-
t i i problemi che ci mteresso-
« s i r i l o spazio, degli aerei 
moderni, ci raccontiamo di 
che cosa parlava ifprugium-
ma tetevisivo «Sonda». Ora 

Sruamo di •Solidarnosc». 
te di noi tono prò, altri due-

contro. Io sono «contro» ma 
non del tutto. Perché se li os
servo cosi, vedo che loro vo
gliono fare parecchio bene 
solo che scioperano troppo. 

Io, per esempio, mi crede
vo che una volta arrivata 
•«SbJidornosc* fl papa non a-
vrvbbe più dovuto dare te 

. ^ ^ t t > a %*"•"• w mVm"S*S""sOj» 

corriera ci avrebbe fatto sali
re, ma non è per niente così. 
Forse da qualche parte è di
verso ma da noi è tutto come 
prima. La bottegaia appar
tiene aUa iSolidarnosc» ma la 
merce se la mette sotto il 
banco e poi la rivende ai co- ' 
noscenti. Credo che questa 
gente non dovrebbe essere 
ammessa. Vorrei anche che 
gli agricoltori non fossero di
sprezzati. La mancanza di vi
veri in città non è dovuta af
fatto agli agricoltori perché 
se loro avessero avuto l'anno. 
scorso con che cosa spruzzare 
le patate contro le malattie, 
adora non ci sarebbe stata la 
malattia e ci sarebbero state 
molte patate anche per dar 
da mangiare ai maiali. E la 
carne non sarebbe mancata. 
Per gli agricoltori non c'è del 
materiale per le costruzioni, 
il nostro vicino ha impiegato 
7 anni per costruirsi l'ovile 
invece la gente di società si 
costruivate dacie e altre ville 
e poi volevano la carne. E do
ve un agricoltore deve pro
durre la carne se non ha di 
che costruirsi un ovile? Mia 
mamma cinque volte è anda
ta a comperare il carbone e ci 
è riuscita solo la sesta volta! 
Noi possiamo comprare solo 
10 quintali di carbone all'an
no. ' ' . • • - • • . » • 

Vorrei sapere come gride
rebbe la gente di città se a-
vesse a casa, d'inverno, inve
ce di 24 gradi, solo 6. Come 
potrebbero allora i bambini 
fare i compiti? E se il man
giare fosse cotto solo per un 
quarto? •'.. ••.••'•:•'.;.'• 

So che adesso 
accadono molti 
cambiamenti 
in Polonia / . 

Ascolto il telegiornale, leg
go un pò* sui giornali e parto 
con i genitori. Forse vi sem
brerà sciocco, ma mi pare che 
• grandi non sono affatto 
tanto intelligenti come sem
bra. Perchè ognuno tira sem
pre il lenzuolo dalla parte 
sua? ' \ . 

Il minatore non si importa 
. che il contadino non abbia il 
carbone e poi lo stesso conta
dino sostiene che gli spetta la 
stessa razione di carne che al 
minatore. Vorrei che il mina
tore produceste più carbóne 
per u contadino, che l'operaio 
producesse più macchine per 
l'agricoltura, e che il contadi
no apprezzasse ta premura 
del minatore e dell'operaio. E 
che non chiedesse le tessere 
perla carne, ma si metteste 
ad allevare maiali per te 
stesso e per gli altri. -

Perché i grandi non vo
gliono capirlo e dicono scio «o 
stai in piedi o stai sdraiato, ti 
aspettano sempre 5 mila?». 

Ora vorrei scrivere 

di 
qualcosa 
mia mamma 

Mia mamma è molto co
raggiosa e intelligente. Vor
rei assomigliare a lei quando 
sarò grande. È capace di fare 
di tutto e sa tutto. Spesso 
scherzo che la mamma è un 
vero e proprio dizionario or
tografico. Se non to qualcosa 
non guardo U dizionario, ma. 
chiedo aUa mamma. La 
mamma mi parla di tutto: lei 
stira, io piego la roba stirata 
e parliamo. 
• Con la mamma ci facciamo 

delle gite. Sono già stato due 
volte a Cracovia, una volta in 
montagna e ad Auschuàz. A 
Cracovia mi è piaciuto di più 
l'arsenale e il tesoro reale e la 
cattedrale. 

Sono anche stato al museo 
di Auschtviz. All'inizio te 
mamma non mi voleva por
tare, perché ti fanno entrare 
a 13 anni compiuti, e io ne ho 
appena undici, ma poi ha ce
duto. Quando tono entrato 
sul terreno del campo non*ho 
avuto l'impressione che B 
tanta gente se la passava cosi 
mate, e per tutto il tempo 
pensavo che era impossibile 
che la gente doveva vestire 
quei vestiti e quelle scarpe e 
che un uomo pud essere cosi 
crudele con un altra 

In nessun modo non pote
vo immaginare come su un 
giaciglio come quelli, poteva
no dormire J persone. a> 
quando scendemmo nel bun
ker dovei tedeschi chiudevn-
nola gente e dove capitavano 
i casi di canuftafiimo, mi 
sentii cosi mate che mi misi a 
piangere. Mi pareva che su
bito doveva uscire un essere 
umano e chiuderci i l dentro. 
7n quel museo non riuscivo « 
capire e anche ora non riesco 
a capire perché i tedeschi 
maltrattavano cosi la gente 

Questo ^ttoqocilo 
che Tote?o scrivere 

Vorrei che mi 
la brutta calligrafia e fscr'gli 
errori. Adire il vero mt piace 
& pia scrivere the racconta
re, perchè ostando nulo 

fe 

ibk' t> '.«.V • 
. • ' " / • 
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E9 il primoesodo estivo dell '81 
Ma attenzione: turismo in cala 

ROMA —' Tempo sereno o poco nuvo
loso su tutte le regioni; temperatura 
in aumento, mari poco mossi. Queste 
le previsioni del tempo. Tutti al mare, 
quindi, in campagna o in montagna. 
Fuori dalla città per 12-24 o 48. ore. 
Tutti quelli che possono, naturalmente. 
Ieri è stata anche quella che, ogni an-
no. viene definita la prima giornata del 
« grande esodo » per le vacanze estive. 

Il traffico sulle strade intorno al ca
poluogo lombardo ha confermato che il 
fine settimana ha coinciso con la par
tenza della più consistente avanguar
dia dei milanesi in ferie. Il grosso, co
munque, coinciderà, ad agosto, con la 
chiusura delle fabbriche. Ma è un eso
do diverso: per moltissimi lavoratori 
emigrati al Nord solo un ritorno, a 
casa, nei paesi del Mezzogiorno o pò-. 
chi giorni di vacanze. - ;\•••., 

Traffico sostenuto anche nel Veneto 
dove il flusso turistico, che era man
cato il 1. luglio, ha interessato puntual
mente tutte le strade, soprattutto quel
le che portano al mare — ma anche 
la statale per Cortina — che sono ri
maste semiparalizzate per l'intera mat
tinata. costringendo i veicoli a proce
dere a passo d'uomo. 

Albergatori e affittacamere . stanno 

cercando di riempire i e vuoti > di una 
stagione che non si presenta certo tra 
le più felici. A. giudicare dalle,preno
tazioni.' infatti, il calo di presenze nella 
zona è piuttosto forte: si va dal 40 per 
cento di Chioggia al 30 di Jesòlo, al 15 
di Caorle e Bibione. Anche i dati che 
giungono dalla zòna del Garda seno 
preoccupanti. , •, ' .'•••<. •,. -'.' -.'• 

Nonostante la corrente turistica te
desca sia sempre la più,forte tra quel
le estere, c'è comunque da registrare •-, 
una diminuzione di presenze da questo 
paese. L'Italia — stando ad una dichia-» 
razione di Rolf Pagnia, direttore gè- • 
nerale della Nur Touristik, una delle..' 
società turistiche Uà le più importanti ~ 
del settore, con sede a Bonn — sarebbe v 

quest'anno la «grande perdente» tra 
i paesi preferiti dai tedeschi per le va* ' 
canze v all'estero. Rispetto allo scorso ' 
anno — ha dettò Pagnia — solo nei "; 
viaggi aerei con la formula « tutto còni- . 
preso » si registra Una diminuzione fra "̂  
il 35 e il 45 per cento delle prenota* *Y 
zioni. ;. •; •,.' - ":' 

Nonostante queste cifre e queste in
formazioni non positive, ieri colonne di 
turisti hanno lasciato le loro città per 
andare all'estero. Code lunghe 35 chi
lometri si sono verificate in tutta la 

Baviera e ài confini. Sull'autostrada 
Norimberga-Monaco gli automobilisti 
hanno dovuto procedere per ore a pas
so d'uomo. 
' L'automobile è ancora il mezzo pre

ferito per gli spostamenti estivi: il 75 
per : cento degli europei preferisce 
questo mezzo con il quale è, ad esem
pio, possibile viaggiare dalla Danimar
ca alla Sicilia senza lasciare l'auto
strada. ", ! „ :^. .— •... /,;'•• 

Diminuzione di prenotazioni non solo 
al Nord, ma anche al Sud; anche il 
turismo meridionale italiano è in crisi. 
Gli operatori turistici hanno denuncia
to un calo dal 20 al 35 per cento. La 
colpa non è solo della congiuntura, ma 
pure di una serie di deficienze strut
turali che, se non verranno rimosse, 
ipotecheranno pesantemente ogni pos
sibilità di rilancio delle località del 
Mezzogiorno. . ; . - -̂ f - V '-.-, ; 

E per finire ecco un interessante dato 
che la Banca d'Italia ha comunicato 
proprio in questi giorni: nel 1980 le en-, 
traté effettive « provocate » dal turismo 
estero nel nostro paese ammontano a. 
7 mila 634 miliardi: 12 per cento in 
più rispetto all'anno precedente. I pros
simi conti li faremo tra un anno. • 

Quella splendida striscia 
di costa scomparsa 

sotto un mare di cemento 

Dal nostro inviato' 
COSENZA — «Che il mare 
faccia • giustizia, che si ri
prenda ciò che in fondo è 
suo ». La maledizione è • di 
chi soffre davvero a vedere 
questi 120 chilometri di co
sta cosentina; un mare bel
lissimo e ancora, ma chissà 
per quanto?, abbastanza pu
lito. 

Centoventi chilometri: da 
Tortora • ad Amantea. Ma 
ormai i venti comuni sono 
quasi un unico largo nastro 
di cemento lungo il bordo 
del mare. Sulla collina i ve
ri paesi, quelli antichi, spes
so in dissesto. 
. Come è avvenuto questo 

disastro? E' cominciato nei 
primi anni settanta. Prima 
una marcia alla seconda ca
sa da parte degli stessi ca
labresi. soprattutto i cosen
tini i quali volevano lascia
re d'estate la città soffo
cante. Alle date locali si 
sono affiancate le grosse 
immobiliari napoletane e an
che romane, « Gobetti ven
de* è un cartello ricorrente. 

Ma per costruire ci vole
vano licenze edilizie che i 
comuni dovevano concedere 
in base a piani regolatori 
che non erano mai stati re
datti. o ' che giacevano — 
non approvati — nei casset
ti del sindaco e solo qualche 
volta (se approvati) in quél-
li della Regione per la con
valida. Anni nei cassetti. 
Una •dimenticanza» che ha 
portato ad un giro di cen
tinaia, migliaia di miliardi. 

Si è costruito così, senza 
legge, o meglio, in spregio 
di ogni legge, perché un mi 
{ione di persone possa tra
scorrere qui 40-50 giorni, al 
massimo due mesi l'anno. 
tanto dura i periodo turi
stico in questa zona, con 
punte da scoppiare tra il 7 
e U 30 agosto. ' 

«E che cosa ci dovevamo 
mangiare? — ci ha risposto 
arrabbiato un nomo. — Ave
vamo quella striscia di terra 
e di sabbia in riva al mare, 

n caso di Tortora sulla costa 
tirrenica: una casa albergo ; 

trasformata in 
300 mini-appartamenti 

L'avallo della 
amministrazione comunale 

Il e balletto » dei 
sequestri del cantiere abusivo 

ci siamo mangiata quella». 
Nessuno si è opposto? Cer

to. nei consigli comunali U 
PCI ha condotto la sua bat
taglia. Le denunce alla Pre
tura e alla Procura sono 
partite a centinaia. I com
pagni di Falconara Albane
se. tanto per dirne una. han
no speso in raccomandate : 

per segnalare irregolarità 140 
mila lire! Falconara Alba
nese ha una sua storia di 
abusi e di scempi, così come 
ce l'hanno quasi tutti i co- ' 
munì di questa martoriata 
costa. 

Forse il più emblematico 
è quello di Tortora, il primo 
paese che si incontra scen
dendo sulla costa tirrenica 
o l'ultimo, se preferite, sa- v 

tendo. 
Tortora si dividt in tre 

parti. La zona montana — 
meno di mille abitanti che 
vivono in case senza acqua. 
senza Vece (siamo nel 1981). 
Non c'è tele fono, non c'è 
condotta medica, non ci so
no strade, ma piste. Le am- ' 
ministrazioni DC prima e 
PSI dopo hanno voluto la-
sciarla così, in questo sta
to di totale abbandono. Ci. 
poi, m vecchio centro storico 
— 1JS90 persone — che con 
poco potrebbe essere ripa-
nolo. Basterebbe — dicono 
i compagni — togliere, cioè 
spostare fuori dell'abitato. 
pollai e porcili dotte canti
ne per risanare la situazione 
tgtenica. Ma ai sindaco Ma
rio Montesano, manciniano. 
anche questo non interessa. 
Per. lui, come per i tuoi 

predecessori ha importanza 
solo la terza zona: la Ma
rina di Tortora (4.000 ahi-
tanti d'inverno, ma Quanti 
d'estate?). Una lunga spiag
gia che ha. a destra, gli sca
gli di Maratea. a sinistra 
l'isola di Dino. Un incanta 
se si guarda il mare, un» 
sfacelo se dal mare « cuor. 
da la terra, 11 cemento ha 
invaso tutto. Il piano regola' 
tare, approvata nel 14. e. 
rimasto mei cassetti della 
Regione fino al 19 e sem
bra ne sm uscito solo per 
intervento del de Vito lega
to, < dell'area di Zac. Qual
che regoletta da rispettare. 
dunque, c'era. In attesa che 
il piano regolatore esca dal 
cassetto — siamo nel 7* — 
l'amministrazione socialista 
concede alla società TEA 
licenza edilizia per costrut 
re su terreno in parte de
maniale, a Sé metri dal mu
re (la legge di protezione 
dette coste impone una di
stanza almeno di • 20f me
tri). una casa-albergo ette 
immediatamente e mtsterto-
samente si trasforma in J0O 
mini-appartamenti- ha rara-
metria consentita è di t.OOO 
metri cubi Ma subito t con-
pagni di Tortora si accor
gono che U rustico si è gon
fiato e Ita raggiunto i zv 
mUa metri cubi; inoltre ut 
costruzione occupa, in parte. 
terreno destinato, dal piano 
regolatore. « parcheggio: la 
distanza tra : fabbricati è 
inesistente, rattezza degù e-
di/tei supera di almeno cin
que metri quella consentita. 

Si apre un'inchiesta giudi-
ziaria anche in seguito alta 
denuncia del PCI; nel 'gea-

- naio dell'Ho il pretore, ox 
Scalea fa sequestrare il con-

. tierè e incrimina sinaacu, 
tecnico comunale assessore 

': all'urbanistica per abuso di 
potere, falso, violazione del-

' la legge urbanistica e truf
fa. Si dichiara però « non 

, idoneo * e rinvia tutto ai 
procuratore di Paola. Il pro
curatore ravvisa t reati di 
interesse privato, truffa, fai-

\ so eccetera e... dissequestra. 
\ La TEA riprende i lavori 

e il « mostro » cresce. Il 
pretore di Scalea ordina un 
nuovo xeauestro. U procura
tore un nuovo dissequestro. 
Sembra che vt questa occa- • 
sione abbia detto al sinda
co: e Ora veditela tu». In-

•• tanto i ventimila metri cu-
. bi sono aumentati di altri 

due o tre mila in barba alla 
sanatoria comunale che im
poneva la demolizione di al-

v cuni corpi. 
ir balletto continua. Il pre

cesso fissato per U primo 
aprile slitta (e come poteva 
essere diversamente?), i ri
fili «roani verbalizzano. tec
nici fanno sopralluoghi. Il 
« mostro» va acanti. 

Interverranno te autorità 
giudiziarie anche in seguito 
ad una nuova denuncia del
la sezione comunista? La 
gènte a tortora se' lo augu
ra, i comunisti per questo 

. si battono perchè si pon-
ga fine non solo allo scem
pio, ma al malcostume im
perante. Partirà da Tortora 
un segnale di inversione di 
tendenza? 

, M. Acconciarne*»* 

NELLA FOTO: L'eloquente 
immagine di come è stato 
ridotta dalla speculazione 
edilizia il tratto di costa 
tra' Marina di Cetraro e 
Cittadella del Capo. Edifici 
di quattro, cinque plani co
struiti a pochi metri dalla 
riva in spregio di ami 
legga. B quatto, dia al 
nella fata, ne* * un 

Tra una settimana si apre la festa nazionale dell'Unità 
; \ • .* « ' , ' ' . - • '- ' _ ,~ 

una «città delle donne» 
•'••%! • 

storia di ieri e lotte di oggi 
L'apertura venerdì accanto al monumento che ricorda le combattenti partigiane - Più cultura 
che spettacolo - Alla ricerca delle «radici» dell'emancipazione femminile nella citta lagunare 

sta oggi it> crisi, bensì favo
rire la penetrazione di que
sta • tematica nello spessore 
della realtà politica italiana, 
nel movimento democràtico. 
Come comuniste ci rivolgiamo 
a tutte le donne per verificare 
insieme la .capacità nostra di 
allargare f temi della politi
ca, delle modificazioni già in
dotte e da indurre ». • ' • 

Per questo le compagne di 
Venezia si sono battute per 
dare un tema preciso alla stes-

Ea 
giorni di 

• Dal nostro inviato 
! VENEZIA — Il ; pigro scia
bordio della l Laguna ha $te-

; so un tappeto di muschio e 
fdi alghe sulla piattaforma di 
| granito su cui giace, distesa 
) nella torsione di una morte 

implacabile, la grande figura 
; di bronzo della partigiana uc-
\ cisa. Questo di Augusto Mu-
; rer, di fronte ai giardini del-
: la / Biennale è l'unico monu
mento alla- donna partigiana 

- esistente in. Italia. Presso :1 
; monumento, la sera di venerdì 
; 10 luglio, si apre la settima fe
sta nazionale dell'Unità, de-

l dicata all'* altra metà del cie-
: lo ». alle donne. 

Venezia, l'Unità. L'aocosta-
l mento rinvia di • colpo la 

memoria al festival del 1973, 
.: a quell'irripetibile incontro 
] fra la « città più bella del 
• mondo » e il giornale dei co-
! munisti. Alla capacità di ri-
; scoprire non già gli itinerari 
• consueti del turismo d'occa-
' sione, bensì la ricchezza stra-
) ordinaria di un centro stori-
: co degradato < ma vivo. La 
• sua - disponibilità naturale a 
• fare da quinta, dà palcosce-
! nico ' agli. spettacoli r e . alle. 
manifestazioni - culturali più 
diverse.: Si imponeva 'allora. 

; per -merito dei comunisti. 
' un modello di e decentramen

to culturale » non più abban
donato a Venezia, ripreso an
zi in forme diverse da altre 
città e da altri organismi e 

•; istituzioni. ••'•'--• • - ; - - ; : 
e Ecco perché — dice Cesa-

i re De 'Pdocoli, segretario-del-
; la federazione del POI — non 

abbiamo pensato ad una rie
dizione del 1973. Quel nostro 

' messàggio di otto anni fa è 
stato largamente accolto. 

; Semmai i veneziani oggi pos-
•', sono temere un " uso " ecces

sivo, una sorte di prevarica-
; zione sulla loro città, come è 
accaduto durante l'invasione 
del carnevale. Perciò noi ab
biamo scelto di tenere quest' 

: anno la festa raccolta nella 
: splendida isola verde di que
sti giardini della Biennale, 

"' nel «suore di un quartiere po-
1 polare come Castello». *->-•• 

E Delia Murar, responsabi-
- le femminile della federazio-
>; ne: « Se il '73 ha significato 
; per Venezia l'incontro tra il 
• PCI e la città, noi vogliamo 
; che quest'anno avvenga l'in-
; contro tra il PCI e Je donne.. 
I motivi non mancano. Que-

; sta è una città laica, aperta. 
' ricca di fermenti sociali e 
< culturali. Le dònne vi hanno 

un peso e un ruolo Dolitico 
molto netto. Non parlo solo 

. del 75 per cento di no al 
referendum sull'aborto, bensì 
delia presenza femminile nel 
tessuto democratico cittadi
no, dai consigli di quartiere 

j ai consultori ». Del resto, con 
la vittoria del '75. con l'av-

! vento di un'amministrazione 
, di sinistra nel capoluogo vene-
i to. proprio a Venezia venne 
i istituito - l'assessorato, .alla 
1 "condizione femminile" ». 
I Si può parlare, allora, di 
; un < protofemminismo vene-
\ zìano »? Difficile affermarlo. 
i Me alcuni precedenti storici si 
! possono richiamare. D 25 giù-
1 gno 1678. presso lo Studio pa-
' dovano, oer la prima volta nel 
1 mondo viene attribuita la lau-
i rea a una donna: è la venezia

na Elena Lucrezia Coruaro Pi-
: scopia, ambiziosa intellettuale 
' di nobile famiglia. Un caso iso-
• lato di snobismo? Forse. Fa-
•' volito certo, però, dal « clima » 
.' complessivo della Serenissima! 

da sempre città laica e spre-
; giudicata. Già nel secolo pre-
- cedente una cortigiana. Vero-
, nica Franco, aveva saputo ag-
- giungere alle sue grazie prò-

fessionali il fascino di una cul
tura e di una ricca vena poe
tico. Di cantro. ao-ora nel 600 

: abbiamo il caso di Arcangela 
. Tarabotti. una monaca colta e 

« femminista ». Un'intellettua-
- le ristretta in convento contro 

vocazione, dalle convenzioni 
familiari del tempo. E poi nel 

: 700 si *vrà a proliferare di 
; ospedali e - ospizi ~ femminili. 
• nei quali finiranno internate 
} gran numero di dònne, in os-
i sequìo ai duri meccanismi di 
! assorbimento e di controllo 
: dell'emarginazione femminile 
: da cui non ci siamo ancora 
l del tutto liberati. 

Veronica Franco. Arcangela 
; Tarabotti. le recluse 4ei VOO 
> sono i personaggi-sìBibaio di 
ì una ricerca storica promossa 
{ da un collettivo.guidato dal » mente mancare in una città 
; professor Gianni ScarabeDo e I ci» vanta quartieri dai nomi 
i tradotta in tre audiovisi da ì come Shangai e Corea e che 
f trasmettere nel cono della fé- ! possiede una ricca comunità 
! su . E* anche una proposta | grec<M»todossa. Nella Catnba, 
j per scavare nella miniera del- ; *« giacche e camice usate. 

la storia di € un'altra Vene- incontriamo i compagni vene-
: zia ». • ti. Andy. 22 anni, disoccupa-

Dice ancora D^lia Murér: | to di Padova, sta costruendo 
: e Una festa cosi forse non ! u n simbolo arabo. Tira un 
\ avremmo potuto farla se non I vento maledetto, quasi atlan-
i avessimo vinto il referendum 

sulla 194. Ma aver vinto quel , 
; referendum vuol dire molte ; 
; altre cose. Significa prendere 

sa festa: « donne, progetti, 
speranze: idee e forze per il 
socialismo ». " Si tratta — e 
non * la si consideri un'ambi
zione eccessiva — di iniziare 
a definire quale apporto pecu
liare le donne italiane posso
no dare alla « terza Via ». Ad 
esempio, nell'intreccio tra lot
ta per la liberazione colletti
va della società e lotta per la 
liberazione, ' l'emancipazione 
individuale delle donne, ele
mento non più sopprimibile del 

panorama politico italiano, 
certo incompatibile con l'as
setto attuale della società. 

Vediamo così * i temi sul 
«come eravamo e come sia
mo»; sulle espressioni della 
sessualità, sugli affetti, i de
sideri, i sentimenti, con quan
to di nuovo già si può coglie
re in quest'ambito quasi im
palpabile (uno sviluopo del 
convegno milanese). Ed anche 
l'interrogarsi su «dove va il 
maschio», i confronti su «don

ne : e terza via », sull'econo
mia e le donne, sulla fami
glia, sulla terza età. La parte 
spettacolare è centrata su una 
rassegna di film di donne re
giste, su rappresentazioni tea
trali di cui le donne sono pro
tagoniste..'Questi sono appena 
alcuni cenni sommari di quan
to ci attende a Venezia dal 
10 al 19 luglio. Il resto lo farà 
la magia di questa città. . 

Mario Passi 

Questo il programma 
VENERDÌ' 10: ore 20 apertura della festa al « monumento 
alla partigiana». Ore 20.30 dibattito «Le donne ,'n lotta 
contro la dittatura ». Ore 21,30 concerto degli Inti-Illimmi. 
Ore.22 film «Sotto il selciato c'è là spiaggia» di Helma 
Sanders (Germania). • . >• •-:~ ••-•., :* 4. • •<.. . . .-• 
SABATO 11: ore 18 proposta di ricerca «La dònna ve
neziana tra il '500 e il "700». Ore -19 mostra «Pittrici per 
l'Vin- festa della donna ». Ore 19 dibattito « Il coraggio 
di cambiare: lotte, esperienze, speranze delle dome del 
Sud». Ore 21.30 dibattito «Come eravamo e come siamo:, 
continuità e rottura». Ore 21,30 Gruppo attori veneti 
presenta «La cameriera brillante» di Goldoni. Ore 21,30 
ballo popolare. Ore 22 film «I*'ospite» di Liliana Cavani. 
DOMENICA 12: ore 10 caccia al.tesoro, alla scoperta del' 
luoghi legati alla storia delle donne. veneziane. Ore 17 
«regata delle donne ». Ore 18.30 dibattito su «Uno nuòva 
idea, di socialismo: le donne e la terza vìa». Ore 21,30 
«Sessualità: quali espressioni? ». Ore 21 «La donna nella 
lirica» brani da opere. Ore 21,30 ballo popolare. Ore 22 
film «1789» di A. Mnouchkine (Francia). 
LUNEDI' 13: ore 18 dibattito «Imprenditorialità femmi
nile negli anni '80». Ore 20.30 dibattito «Maschio, verso 
dove? ». Ore 21,30 concerto di musica classica. Ore 21,30 
ballo popolare. Ore 22 film « Senza legami » di Marta 
Métzaros (Ungheria). . • ; - ; . • • • ,..„ 
MARTEDÌ' 14: ore 18 dibattito «Cultura: il fare delle 

donne ». Ore 20,30 dibattito « Economia, per voi le donne • 
c'entrano? ». Ore 21 mostra di pittura « Arti visive e libe
razione della denna ». Ore 21,30 concerto di Alice; ore 
21,30 ballo popolare. Ore 22 film «Halran County» di 
Barbara Kopple (USA). - , 
MERCOLEDÌ' 15: ore 18 dibattito: «Famiglia: impresa 
economica o comunità di affetti? ». Ore 20,30 «. Il 17 
maggio non è̂  finito». Ore 21,30 spettacolo'del gruppo 
teatro 7 « La celestina ». Ore 22 film « Chiave senza 
diritto di cessione » di C. Asanova (URSS). Ore 21,30 spet
tacolo : teatrale ,« L'inaugurazione »,' regia di Marisa -; Fabbri. - '•••-• • •• ,• -4 . •• • 
GIOVEDÌ' 16: ore 16 - festa con le anziane; ore 20.30 
« Affetti, desideri, sentimenti: elementi di trasforma- . 
zione? ». Ore 21,30 concerto di Raffaella De Vita. Ore . 
21,30 replica de « L'inaugurazione ». Ore 22 film: « Mater-
nale» di Giovanna Gagliardo. 
VENERDÌ' 17: ore 18 incentro di poesia. Ore 20,30 «Cen
to domande su Venezia ». Ore 21,30 Canto e musiche 
popolari di Venezia. Ore 22 film « Alcune Interviste su 
problemi personali» di Lana Gogoberidze (URSS). -
SABATO 18: ore/10 convegno delle donne delle emittenti 
private e della stampa locale di Venezia. Ore 17 «Donne 
nell'esercito perché sì, perché no». Ore 19 «Esiste la 
comicità femminile?». Ore 20,30 il collettivo teatro 5, 
presenta « E' nata una bambina ». Ore 22 film « Il gioco 

•della mela» di Vera Chitilova (CSSR). . 
DOMENICA 19: ore 18 comizio coi il compagno Enrico 
Berlinguer. Ore 21,30 « La locandiere » con Carla'Gra
vina. Ore 21,30 «Ballo popolare». " 

Entra nel vivo il festival nazionale delia FGCI 

si vivono 
e amicizia 

Tante esperienze diverse e originali nei racconti dei ragazzi di tutt'Italia - I più gio
vani/ Ettore e Vito, vengono da Napoli - H fitto programma di questi dieci giorni 

LIVORNO — E* subito entrato nel vivo il festival nazio
nale della FGCI :n svolgimento alla Rotonda,d'Ardenza di 
Livorno. Il programma di oggi prevede: or* 20, sale incòn* 
tri: dibattito sulla prostituzione, con Rina Macrelli e Maria 
Rosa Cutrufelli; or» 21, palco centralo: «Cosa insegna la 
Francia di Mitterrand », con Aldo' Toftorella, Rossana Ros
sanda. Franco Bassanini. u i espcnente della direzione del 
PCF e uno della direzione del ,FSF; oro 23£0 palco' con
trai*: concerto per violino e concerto di Luis-Agudo; 
cinema Ardenza: rassegna di film contro la 'guerra. Do
mani sera allo ore 21.30 alla Rotondlha dibattito sulla di
fesa del diritti dell'uomo, con Franco Calamandrei e i rap
presentanti del Tribunale Russell, dell'Associazione libera
zione-sviluppo e di Amnesty International; oro 21, palco 
centrale: rock per sorrìdere: ore 22 palasport: concerto di 
Pierangelo Bertoli; oro 18^0 «ala Incontri; dibattito sul
l'energia nucleare, con 64lvestrj.il, Mattioli e Testa. 

Dal nostro inviato : , 
LIVORNO — e Noi non rico
minciamo da tre, ma da ze
ro"*. Lo stand dei pizzaioli 
napoletani è quello che ispira 
più simpatia déntro il festi
val della gioventù. Sono tutti 
giovanissimi, i più giovani di
tutto il villaggio. Sono abi
tuati ad arrangiarsi e cosi 
zitti zitti nanno.messo su una 
specie di casetta entro il fer 
stivai. Poi quando l'impasta
trice si è rotta nessun dram
ma: si sono messi tutti a far
re le pizze con le mara. 

Ettore ' e . Vito. 17 anni e 
mezzo, napoletani puro san
gue. raccontano la loro avven
tura da Napoli a Livorno con 
solo i soldi -del • biglietto in 
tasca. Un treno perduto alla 
partenza, un viaggio insonne 
stipati nello scompartimento. 
il ricordo di una ragazza con 
il cappella da cow boy ad 
aspettarli a Livorno, poi il 
viaggio in 21 napoletani. 4 
livornesi e... un frigorifero 
che si apriva' sempre dentro 
un furgoncino fino al cam
peggio. Infine. la lunga trafi
la per riuscire a mangiare il 
primo pasto e poi lo stand da 
costruire di sana pianta, e Ora 
tutto fila liscio — dicono — 
e ci dispiace lasciare i com
pagni di Livorno. Ma di una 
cosa siamo' sicuri: che ades
so là Fgci ricomincia da uno 
perchè i giovani hanno volon
tà dì lavorare e di lottare». 

. Ce la cashba al festival di 
Livorno e non poteva certa-

— .afferma —. bisogna perà 
offrire alle ' masse giovanili 
possibilità di comunicativa. 
Non ci sono gli sforzi neces
sari, parlo anche individual
mente, per creare le condizio
ni di questo dialogo. La fe
sta di Livorno può essere un 

. modo per cominciare ». 
« Sapessi che salto è passa

re dal J8 al 58%.'». Giusy. 
studentessa palermitana, è 
entusiasta della sua prima e-
sperienza di festa nazionale; 
proprio qui a Livorno, la cit
ta dove è nato il PCI e dove 
il movimento operaio vanta 
una posizione di rilievo. 
- e A Palermo, quando faccia
mo una festa, di solito c'è un 
martello solo e chi lo ha in 
mano lo custodisce gelosa
mente; Qui mvsembra che tut
to funzioni a perfezione. Se 
hai un'idea ecco tutti pronti 
a realizzarla »,- Le ragazze 
stanno dando un contributo 
di idee e di lavoro non indif
ferente alla festa della gio
ventù. Chi sono? che cosa 
fanno? che cosa vogliono? 
e Credo — risponde Giusy — 
che le ragazze possano avere 
un Titolo decisivo nelle lotte 
future, soprattutto le giova

nissime, quelle delle ultime 
Generazioni». Giusy.fa il ca
so di Palermo dove è stato co
stituito un circolo femminile. 
la «Mandragola», che in po
co tempo, nonostante .la man
canza di finanziamenti, è riu
scito ad avere 70 iscritti e a 
sopperire alla mancanza di 
strutture aggregative che si 
avverte nel sud. \ ' — 

« Come legarsi alle ragaz
ze? Perché proprio da que
sta festa non lanciamo l'ini
ziativa— propone Giusy — 
di comitati di aiuti alle mi
norenni? Sono loro che paga
no più di tutte le carenze so
ciali, che si sentono smarrite 
ed indifese. E poi c'è tutta la 
battaglia per introdurre l'edu
cazione sessuale nelle scuole: 
da loro potrebbe nascere un 
movimento per raggiungere 
questo obiettivo, aggiornando 
anche la proposta avanzata 
dal PCI». 
. Alle 4 di notte era ancora 
al campeggio a sistemare gli 
ultimi arrivi; alle 10 del mat
tino era al festival a lavora
re ad uno stand. Gianfranco 
Simoncini. 23 anni, segretario 
della FGCI livornese, non ha 
uà attimo di tregua. « Abbia
mo lavorato per un mese per 
predisporre ogni cosa, poi la 
mareggiata si è portata via 
metà festival, e noi lo abbia
mo rimesso in piedi Centi
naia di giovani cantano un 
pezzo di questo festival. Un 
incontro tra generazioni diver
se — ricorda Gianfranco — 
che può dare i suoi frutti per
chè improntato alla dialettica 
e atto scambio di esperienze ». 

Cosi alla Rotonda d'Arden
za si vivono questi giorni di 
festa e di amicizia. 

Marco Ferrari 

V/I sindacali: 
modificare 
i decreti 

I l l sanitari 
ROMA — ha. Federazione 
CGIL, CISL. UH, GÌ è pro
nunciata. come già te Regio
ni, contro i decreti adottati 
dal governo Forlani prima . 
delle dimissioni. Si tratta dei. 
noti provvedimenti che erano . 
stati giustificati come misu- • 
re di contenimento dello, spe
sa sanitaria ma ohe in reaftà 
costituiscono un nuovo gra
ve'etto di ostilità verso la 
riforma sanitaria e si tradu
cono in ulteriori pesanti bal
zelli 6ui cittadini meno ab
bienti. . .-.-» : . 

Nel ribadire il proprio giu
dizio critico, te Federazione 
sindacale unitaria ha rivol- . 
to un invito alle forze poli-
teche e ai gruppi parlamen-
tari «ad assumere una de
cisa iniziativa per Tadozione 
del Piano sanitario naziona
le. affrontando e risolvendo 
le ragioni che ne impediscono 
Tapprovazione». 

Nel merito dei decreti, la 
Federazione CGIL. CISL». UIL 
ha precisato tra t'altro le se-
guenti richieste: adozione di 
piante organiche provvisorie 
delle USL secondo criteri di 
qualità: riconoscimento in 
via eccezionale dell'autooertl-
ficazione prodotta dai lavora
tori durante l'agitazione del 
medici per ottenere l'inden
nità di malattia; elimina
zione dell'aggravio dei ticket 
sul farmaci: sostituzione del 
ticket sugli accertamenti dia
gnostici con l'adozione di 
protocola tesi a definire la 
qualità dalle indagini con
sentite. 

atto di trovarsi in una fase 
> nuova, quella deH*incontro fra 

le novità introdotte dal movi-
i mento femminista e la politi-
\ cu. Noi non vogliamo e appro» 
ì priorci » orila moglie* propo

sta dal movimento femmini-

tico. svolazzano i pantaloni 
e i foulard, il giovane cerca 
di mettere un po' d'ordine. 
E' uno della generazione del 
77. di quella che ha fatto i 
conti — Padova specialmente 
— eoo rAùtonomià. 

Che cosa prova il distacco 
dei giovani dalle forme orga
nizzate di politica? « Lo POÌOOT 
tà di cambiare etisie ancor* 
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Più uniti per andare al confronto 
con il governo e gli imprenditori 

Marianetti: superato il sospetto delle strumentalizzazioni politiche •'-" Polemica di Benvenuto con chi vorrebbe i re
ferendum - Secondo Marini, Lama è un «conservatore in buona fede» - Pio Galli: giornata di lotta a metà luglio 

; ' • • < > 

n sindacato italiano esce 
dal suo ultimo Comitato diret
tivo — l'organismo che do
vrebbe dirigere la Federa
zione CGIL CISL UH, — con 
un sospiro di sollievo e con 
qualche idea più chiara. Ora 
gli appuntamenti sono tre: 1) 
la consultazione con i lavora
tori entro settembre sull'inte
ra strategia del sindacato; 2) 
il confronto con il governo sul-. 
le misure atte a fornire una 
risposta complessiva al fenò
meno inflazionistico e ai peri
coli recessivi; 3) U negoziato 
con la Confindustria sulla ri
forma del costo del lavoro. I 
toni delle dichiarazioni rese 
note ieri da "numerosi diri
genti sindacali sono"'tutte im
prontate ad una cauta soddi
sfazione, senza per questo na
scondere i dissensi. Viene me
no, ci sembra, una certa ten
tazione di operare — a dif
ferenza di quanto spera il neo 
ministro del Lavoro Di Gie-
si, tutto infuocato contro Lu

ciano Lama — processi alle 
intenzioni e caccia alle stre
ghe. 

E* ad esempio Agostino Ma
rianetti a sottolineare come 

sia stato superato e il sospetto 
delle strumentalizzazioni poli-
tich e l'indisponibilità a ricer
care delle intese». Il tema 
della scala mobile, aggiunge 
il segretario generale aggiun
to della CGIL, è stato < sdram
matizzato». Quello che conta 
«è che alla fine si riesca a 
determinare una dinamica del 
costo complessivo del lavoro 
che* sia coerente con gli im
pegni che saranno assunti ri
spetto al tasso di inflazione 
programmato». Marianetti è 
sembrato anche rispondere a 
chi specula sulle rotture inter
ne alla CGIL sottolineando il 
fatto che « c'è da parte di tut
ti un impegno a far sì che 
Punita fondamentale dell'orga
nizzazione non sia messa in 
discussione». 

Secondo Giorgio Benvenuto, 
anche lui soddisfatto per le 
conclusioni del Comitato Di
rettivo il dilemma ancora in 
piedi sarebbe se intervenire 
sulla scala mobile oppure sui 
contratti. La UIL sceglie la 
scala mobile, sia pure senza 
snaturarne il meccanismo. Ma 
il segretario della UIL aggiun
ge una annotazione nuova e 

interessante. Dice infatti che 
sono rimaste isolate nel Diret
tivo quelle tendenze a conce
pire il confronto con i lavo
ratori < più in termini di con
ta che in termini di dialogo 
e di sostegno ». - ; 

Per la CISL la parola è a 
Franco Marini, intervenuto al 
Congresso dei tessili. Ha e-
scluso ogni ipotesi di rottura 
del :' sindacato per quanto 
< aspro, duro e difficile sia il 
dibattito », ma ha creduto be
ne riservarsi qualche freccia-
tina. < Non si può pensare che 
Spadolini imponga il blocco 
delle indicizzazioni agli altri 
ed allo stesso tempo si trovi 
di fronte un sindacato che non 
è disposto a governare la sua 
indicizzazione». La posizione 
di Luciano Lama, ha aggiunto, 
« è in buona fede » (meno ma
le!). ma «è una posizione 
conservatrice ». Con •• quella 
strategia — cioè con la volon
tà di discutere l'intera'strut
tura del costo del lavoro, sen
za mettere le mani per ora 
nella scala mobile — e non si 
realizzerà mai una politica di 
cambiamento ». 

Ritorna . in questi discorsi, 

al di là delle formule, non la 
voglia di iniziare un negozia
to, serio e rigoroso su tutto, 
magari sostenuto dalla lotta, 
ma la fiducia in un e patto or
ganico », quello che la Cisl 
nelle sue tesi chiama < scam
bio politico ». E* Pio Galli, 
concludendo il Congresso del
la FIOM a Genova, a ricorda* 
re che si tratta di strade 
« battute e fallite » in altri 
Paesi. E Galli cita, accanto 
all'Europa. all'Inghilterra, an
che la Polonia. L'apporto u-
nitario della FLM, in questa 
discussione è stato comunque 
rilevante. I metalmeccanici 
hanno infatti proposto non u-
na trattativa triangolare (pre
messa appunto al patto socia
le che snatura l'autonomia 
del sindacato), ma un confron
to negoziale distinto anche se 
con i necessari raccordi con 
governo e Confindustria. Ed è 
stata aperta, subito una fase 
di lotta, per le riduzioni di 
orario, per l'occupazione e il 
Mezzogiorno, con una giorna
ta nazionale a metà luglio. 

b. u. Luciano Lama Agostino Marianetti 

Dal nostro inviato • 
PAVIA — a Certo la consul-
Iasione è l'unica via' per ti-
scire da questa fase di stal
lo, per andare uniti sul se
rio, al negoziato con la Con
findustria sulla riforma del 
costo dei lavoro ». Così Ser
gio Garavini • risponde -all' -,:. 
appello accorato di un anzia
no operaio ..che esprìme con' 
parole elementari e sagge la 
stanchezza dei lavoratori per 
un dibattito , al '• vertici del 
sindacato che si protrae or- -
mai da troppo tempo.? " , 

Siamo in una salelta affre
scata del palazzo Broletto, 
nel cuore della vecchia. Pà- -
via. L'iniziativa ha le carat
teristiche della novità. Al ta* 
volo della presidenza tra al
cuni giornalisti e ài segreta» 
rio della Camera dei lavo* 
ro Alberto Gatti che fa da 
moderatore, ci sono due «av
versari » dì questi giorni, il 
segretario confederale della 
CGIL e il direttore centrale 
dei rapporti sindacali della 
Confindustria Domenico Mi-
rone. E* una iniziativa in 
sintonia' con alcune esperien
ze interessanti e originali che 
qui nei pavese — ed è un 
primo fiore che sboccia m 
una esperienza sindacale o-

Garavini: ora 
la trattativa 
la prepariamo 
còti gli operai 

vnnque un po' inaridita ' — 
sono sfociate in un vero e 
proprio accordo forse il pri
mo in Italia, su un progetto 
di industrializzazione per il 
riequHibrio territoriale. Sti
pulato tra la federazione 
CGIL, CISL e UIL e la lo
cale associazione industriali. 
Un progetto accolto poi dal* 
le assemblee elettive e inse
rito nel piano regionale di 
sviluppo. Una esperienza che 
si richiama in qualche misu
ra a fotta l'elaborazione pro
mossa dalla CGIL sai piani 
di impresa. - ~ 

Ha ora qui si è costretti a 

'parlar d'altro, a mettere un 
,po* da parte quello che do* 
' vrebbe essere il terreno ve
ro dello scontro: la prò* 

• grammazione, lo sviluppo, 
con un avvertimento, trasmes*. 
so con efficacia dallo, stesso 
Garavini: « Stiamo . attenti, 
non possiamo accontentarci 
di difendere la contingenza, 
il salario perché se ottenia
mo «in successo so questo a-
spetto, ma perdiamo la par
tita dello sviluppo, sarebbe 
una sconfitta generale». Ed 
è per questo che la consolta-

• zìone che si farà tra i lavo
ratori dovrà toccaro i diver

si punti della piattaforma 
sindacale. Ma allora la CGIL 
ha paura del , referendum? 
Chiede polemico un giorna
lista. Non è proprio. così, 
semmai sono altri, risponde 
Garavini, ad avere esitato. 
Il voto segreto esteso anche 
ai pensionati interessati alla 
scala mobile, davvero non ci 
intimidisce. Ma quello che 
vogliamo, quello che abbia
mo deciso insieme* CGIL,' 
CISL e UIL è «he discus
sióne' vera, sull'intera 'stra
tega del sindacato da pro
muovere subito. 

Il segretario della CGIL è 
appena sceso dall'aereo, ha 
appena -lasciato alle proprie 
spalle il comitato direttivo 
della Federazione sindacale, 
ha appena finito di dare il 
proprio contributo atta ste
sura -del documento conclu
sivo. Informa sulla discus
sione che si è avuta, serena, 
efficace, senza nascondere i 
dissensi che permangono. O-
ra dovrebbe essere possibile 
aprire il confronto con il go
verno, sui nove punti famosi 

" del programma antinflazione . 
e preparare, nel contempo, 
il negoziato con la Confindu
stria. Su che cosa sarà que
sto negoziato? Garavini ac

cenna al tema di fondo, la ri
forma del costo del lavoro, 
partendo dalla constatazione 
che oggi quel che entra nel
la busta paga rappresenta so
lo un terzo del costo del la-
vodo. E poi si {tarlerà delle 
cose dette all'assemblea di 
Montecatini, come le liquida
zioni ma anche di mobilità.', 
Senza pasticci triangolari, pe
rò, senza cioè un negoziato 
organico a tre tra sindacato,. 
imprenditori e governo. Que
sto non significa, come teme j 
Mirane, lasciar», fuori il go- ' 
verno, significa chiamarlo 
su altri tavoli, a dare rispo
ste, ad avanzare proposte. Il 
rappresentante della Confin
dustria invece vorrebbe ad
debitare al governo un ruolo 
di e operatore che mette in
sieme i tasselli., del mosaico 
del costo del lavoro ». E den
tro questo • mosaico Mirone 
insiste nel porre con decisio
ne la scala mobile, anche se 
ricorda che la fonie princi
pale d'inflazione non è l'in
dicizzare dei salari. ' 

Le domande si infittisco
no. C'è chi chiede conto a 
Garavini del presunto isola
mento- dei comunisti, della 
presunta rottura della CGIL. 
Il dirigente sindacale ricor

da i mucchi di telegrammi u-
nitari provenienti dai luoghi 
di lavoro, sottolinea un dato 
di fondo della storia della 
CGIL, la sua capacità di man
tenere aperta una dialettica 
interna al di là delle corren-

, ti astratti zzate, invita a non 
colto valutare le tante elabo
razioni unitarie 

La serata finisce su quello 
che doveva essere il tema di 
fondo: la : programmazione. 
Mirone pare non sottovalu
tare l'importanza di proget
ti come quelli relativi al pia
no di impresa, ma teme che 
assumano un valore coerciti
vo • se tradotti in legge e 
che finiscano con l'uscire 
dalle regole del mercato.: 
Tutte le imprese in qualche 
modo già programmano ri
corda Garavini, ora si trat
ta di , programmare con ' la 
partecipazione dei lavorato
ri, senza confusione di ruoli. 

Nel sindacato però su que
sti temi affiorano altre ipote-
si, i fondi di solidaretà del
la CISL, la codecisione del
la UIL. Forse presuppongo
no tutti l'immagine di un 
sindacato per eli anni ottan
ta. Bisognerà scegliere. 

Bruno Ugolini 

L'«effetto Reagan» 
rwnpmduce sviluppo 
ma recessione e molta 

zione 
ROMA — L'amministrazione del presiden
te americano Reagan ha ottenuto, quale 
ultima «vittoria» sul Parlamento (Con-

'• gresso) il taglio di 36 miliardi di dollari 
di spesa pubblica e la riduzione delle im
poste per i redditi di capitale ed i ceti 

' abbienti. Nel momento in cui attua la parte 
• essenziale del suo programma, tuttavia, 

il governo di Washington inaugura il pri
mo trimestre di recessione (riduzione della 

- produzione) dopo molti anni. I salari delle 
principali categorie hanno subito riduzioni 
del potére d'acquisto del 5-7 per cento. 

: Numero e volume dei cantieri per nuove 
abitazioni sono diminuiti del 20 per cento. 
Governo e • imprese, in questo clima, vsi 
apprestano a « fare i conti » con i pensio
nati, cui vogliono ridurre le già modeste 
pensioni e talune prestazioni sanitarie. 

Il governo Reagan ed H <suo banchiere 
centrale, Paul Volcker, avevano promesso 
che, arrivati a questo punto, i tassi d'in
teresse sul credito sarebbero scesi, gli in
vestimenti e quindi la produzione ed il red
dito sarebbero risaliti. I tassi d'interesse 

; sono saliti al 20,5 per cento come minimo 
(22-23 per cento corrente). Decisioni di in
vestimento vengono prese soltanto da set
tori, come quello elettronico, petrolifero, 
dell'industria militare che hanno mezzi pro
pri o commesse statali. Toccato U fondo, 
l'economia non risale, s'istalla nel males
sere e nella sottoutilizzazione delle risorse. 

Così avviene anche nell'Europa occiden
tale. In parte dipende daìla politica del 

•. dollaro, salo perché potenti forze la fanno 
propria. Sì veda il caso inglese: a 2 mi
lioni e 700 mila disoccupati si è arrivati 
ora (dati di giugno) ma sono U frutto di 
azioni di governo inziate prima. Anche in 
Inghilterra gli alti tassi d'interesse furo
no, all'inizio, lo \strumento proposto per 
una cura rapida dell'inflazione. 1 disoc
cupati una conseguenza che doveva essere 

; transitoria. Con 2,7 milioni di disoccupati 
i l'inflazione resta al 12 per cento e «i ap-
: presta a risalire. La sterlina, che valeva 
' due dollari e mezzo, vale ora meno di due 
: (1,80). I capitali stranieri che erano a/- ' 
r /lutti per lucrare della manovra dei « con- '-
• senatori * se ne sono andati quasi tutti. 
: Resta la disoccupazione. In Germania oc
cidentale la stretta monetaria indiscrimi
nata è stata decisa soltanto att'infeio di 
quest'anno. 1 disoccupati sono «aliti rapi-

; damente,'. hanno toccato 1,2 milioni in giù-
, gno, U 44 per cento m pia rispetto a solo 
un anno fa. , 

Soltanto un decennio addietro la Germa
nia accoglieva i disoccupati italiani, dava 

: loro un lavoro. Ora li ha espulsi ed entra 
in una fase di disoccupazione permanente 

j ed elevata..: ^ ,• -r 
- ' Le onde deUa crisi economica investono 
tutto il resto del mondo. Quando i diri' 
genti degli Stati Uniti irridono atte pro
poste europee per la loro politica dì caro-
dollaro, dicendo in sostanza che €Son /atti 
loro; sono bugiardi in modo plateale. La 
riduzione del potere d'acquisto dei lavo
ratori statunitensi significa meno esporta
zioni per tutti i paesi che commerciano con 

: loro. £* la riduzione degli acquieti USA e 
tedeschi che fa crollare la produzione di 

petrolio dell'OPEC da 28 a 22 milioni di 
barili al giorno ed il prezzo da 40 a 33 
dollari il borile. Non tutti ì venditori di 
petrolio sono sceicchi. Nigeriani, iraniani, 
egiziani, messicani ecc. col ricavo del 
petrolio ci comprano beni altTnentari e fi
nanziano gli investimenti. La riduzione del
l'inflazione USA dal 12 al 10 per cento 
costerà milioni di disoccupati m più in 
tutto U mondo. E appena si tenterà di ri
lanciare l'economia l'inflazione risalirà. 
Contro questo meccanismo perverso il go
verno Reagan non ha alcuna soluzione. 

Lo si vede, in questi giorni, negli incon
tri che si susseguono, a livèllo di ministri 
e di esperti, in preparazione del vertice 
dei capi di Stato che si terrà il 20 luglio 
a Ottawa (Canada). Il nuovo governo fran
cese, che ha proposto misure di rilancio, 
si è trovato quasi isolato fra i governi della 
Comunità economica europea. C'è un pro
getto per allargare U finanziamento inter
nazionale ai paesi in via di sviluppo, con 
un programma straordinario di riequUibrìo 
Nord-Sud, che porta il nome di Willy 
Brandt. Gli economisti portavoce dei con
servatori americani, inglesi e tedeschi lo 
accusano ài voler regalare risorse anziché 
€ obbligare » le popolazioni dei paesi pò-

. veri a < guadagnarsele ». 
C'è un veto ad una iniziativa del Fondo 

monetario internazionale per creare e met
tere a disposizione i mezzi del rilancio eco
nomico ai paesi più colpiti dai disavanzi. 
Gii USA si servono del Fondo monetario 
per operazioni di soccorso a regimi in diffi
coltà (prestiti a Zaire, Giamaka, Turchia), 
veri e propri interventi di ordine pubblico 
a livello mondiale. Quando si tratta invece 
di alimentare il normale flusso di finan
ziamenti preferiscono sia fatto dalle ban
che (cioè vogliono mantenerne il controllo 
ed il lucro). Persino la moneta creata dal 
FMI, U DSP, segue il dollaro e costa ora 
un tasso'd'interesse attorno al 15 per cento. 

Se queste posizioni restano immutate, 41 
20-21 luglio a Ottawa non resterà da discu
tere che delle reciproche misure di € di
fesa*. -: 

Quanto alla posizione italiana assistiamo 
ad uh pericoloso accodamento olle politi
che recessive. Non è bastato fare la stretta 
monetaria: si è voluto farla pagare a tut
ti, vale a dire di più ai rettori (produttivi, 
lasciando spazi per la speculazione immo
biliare e di borsa ma chiudendoli all'agro^ 
alimentare e all'edilizia sociale. La gestio
ne del fisco si è sbracata nei dare agevo
lazioni al capitale, anche a chi non ne ha 
bisogno (oppure non le usa per obiettivi 
riconosciuti utili). Fatto questo, si brandi
sce l'arma dei « tagli » alta spesa sociale. 
Come i chirurghi del passato, i quali or
dinavano salassi per qualunque malattia, 
così Veconomista conservatore predica Ù 
« faglio > (ai salari, alla epesa) come pa
nacea. La deferenza però c'è: fi chirurgo 
dei salassi non sapeva U suo mestiere; 
Veconomista dei etagli» lavora alla re
staurazione del potere dei gruppi domi
nanti € costi quel che costi». 

: ^ Renzo Stefanelli 

In Basilicata va ricostruita 
anche l'economia contadina 

A Potenza convegno della Conf coltivatori sul dopo-terremoto - Altre iniziative 

Dal nostro inviato 
POTENZA — La realtà ur
bana del dopo terremoto è 
qui, sotto gli occhi di tut
ti. amaramente testimoniata 
dalle baraccopoli sparse sul
la Basentana. Ma sui monti 
lucani, nelle zone interne 
della Basilicata, nelle mi
gliaia di piccole aziende con
tadine, come si vive, quali 
sono le prospettive? 

Le telecamere e le pagine 
dei giornali hanno indugia
to poco su questa realtà. 
Eppure le cifre parlano 
chiaro. La realtà del terre
moto è fatta di 600 nula et
tari di superficie agraria e 
forestale. Gli addetti sono 
200 mila e rappresentano il 
27% della popolazione attiva. 
Che cosa può voler dire in 
questo Mezzogiorno, rico
struire e rinnovare? La do
manda è al centro del con

vegno che la Confcoltivatori 
ha organizzato a Potenza 
per scongiurare il rischio di 
una caduta di attenzione sui 
problemi della ricostruzione 
e dello sviluppo delle zone 
terremotate e per fame un 
tema nazionale di lotta. 

In Basilicata, a Potenza, 
si è discusso quindi di rina
scita. Ma in che termini? I 
termini sono tutti presenti 
nella ponderosa relazione del 
compagno Alfonso Pascale. 
della presidenza regionale 
della Confcoltivatori. 

La preoccupazione più evi
dente è che la politica go
vernativa per il Mezzogior
no non colga l'occasione 
drammatica del terremoto e 
riprenda il passo di sempre, 
con il rischio che tutto l'in
tervento rientri nei vecchi 
meccanismi degli Interventi 
a pioggia, senza linee sicure, 

senza vedere, tra l'altro, lo 
intreccio tra inflazione e 
aumento del deficit alimen
tare e la decadenza delle 
zone interne che rimangono 
ancora terreno di spreco e 
preda del cosi detto «terre
moto» bianco, l'abbandono. 
lo spopolamento, il dissesto 
Idro-geologico. 

Da dove cominciare dun
que? L'agricoltura, l'azienda 
contadina, singola o associa
ta, in Basilicata è 11 perno 
di una economia zia pure 
contraddittoria. A zone di 
alta redditività fanno riscon
tro zone di estrema arretra
tezza. dove è ammessa o la 
sopravvivenza o l'abbandono. 
E il dato non è strutturale. 
La verità è che in questi an
ni pochissimo si è fatto per 
correggere il tiro di una poli
tica agricola nazionale senza 
idee e con piani, come quel-

lo agricolo-aUmentare. che 
sono rimasti sulhv carta. H 
recupero delle zone interne, 
la valorizzazione delle risor
se, un modo produttivo e 
programmato di utilizzare fi
nanziamenti e leggi occupo.» 
gran parte del convegno e 
degli interventi. 

La relazione di Pascale, 
dimostra ampiamente come 
l'agricoltura lucana rifletta 
un dato comune a tutto 
il Mezzogiorno: lo afascio 
montano e collinare che non 
viene compensato in termini 
economici dalla economia di 
pianura; una programmazio
ne per atti che ha reso im
produttiva e clientelare la 
spesa pubblica, invece di 
una programmazione per 
progetti di zona e di settore 
in stretto rapporto con la 
politica di piano nazionale. 
E poi ancora: governi regio

nali che si sono consolidati 
sul metodo clientelare della 

. spesa e che consolidano pro
prio su questo sistema il 
loro potere. 

e La Confcoltivatori — lo 
ha detto Paolo De Carolis, 
membro della giunta esecu
tiva — giudica la legge al 
di sotto dello sforzo eccezio
nale che si deve compiere 

ii per la ricostruzione e la ri
nascita della Basilicata e del 
Mezzogiorno. Tuttavia costi
tuisce un punto di avvio, 
anche se sulla sua gestione 
e sulla sua applicazione, si 
deve stare con gli occhi 
aperti. Battute in parlamen
to le manovre per canaliz
zare i fondi nelle mani de
gli enti, della Cassa del 
Mezzogiorno, rispettare le ri
chieste di fare protagonisti 
della legge, le Regioni, i Co
muni. le Comunità Montane, 
soggetti attivi di questa 
legge devono essere l'azien
da contadina singola o as
sociata, l'associazionismo, le 
cooperative». 

Nel convegno le presenze 
sono state tante, per il PCI 
hanno partecipato U com
pagno on. Curclo e il capo
gruppo consiliare alla Regio
ne Lettleri. >-v 

Nuccio Marcilo 

v̂ 

PCI: mettere subito ordine 
nel settore delle assicurazioni 

MILANO — Entro la fine 
dell'anno, cioè prima deil'en 
neafcmo aumento delle tariffe, 
nelle assicurazioni dovrà ea> 
eere cambiata rotta. Innanzi-
tutto, con un controllo effet
tivo, serio, rigoroso tanto più 
necessario in un settore che 
ingoia ogni anno ottomila 
miliardi e ohe na un patri
monio complessivo, valutato 
in 17 zona miliardi. E* quanto 
chiede il PCI ohe in questi 
mesi ha avviato una campa-
gna di Incontri e assemblee 
regionali per approfondire 
una o»scuss1onc sul proretti 
di legge presenta*! m Paria-
mento « arrivare a una con
clusione definitiva. 

Dopo anni di libera smaia-
ttve, 

!'l 

venati a l pettine l 
« u n n 

che ha radici profonde. La 
conseguenza è stata l'esplo
sione di crack finanziari di 
notevoli proporzioni; sotto 
accusa sono una trentina di 
compagnie e almeno dieci 
hanno chiuso 1 battenti ne
gli ultimi due, tre anni per
ché non avevano riserve suf
ficienti • non liquidavano' 1 
danni. 

6u 140 imprese (undici ra
strellano oltre SO miliardi di 
premi. 24 fra t 00 e i M> mi
liardi. 15 fino a 10 miliardi. 
il resto è costituito da mini-
compagnie che sfuggono a 
qualsiasi atatjstira e inda
gine) una quindicina, ascon
do Hi «aperti elei 

di 

anomala rispetto a tutti gn 
altri settori: 11 Cilento, cioè 

il cittadino, è costretto a pa
gare per una polizza contro 
la promessa di indennizzo di 
eventuali danni futuri, ma 
non ha alcuna possibilità di 
intervenire nei ineocanismi 
perversi dei risarcimenti che 
sono decisi netta qualità e 
nel tempi di esborso dalle 
stesse compagnie. 

Di tutto questo si è discus
so a Milano nel corso di un 
convegno funoaso dal PCI 
a palazzo Dugnani. Gianni 
Manchetti ha ricordato i 
termini detta proposta comu
nista: il oontrollo delle com
pagnie di assicurazione deve 
essere preventivo e non solo 
ecattare quando si acoprono 
i «buchi» finanziari. 

A questo proposito va pre
vista la figura del comnuass-
rio governativo che abbia pie
ni peaarL Llspsttorato 

tale delle assicurazioni, però, 
dovrà verificare l'insieme del
l'attività delle compagnie: 
programma della rete distri
butiva, informazione sulla 
raccolta dei premi, sulla ti
pologia dei sinistri, sui bi
lanci. Attualmente la vigi
lanza dovrebbe essere effet
tuata dal ministero dell'in
dustria, in realtà però non 
esiste. A Roma ci sono una 
ventina di ispettori i quali 
non sono In grado di far 
fronte alle necessità. Su 3 
miliardi 600 milioni stanziati 
nel IMO dalle stesse compa
gnie di assicurazione, eono 
stati spesi per la vigilanza 
solo ito milioni. 

Questo il giudizio di Euge
nio Peggio, che ha concluso 
il convegno: «ivo* è conce
pibile che «no Stato Impon
ga «f cittadini 41 stipular* 

contratti con società private 
pagando forti somme e ri
nunci a esercitare un control
lo per fersxftre protezione 
egli assicurati. Per questo va 
disciplinata rettttità finan
ziaria delle compagnie evi
tando speculazioni perieotose. 
£* runica condizione, tra 
raltro, per fermare Vassurda 
rincorsa agli aumenti dette 
tariffe sempre pia onerose 
che aumentane ottrettutto te 
spinte inflazionistiche: 

In Parlamento 
tre progetti di legge, uno co
munista. uno socialista • uno 
repubblicano. Poi c'è un pia
no presentato da Pandolfi. 
Ci sono parecchie oonvergen-
se. Perché non si fanno pas
si avanti? * Bisogne battere 
al più presto pesanti interfe
rente. interessi coneoltdaU 
che si annidane m questo 
settore — risponda Peggio — 
ed e*c*c le compitene poli' 
tiche frutta del sistema di 
potere de cAe stoaao «Ha 
base éi questa ettwetiene ». 

o.p. 

Mostanehr 
l'auto più grantie 

L.3. 
iwesctaa 
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Oggi a Firenze si chiude 
il congresso nazionale 

SulPunità 
dell'Arci 
pesa un 
clima di 

incertezza 
/ 

Tre giorni di intenso, ma anche contra* 
stalo dibattito - Conclusioni di Menduni 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Nel. capo
luogo toscano aveva pre
so avvio mercoledì scor
so e nella stessa città 
oggi si conclude il set
timo congresso nazionale 
dell'ARCI. E tra l'inizio 
e la conclusione; tre gior
nate di ricchissimo con
fronto • si sono svolte •- a 
Montecatini davanti ad 
un uditorio sempre nume
roso, attento, consapevo
le di non celebrare un 
semplice rito statutario 
(tra l'altro anche lo Sta
tuto sta cambiando) ma. 
di dover porre su basi 
ancor più solide quel va
sto e. intelligente feno-
meno associativo che V 
ARCI ha saputo suscita
re in Italia soprattutto 
in questi ultimi anni. 

Una mutazione profon
da (quasi biologica, antro
pologica, si è detto) è 
quella che si è verifica
ta nell'associazione a par
tire dal 7677. Dalle or
mai vetuste formule dell' 
iniziativa culturale e deU 
la attività ricreativa tipi
che degli anni cinquanta 
e sessanta — ma sulla 
scorta di quelle preziose \ 
esperienze — si è passa
ti ad una azione nuova, 
in uno scenario diverso: 
come diversa si faceva 
la realtà italiana e diver
si (talvolta perfino sco
nosciuti) i soggetti socia
li che vi si affacciavano. 
Senza integralismo ma 
senza rinunce, senza con
trapposizioni aprioristi
che ma ancbe senza faci
li banalizzazioni, sono sta
ti raccolti segnali, inco- l 
raggiate speranze, intrec
ciati nuovi e proficui rap-. 
porti con quel vasto tes- '. 
suto di autonomie e di 
espressioni democratiche 
(gli enti locali, le forze 
politiche, il mondo catto
lico) che è presente nel
la società italiana.' 

L'ARCI è cresciuta sul 
campo (70 mila nuovi i-
scritti ogni anno, per un 
totale di 1 -milione e 130 
mila), rifiutando astratti 
modelli teorici ma misu
randosi con i bisogni, le 
attese, i desideri della 
gente ricomposti nell'o-
biettivo di una vita più -
umana, di una società più 
libera e moderna, di una 
solidarietà più alta. -

Il senso di questo im
pegno complessivo è sta-. 
to sottolineato più volte 
in questi giorni alla tri
buna, e per la voce di 
delegati provenienti da e-
sperienze le più diverse 
sul piano associativo e 
su quello politico. E dun
que non poteva che appa-
rire-una forzatura la rap
presentazione che della so
cietà italiana hanno cre
duto di dare altri de
legati (nella associazione 
anche autorevoli) di area 
socialista: secondo la qua
le bisognerebbe ormai 
prendere otto della fine 
delle ideologie e della 
evidente prevalenza dello 
• specifico ». In altre pa
role bisognerebbe passa
re dagli impraticabili pro
getti di trasformazione 

•• alla più concreta prassi 
della • governabilità » e 
della mediazione, abban
donare la « cultura del 
cambiamento » per far 
posto alle * mille cultu
re» e in definitiva a nes
suna cultura. E questo 
sarebbe il segno di un 
pieno affrancamento del
l'associazione da ogni in
fluenza esterna, della sua 
completa laicità: 

Amplissimo e fortemen
te motivato è stato il dis
senso di gran parte dell' 
assemblea rispetto a que
sta impostazione, espres
sa dal vicepresidente At-
tene e prima di lui da 
Antonio Manca, che non 
coglie — i stato osser
vato — la sostanza con
creta e potenziale del da
to associativo. Nulla vo
lendo togliere alla auto
nomia e alla specificità 
deli'ARCI, è innegabile 
che la sua funzione non 
è quella di schedario del 
la fenomenologia sociale 
ma di strumento peculia
re di lotta per la costru
zione di una società li
berata. 

E' lo stesso dato asso
ciativo in sé — in un 
quadro pluralistico e dia
lettico come quello italia
no — che si carica oggi 
di valore civile e politi
co autonomo. Lo testimo
nia — ha osservato En
rico Testa — proprio una 
esperienza recente come ,. 
quella della costituzione 
della lega ambiente: che 
è ben più di un gruppo 
di interesse particolare,,, 
ma intende misurarsi con 
i temi dell'energia, della ' 
tutela del territòrio, del 
turismo, della stessa po
litica industriale e scien
tifica. Dove staà quindi, 
il trionfo dello « spect-
fico »? , 

Un altro delegato, Zur-
lini, ha' osservato come T 

la stessa crescita dell'' 
ARCI può essere conside
rata un dato permanente 
solo se la sua azione — 
come è avvenuto per V . 
aborto, per il sisma, per ; 
le battaglie civili — con
tinuerà ad esprimere e a ,• 
sollecitare il più genera
le bisogno di modernità : 
e di cambiamento. E quin- •' 
di lo sforzo nei settori ~ 
più diversi: la scuola (ne V-. 
ha parlato Quercioli del- ' 
la CGIL), l'informazione 
democratica, l'editoria, V 
organizzazione della cul
tura, la presenza nelle 
grandi lotte per la pace 
e la libertà dei popoli (in
dicativo l'intervento del 
delegato umbro), iniziati- j 

ve verso gli anziani e ver- . 
so i ragazzi, lo sviluppo : 
del Mezzogiorno. Su que- ^ 
sto ultimo tema si è sof- ri
fermato - in •• particolare ' 
Carlo Fermariello presi- •' 
dente dell'ARCI Caccia, • 
in un appassionato inter
vento che ha avuto al 
centro un'altra importan
te questione qui molto ; 
dibattuta: quella dell'uni
tà dell'associazione.-

Nel momento in cui 
questa nota viene stesa 
non è dato di sapere se ;/ 
il congresso avrà una ;. 
conclusione unitaria. • -~:: 

Gruppi di delegati che-, 
si riconoscono > nell'area 
socialista hanno insisten- •* 

• temente avanzata la ri- " 
chiesta che in seno all' 
associazione e ài • suoi , 
gruppi dirigenti non si 
formi alcuna maggioran
za *di corrente geogra-

: fica o di interessi », sen- ; 
za peraltro precisare su . 
quale base il congresso 
potrebbe concludersi e 
assumere le sue decisio
ni. Ed hanno anzi chie-

' sto che sia bandito il con
cetto stesso di •maggio
ranza, che si affermi il 
criterio della •alternan
za » e si vada alla fine 
di qualunque •egemonia». 
Altri hanno risposto, e 

- Fermariello . tra questi: „ 
è giusto che non debba
no esserci maggioranze 
precostituite, ed è giusto 
che le maggioranze pos
sano cambiare. Ma se si 
è d'accordo su questo, 
che senso può mai ave
re la parola « alternan
za »? Non suggerisce es
sa stessa l'idea del do
saggio tra correnti, orme- •'• 
ro l'introduzione di cri
teri esterni N ed estranei 
che a parole si dice di 
voler respingere? • ' 

E' invéce il congresso 
— ha aggiunto Ferma
riello — che deve deci
dere, e sulla base del 
programma concreto che 
esso stabilirà di attuare 
dovranno essere costituiti 

' i gruppi dirigenti. L'AR
CI è cresciuta — ha ag
giunto — ed è una as
sociazione non ideologica 
ma democratica e unita-

.. ria; è cresciuta proprio 
per la forza della sua 
profimda unità. Perchè 
compromettere con forza
ture ad essa estranee — 
ha concluso, tra gli ap
plausi convinti dell'as
semblea — un patrimo
nio comune cosi faticosa
mente costruito? La ri
flessione e U dibattito, 
in aula e in commissio
ne sono andati avanti par 
tutta la serata di ieri £ 
oggi a Firenze, nel pa
lazzo dei congressi. U 
conclusioni del 
te Enrico Mendkni. 

Eugenio Manca 

Cominciati gli scavi del tunnel ma non sarà un compito facile 

A Vermicino 21 minatori di Gavorrano 
tireranno fuori il corpo di Alfredo 

Attorno al pozzo c'è un grande cantiere - «Faremo una galleria come quelle delle nostre minie-: 
re ma dobbiamo prestare la massima attenzione » - Continua il pellegrinaggio - Molti i bambini 

ROMA — I minatori di Gavorrano mentre controllano il 
pozzo dove si caleranno per scavare la galleria che raggiun
gerà il corpo del bambino - - - , . . . . ~ 

Chi costruisce i 20 mila vani 

La sfida di Napoli: 
ecco l'identikit 
dei protagonisti 

Impegnate 98 grosse aziende nazio
nali - L'opera di controllo del Comune 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Una di esse ha 
costruito il palazzo VYatergate. 
l'edificio americano divenuto 
noto dopo quell'affare che co
stò la poltrona a un presi
dente. Un'altra si è conqui
stata il diritto di cronaca du
rante i bombardamenti ira
cheni contro il porto di Ban-

.dar Abbas: era l'unica ditta 

. che continuava a costruire le 
opere portuali nonostante la 
guerra e le bombe. Anche 
chi ha aperto il Frejius si 

^ trova nell'elenco e chi ha co
struito centri universitari. 
porti, dighe, strade, scuole e 
ospedali un po' dappertutto. 
nel terzo móndo e nel pri-

1 mo, non ha voluto mancare 
all'appuntamento. Perfino chi 
nel secolo scorso cominciò la 

: sua attività proprio per risa-
r nare la città dopo un colera 

che aveva decimato la popo-
- Iasione, è ritornato a proget-
: tare, a costruire, negli stessi 

luoghi. 

«Siamo il fulcro dell'impren
ditoria ' italiana », commenta. 
senza nascondere il suo orgo-

4 glio. Giuseppe Rotondi, diret-
' tore tecnico della Società Con

dotte, d'acqua. una delle 96 
aziende impegnate nella co
struzione a Napoli di venti
mila nuovi alloggi* che equi
valgono a centomila vani: u-
na piccola. città. : 

La sfida di Napoli è que
sta: lanciare un progetto di 
costruzione di ventimila al
loggi 'guidato con efficienza 
e cristallinità. vale a dire la
sciando alle ditte carta cian
cia per . quanto riguarda il 
loro mestiere e nello stesso 
tempo pretendendo per il po
tere pubblico il controllo del
la qualità e il rispetto dei 
tempi. 

-: Ma continuiamo a spulciare 
la lista dei partecipanti al 
progetto-lampo del commis
sariato straordinario guidato 
da Maurizio Valenzi. Prendia
mo là « Cogefar ». l'impresa 
milanese artefice del trafo- ; 
ro del Frejius. Ha costruito 
anche ferrovie, dighe e auto
strade fin nella Nuova Ze
landa. La e Sicil-profilati > ha 
firmata tutte le opere strada
li e le dighe della Sicilia. Del
la « Manfredi » è l'esposizio
ne universale all'EUR di Ro
ma. La e Grandi Lavori », 
specializzata in prefabbricati. 
per esempio si accinge a co
struire, dopo quello di Bo
logna un grande centro com
merciale nel Napoletano. E le 
ditte locali? - La -napoletana 
per eccellenza è la «Socie
tà il Risanamento». A Na
poli quando si dice «Risana
mento » si dice Corso Umber
to. via Caracciolo, S. Lucia; 
fu e Risanamento » a costruir
le alla fine del secolo scorso 
quando Depretis concesse che 
si spendessero per Napoli, cen
to milióni per .risanarla, ap
punto. dopo il colera deìl'84. 

Per le cooperative c'è la Co-
naco. Aderisce alla Lega del
le cooperative, ha 250 miliar
di di fatturato, una vitalità 
e una 'salute' che fanno in
vidia - alle - migliori tradizio
ni dei privati. Al suo attivo 
i centri universitari del Ma
dagascar; silos strade e edi
fici in Algeria. 
• Insomma: le imprese ci so
no. il difficile sta nel farle 
lavorare e con meccanismi di 
assoluta trasparenza. Che è 
appunto quello che Valenzi. 
a Napoli, sta provando a fare. 

Maddalena lutanti 

' Perché il decreto di scioglimento 
del e Kirner a non viene pubblicato? 

ROMA — Sul caso dell'ente nazionale Kirner ha diffuso 
un comunicato la segreteria, nazionale scuola CGIL insieme 
aito segreteria nazionale della funzione pubblica CGIL. 

- Secondo U sindacato si è di fronte ad Iniziative di diversi 
organi dello Stato che violano apertamente precise norme 
di legge e ogni regola di correttezza amministrativa. In 
particolare viene denunciato il fatto gravissimo che a tut-
t'oggi non sia suto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 
decreto di scioglimento del Kirner.- nonosunte la Corte dei 
conti lo abbia registrato da un anno esatto. 

Inoltre, per quanto riguarda il decreto di trasferimento 
dei beni dell'istituto soppresso alla neo-costituita associa
zione nazionale, la Corte dei conti, riunita in sessione di 
controllo, aveva espresso gravi e circostanziate riserve. Cio
nonostante il vecchio governo ha chiesto alla Corte dei 
conti la registrazione con riserva del decreto. Registrazione 
non ancora avvenuta, peraltro, e inunto gli insegnanti sono 
costretti a lasciare ogni mese una trattenuu di 5.400 lire. 

I sindacati invitano il ministero della PI e 11 presidente 
del Consiglio a intervenire sulla Corte dei conti perche una 
situazione cosi iniqua cessi al più presta 

7 tatti* • wt m-

ROMA — Il campo di Vermi
cino è un grande cantiere. 
Venticinque giorni dopo, lo 
spettacolo è diverso. Non c'è 
più la confusione indescrivi
bile delle prime ore. C'è più 
ordine, soprattutto. LI sotto, a 
quota sessanta metri, da ven
ticinque giorni, c'è il corpo 
di Alfredo Rampi. -

Appena • arrivi ', sembra un 
deserto. Si lavora, ma attor
no è il silenzio. Sembra che 
la - gente si sia dimenticata 
di questa tragedia. Ma è una 
impressione, Il caldo pomeri
diano si attenua e ricomin
cia il pellegrinaggio. Tante 
persone, molti bambini. Qual
cuno vuole entrare, ma non 
si può. - - . -•:->• 

I minatori di Gavorrano. ve
nuti apposta per scavare la 
galleria di collegamento, so
no appartati in un angolo e 
preparano i loro attrezzi. Non 
vogliono parlare con nessuno. 
«E* un lavoro difficile — 
mormora uno di loro — e ci 
vuole molta attenzione... ». Lo 
ingegnere che li dirige si la

scia convincere e racconta 
la storia del loro intervento, 
«Sono arrivato qui — dice 
Cosmo Sancilio — una deci
na di giorni fa. Pensavo che 
volessero una consulenza, 
qualche consiglio tecnico. Poi 
mi hanno detto chiaro e ton
do che il compito di- scava
re la galleria sarebbe tocca
to a noi. E allora ho chiama
to i lavoratori...». Ventuno 
minatori che hanno scelto di 
venire a Vermicino per of
frire la loro professionalità. 
«Son venuto volentieri — di
ce Floriano Mattenini che 
non riesce a rispettare l'« or
dine » del silenzio — perché 
ho sofferto tanto a vedere 
quel bimbo intrappolato in 
quel buoco. perché ho pas
sato una brutta notte davan
ti alla televisione. Sono qui 
per fare-il possibile. Ce la 
metteremo tutta ». 

Però niente rischi inutili. 
«Una cosa è l'emergenza — 
dice Sancilio — un'altra il 
lavoro. E il lavoro, lo sai be
ne, non ammette rischi, ope

rare in quelle condizioni, cre
dimi, non è una cosa facile ». 
Il compito di questi ventuno 
uomini è decisivo. A turno 
scenderanno nel pozzo scava
to in questi giorni e buche
ranno lateralmente fino a rag
giungere il corpo di Alfredo. 
Un lavoro che sarà fatto in 
modo artigianale, coi soste
gni di legno. «Sarà una gal
leria — dice Sancilio — co
me quelle che si yedono nei 
vecchi film sulle miniere. Noi 
lavoriamo diversamente, fac
ciamo dei cunicoli che sem
brano autostrade, in cui ci 
passano le macchine. Ma qui 
è impossibile, o Sia per una 
questione di tempo, sia per, 
le condizioni del terreno 3. 

La gente continua a veni
re. Qualcuno resta deluso dal 
fatto che manchi tanto tempo 
ancora. Tante aspettative so
no uscite deluse da questa 
vicenda. Ci sarà da aspetta
re ancora parecchi giorni. 
Meglio non farsi illusioni. 
«Ma sia chiaro — dice l'in
gegner Narbone — che non 

ci si è messo troppo tempo. 
Il fatto è che non vogliamo 
lavorare ' alla garibaldina. 
Ci vogliono garanzie e sicu
rezza»; ' 

A questo punto i vigili del 
fuoco non sono più i prota
gonisti. come nei primissimi 
giorni. Ma-non.lp è nessuno 
in • particolare. Si collabora 
egregiamente, ognuno fa - la 
sua parte, ognuno offre : le 
sue competenze. « Il ' nostro 
obiettivo — dice il vigile Pie
tro .Angeli — è di ridare il 
cornicino di Alfredo alla ma
dre è al padre. Abbiamo fat
to di tutto per tirarlo fuori. 
Ci abbiamo messo l'anima. Ho 
sofferto moltissimo...». 

E" quasi buio. Arriva un 
bambino, vuole deporre un 
mazzo di gladioli. Sono tan
ti giorni Che chiede ai geni
tori di portarlo qui. Alfredo 
è diventato un suo amico. 
Ma Luca', sei anni, non rie
sce a passare. I carabinieri 
sono irremovibili. 

Pietro Spataro 

Libertà 
provvisoria 

al proprietario 
del fondo 

ROMA — L'amministratore 
del fondo di Vermicino dove 
era ubicato il pozzo in cui 
precipitò il piccolo Alfredo 
Rampi, prof. Amedeo Pise-
gna, ha ottenuto la libertà 
provvisoria, A concedergli il 
'beneficio è stato il giudice 
istruttore Francesco Misleali. 

Il provvedimento è stato 
preso contro il parere dei so
stituti procuratori Armati e 
(Palma ohe si erano espressi 
per l'ulteriore protrarsi della 
detenzione. Pisegna è accu
sato di omicidio colposo per 
la negligenza e da mancata 
adozione di misure idonee a 
segnalare la presenza del 
pozzo e la copertura dello 
stesso. 

.'. V 

IL BILANCIO 1980 

Si è riunita a Trieste il 27 giugno, sotto la presidenza dell'aw. Enrico Bandone, Presidente della Com
pagnia, l'Assemblea ordinaria dei Soci che ha approvato il bilancio .1980.1 dati significativi del bilancio 
si compendiano nelle seguenti cifre: . 

Entrate (in milioni di'lire) 
Premi: lordi - 1.395.426 

1.359.717 

ceduti 249.833 
Reddito netto degli investimenti 
Profitti da alienazione di beni 

Uscite (in milioni di lire) 
Sinistri scadenze, riscatti 
Aumento riserve tecniche 
Costi di produzione 
e amministrazione '" 

• '•-- Imposte » 
Minusvalenze da svalutazione 
di titoli 

. Altre uscite 

1.145.593 
199.495 

14.629 
-'." -, - „f . 

568.831 
328.524 

. - . ' - . - ' -v-'--.. 

393.524 
. Ì476 

- •%. ~ • ' -\ ' ._ 

17.241 
9.157 

1.320.753 

Utile di bilanciò (in milioni di lire) 
" - f - - ; 

Per azione (lire) ._ 
Utile di bilancio (A) 
Dividendo (B) 
B/A(perl00) 

11 premi raccolti hanno superato t .1.395 miliar
di (+21,3%). 

' Le riserve tecniche nette assommano a 2.570,4 
miliardi (+ 385 miliardi). 

i L'utile d'esercizio supera i 38,9 miliardi dopo 
la costituzione di un "fondo plusvalenze da 
reinvestire" di 4,2 miliardi. La riserva straor
dinaria è stata incrementata di 11 miliardi. 

> Il dividendo per azione è di 950 lire contro 750 
del bilancio .1979, con un incremento del 
26,7%. 

38.964 

J.559 
950 

61 

> Il totale degli investimenti della Capogruppo è 
di 2.876 miliardi con un aumento di 456 mi
liardi sul 1979 (+ lo\a%). 

\ I redditi netti degli investimenti hanno rag
giunto quasi ì 200 miliardi, con un aumento 
del 28,8%. Gli utili realizzati sulle vendite han
no raggiunto i .14,6 miliardi: 4,2 miliardi per 
cessione di immobili urbani e 10,4" miliardi per 
negoziazione di titoli. 

Ili margine di solvibilità dei rami danni è dì 
1864 miliardi ed eccede di 70,7 miliardi (41,3 
miliardi nel .1979) l'ammontare calcolato in 
base alle norme di legge, 

dal 1831 una tradizione di professionalità 

• .i 
V . . . . . . I . 
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Riflettendo 
sul voto 

del 21 giugno/2 
il 

Vi y { 

Come si mantiene aperta ; 
una strada di progresso e di 
avanzata democratica nella 
capitale del paese? Come si 

trao governare Roma su una 
inea di mediazione demo

cratica dei contrasti e delle 
contraddizioni ma contenv 

Ctraneamente delineando i 
rreni di un progetto di tra* 

sformazione della città e del
la capitale? 

E' in relazione alle rispo
ste complessive a queste do
mande, all'azione politica di 
massa e di governo svolta 
dal partiti, che vanno lette 
anche le dinamiche eletto
rali. Non ci muove nessuna 
idea di divisione di aree di 
influenza. lutto è aperto per 
tutti, anche a sinistra. Quel
lo che pare indubitabile è -
che di fronte alla sconfitta 
politica della DC e al declino 
del MSI si è aperto e, ancor 
più si apre, per tutte le forze 
di sinistra e in particolare 
per forze come il PSI, un 
campo nuovo di collega
mento che può portare, an
che in modo rapido e in for
me durature, la sinistra ad 
essere guida del governo ca
pitolino con conseguenze 
ancora tutte da verificare 
ma certamente di valore ec
cezionale per tutto il paese. 

Su questo sfondo è legitti
ma una domanda che, da 
parte nostra, non è nuova. A 
chi ha giovato la crisi aperta 
alla Regione Lazio? Erava
mo e siamo ancor più oggi 
convinti che questa crisi è* 
stata, prevalentemente un 
regalo alla DC e quindi un 
danno soprattutto per il PSI 
e per i partiti intermedi. Un 
regalo, per altro, non meri
tato. «• »-v - -

Ancora oggi, dopo questo 
voto — a leggere certe inter
viste — si conferma che que
sta DC romana non solo non 
ha la forza elettorale ma 
non ha idee e progetti per 
sostenere sul serto una alter
nativa al governo delle forze ,. 
di sinistra. L'unica carta che -
sembra in grado di giocare e' 
che intende giocare, senza -
vergogna, è quella di un re- ' 
vesciamento del verdetto e- ".-
letterale affidato alla voce •• 
grossa dell'on. Piccoli al ta- , 
volo delle trattative per il 
governo nazionale. Non è 
certamente un caso che non 
solo su grandi questioni del 

Soverno cittadino (da quella 
el rapporto tra borgate e 

città a quella del passaggio 
dall'assistenzialismo al prò* agonismo, da quella della 

cita del rapporto fra isti
tuzioni civili e istituzioni re
ligiose a quella della vita 
culturale, da quella del rap
porto con le masse femmini
li e giovanili persino a quel
la della «romanità» per non 
parlare del ruolo di Roma 
come capitale dello Stato de
mocratico) ma anche su un 
tema di grande rilevanza e 
di grandi conseguenze nel 
rapporto tra istituzioni e cit
tadini come quello della di-

fesa della sovranità e dell' 
autonomia del Campidoglio 
nel determinare le scelte di 
governo corrispondenti alle 
scelte dei cittadini, la sini
stra dimostri, di fronte ad 
una DC arroccata e chiusa 
in sé stessa, una egemonia 
che le consente non solo di 
parlare a tutta la città ma di 
rappresentarla nei momen
ti decisivi della sua vita. 

Riflettere sulle «peculiari
tà» del voto a Roma non solo 
è utile ma necessario perché 
questo voto, meno di altri, 
non è il risultato meccanico 
di una contrapposizione di 
schieramenti ma è l'espres
sione di una scelta che può 
essere considerata una 
grande investitura demo
cratica alla coalizione di si
nistra, per continuare. Non 
una cambiate in bianco ma 
un voto di fiducia per conti
nuare. 

E* questo il clima che ha 
finito per imporsi e per in
fluenzare tutto l'andamento 
del confronto politico ed e-
lettorale. Ritornare indietro. 
a governi di pura mediazio
ne dei contrasti sociali e del
le contraddizioni nel pieno. 
di una crisi che li rendereb
be oltre che sempre meno 
possibili anche laceranti, o 
proseguire in una esperien
za di governo capace anche 
—con risultati alterni e dif
formi — di mediazioni de
mocratiche particolarmente 
necessarie e indispensabili • 
in una città come Roma, ma • 
al tempo stesso capace di de
lineare terreni e obiettivi di 
trasformazione della città e 
della capitale? 

Questa è la scelta di fronte 
alla quale, con diversi ap
procci e naturalmente con 
diversi gradi di consapevo
lezza e di consenso, si è tro
vata la città. La scelta è stata 

fatta. E' proprio su grandi i-
dee-forza che la coalizione 
ha vinto. La dichiarazione 
dì «fallimento» con la quale 
la DC presumeva liquidare 
le Giunte di sinistra si è 
scontrata contro una opinio
ne diffusa e presente in tutti ' 
i settori più significativi del
la società romana secondo la 

- quale la città aveva cono
sciuto un risveglio civile e 
culturale, era protagonista 
dell'avvio di un processo di 
risanamento e di rinnova
mento. Elemento unificante 
dei diversi gradi di consenso . 
per le scelte compiute in ' 
questi anni (dalle borgate al 
centro storico, dai servizi so
ciali alle iniziative culturali) 
è stata la presenza di un go
verno capitolino sempre me
no «palazzo» e sempre più ri
ferimento civile, non totaliz
zante ma tale da concorrere 
a creare per le forze più vive 
della città nuove occasioni 
sul piano produttivo e su 
quello sociale. ; t : .•>-

Ciò è1 avvenuto, anche se 
„ naturalmente con un impe
gno diverso e non univoco e 
con una diffusa e non univo
ca «attenzione» verso tutti i 
settori non legati al privile
gio e alla speculazione, alla -
logica della rapina e dell'uso 
prevaricatore della città. 

In altri termini sono le i-
dee-forza che hanno comin
ciato a diventare fatti. Al 
fondo c'è una analisi della -
crisi delle metropoli su scala 
mondiale e anche della crisiy 

nazionale nella quale sono -
presenti i rischi terrìbili di 
decadenza e anche di imbar
barimento, ma rispetto alla 
quale non prevale il cata
strofismo - nella radicata 
convinzione che non una 
ventata di restaurazione ma 
solo una presenza della sini
stra riformatrice può garan-

_ , . u*»: ! , « . > t • -s. 

tira un avvenire di progresso 
~e persino una esistenza in 
termini di convivenza civile 
alla città. 

Non è un caso che il con* 
fronte tra i partiti della coa
lizione, anche nel momenti 
che si sono voluti presentare 
come di contrapposizione, 
sia stato più elevato e certa
mente senza analogie con 
un confronto elettorale co
me quello del *76 dominato 
dall'ombra di un passato, 
per tutti, da dimenticare. Si 
è discusso — e su questo è 
stato il PSI a mettere un ac
cento particolare — sul ca
rattere moderno che deve a-
vere nei prossimi anni la ca
pitale, sulla fine di quella 
che il compagno Severi ha 
chiamato «una doppia capi-

. tale». Meno socialità e più 
• sviluppo: è stato il tema del

la campagna elettorale del 
PSD1. Area metropolitana e 
rigorosa pianificazione ur
banistica sono stati i punti 
di fondo sollevati dal FRI. 

Noi abbiamo messo l'ac
cento sulla necessità di uno 

' sviluppo equilibrato di Ro
ma e di una nuova produtti
vità della città collegata ad 
una strategia democratica 
la quale, in ogni campo, sia 
capace di coniugare svilup
po e progresso civile e mora
le. -

L'indicazione è sommaria 
e nessuno di noi ha in realtà 
intenzione di sommare le 
indicazioni che emergono ~ 
dalle tematiche che hanno 
caratterizzato la campagna 
elettorale. Basta per ora ac
cennarvi per constatare 
quanto lontana, e non a caso 

'" perdente, sia stata l'impo»' 
stazione della DC la quale 
ha puntato con ossessione 
tutte le sue carte da un lato 
su quello che potremmo 
chiamare «effetto '- falli
mento» agitando tutti i pos
sibili malesseri senza preoc
cuparsi dei loro diversi segni 
e dall'altro su una riproposi-
rione retorica del ruolo di : 

. Roma agganciata ad una . 
speculazióne sulle diversità 
tra i partiti che avevano go
vernato. Da quale puljpitoL» 

Sta di fatto che u discorso 
sulla struttura e sui pro
grammi dei prossimi gover-. 

' ni può riprendere oggi su un 
terreno più avanzato, non 
più facile ma, appunto, più 
avanzato e con un consenso 
accresciuto, tenendo conto 
che il nostro compito non è 
quello di apparecchiare le 

> prossime strategie elettora-, 
li, ma di rispondere in ter
mini di governo alla chia
mata della città. Anche da 
questo punto di vista l'espe
rienza della Francia, della 
quale si è tanto parlato, do
vrebbe insegnare a tutti 
qualcosa. 

Luigi Petroselli 

(continua) 

Nel reparto dell'ospedale viene assicurata assistenza e cura solo a chi è già ricoverato 
.S '.' à : a L <i 

Resta chiusa la Rianimazione: 
gravi problemi al S. Giovanni 

L'equipe medica ha denunciato le impossibili condizioni di lavoro - Martedì si riunisce il comitato di gestione 

Un malato ospitato nella «sala medici» dopo la chiusura del Contro 

Inquinamento, minacce speculative e crisi del turismo 

San Felice: un'altra estate 
coi soliti, vecchi problemi 

Più che per la presenza dei 
villeggianti l'arrivo della sta
gione estiva a San Felice Cir
ceo si vede dai cartelli di affit
tasi. tanti, tantissimi. Troppi 

,. — dicono qui — il segno forse 
di una crisi dell'unica attività 

1 economica di questo centro. 
< Per San Felice — insomma — 
ì arriva un'altra estate con tutti 

i soliti, vecchi, problemi anco-
„ra irrisolti e con qualche 

preoccupazione in più. . 
I problemi vecchi sono 

quelli di cui abbiamo parlato 
già molte volte. Prima di tutto 

- quello della villa Aguet: un 
grande polmone di verde, una 
fetta incontaminata del parco 
nazionale e del promontorio 
del Circeo. Su questi ettari — 
risparmiati negli anni d'oro 

- del grande "sacco" — pesa an
cora la minaccia di una specu
lazione selvaggia. Villa Aguet 

- — l'abbiamo scritto — è al 
centro di una complicata ope
razione finanziaria che inte

ressa* «anonime» società inter
nazionali. Per essere più esatti 
le società sono tre si chiamano 
Farben Stift, Morgen Rote e 
Stocken Meer: nomi «esotici», 
sedi ufficiali a Vaduz ma soldi 
ed interessi italiani. La do
manda — la solita — è sempli
ce: chi c'è dietro questi nomi? e 
ancora: questo movimento di 
capitali nasconde esportazione 
illegale di valuta? Interroga
zioni parlamentari ne son state 
fatte ma dai ministeri non c'è 
risposta. 

Ma quest'anno per villa A-
guet — e in generale per l'as
setto urbanistico di San Felice 
— c'è una novità. C'è una boz
za di accordo programmatico 
per il Comune — sottoscritta 
anche dal PCI — che per il 
parco prevede un uso pubblico 
a fini turistici e sociali Sareb
be un enorme passo in avanti. 
L'accordo — detto per inciso 
— porterebbe fuori dalla 
giunta i socialdemocratici che 
qui al Circeo sono i più tenaci 

sostenitori degli interessi spe
culativi. --* 

Tra le altre questioni — poi 
— c'è quella dell'inquinamen
to del mare e delle spiagge sul
le quali-vengono scaricati an
che i liquami di fogna che «a-
busivamente» sono allacciati 
alla rete di scarico delle acque 
bianche. Una situazione grave 
e difficile, un ostacolo in più 
per il turismo: certo l'idea di 
andare a sdraiarsi su un'areni
le in cui arrivano le acque ne
re non è certamente un incen
tivo. 

Ultimo annosissimo proble
ma — forse il più complicato 
— è quello dei cantieri: seque
strati dalla magistratura quan
do venne a galla il "sacco" del 
parco nazionale, stanno anco
ra IL Ridotti ormai a ruderi, a 
incredibili, scheletri di ville e 
palazzine. La storia giudiziaria 
e complicatissima e stenta ad 
andare avanti. Ma fino a quan
do si dovrà aspettare per non 
vedere più in mezzo al parco 
questi spezzoni di cemento? 

' A due giorni dalla chiusura 
del Centro rianimazione del S. 
Giovanni la situazione è im
mutata. I medici rifiutano di 
continuare a lavorare nelle 
condizioni denunciate al neo-
direttore sanitario giovedì se
ra e si limitano ad assistere i 
cinque ricoverati rimasti al 
Centro. L'infezione da «pseu-
domonas» non è debellabile 
né con antibiotici (a cui il 
batterio è resistente) né con 
sommarie disinfezioni e i sani
tari della Rianimazione sono 
decisi a continuare l'azione in
trapresa fino a che non otter
ranno un Centro «degno di ta
le nome». Una decisione gra
vissima che priva il San Gio
vanni di un servizio indispen
sabile e costringe i malati che 
arrivano in condizipni dispe
rate a cercare un posto-letto 
altrove. Come si è arrivati a 
questa determinazione? Ne 
parliamo con il professor Italo 
Volpe, aiuto anestesista del re
parto di Rianimazione: « Noi 
vogliamo salvare la gente, non 
ammazzarla — dice il profes
sore — e'questa struttura non 
Erantisce più il nostro lavoro. 

'pseudomonas' non è di so
lito un batterio patogeno, lo 
diventa in particolari condi
zioni. E al Centro ci sono tutte: 
ci sono malati particolarmente 
debilitati e indifesi immunita-
riamente, una sterilità carente 
e una concentrazione di 
batteri particolarmente eleva
ta». Gli «pseudomonas» si anni
dano in particolare nei respi
ratori automatici usati in ria
nimazione per i «tracheoma-
tizzati», per coloro cioè che 
non tono in grado di respirare 
autonomamente. Ebbene i re
spiratori sono otto su dieci letti 
(quasi sempre occupati) e 
quindi è impossibile un ricam
bio per poterli sterilizzare. In 
più alcuni di questi apparecchi 
risalgono al 1954, con 100 mila 
ore cu esercizio. Rotti e più vol
te aggiustati sono ormai ai mi
nimi termini e veicolo di infe
zione certa. «Non vogliamo so
luzioni tampone — agiunge il 
professore Volpe — perché 
una semplice dlsùif ezione dei 
locali riproporrebbe gli stessi 
problemi 24 ore dopo aver cre
duto di risolverli. Hanno ri
strutturato ì Centri di Riani
mazione in tutti gli ospedali di 
Roma, bisogna, subito, «mette
re mano anche a questo». E ve
niamo al punto centrale della 
questione. Attrezzatura e loca
li della Rianimazione risalgo
no al 1954: le finestre aprono 
all'esterno, sotto il livello stra
dale, spesso costituiscono il 
«passaggio» del personale che 

non vuole bagnarsi quando 
fuori piove, non esiste una 
centralizzazione monitor. L'e
quipe, diretta dal primario, -
professor Evasio Fava, si com
pone di 4 aiuti anestesisti, 4 as
sistenti rianimatori e possiede . 
un'ambulanza .centro mobile -
unica in tutta la città con mo- v 
nitor, defibrillatore cardiaco ' 
ed equipaggio altamente spe
cializzato. Si tratta di utilizzare 
al massimo queste energie e > 
queste risorse e secondo il pro
fessor Volpe questo non viene -
fatto. Perché si è deciso di 
chiudere proprio ora se, in de- ' 
f initiva, la situazione è degra
data da molto tempo e il 
batterio è stato sempre presen
te? «Perché il fenomeno ha as
sunto preoccupanti proporzio
ni — risponde l'aiuto — e noi 
medici non ce la sentiamo di 
avallare questo stato di cose». 
La ristrutturazione del Centro 
del resto, secondo il professore 
è stata più volte decisa e mai 
portata a termine. Ora si parla 
di trasferirlo presso i locali del 
Dipartimento d'emergenza.. 
Bisognerà però adeguare la 
struttura alle nuove esigenze e 
per questo ci vorranno come ' 
minimo sei mesi e un bel po' di 
denaro. Martedì mattina alla 
USL è convocata una riunione 
del comitato di gestione pro
prio su questi temi. Il direttore 
sanitario Giuseppe Preiti inse
diato da poco più di un mese ' 
ha dal canto suo aperto un'in
chiesta. Si tratta di trovare al 
più presto una risposta sui que
siti sollevati dai sanitari della 
Rianimazione affinché il Cen
tro possa riaprire e trovare 
una sistemazione più adegua
ta. 
• Oggi dall'alba fino al tra
monto due nuovi appunta
menti con l'Estate Ragazzi '81. 
A Fontana di Trevi ballò degli 
orsi organizzato dalla Coope
rativa lavoro culturale. In oc
casione dell'anniversario del 
primo ristorante ungherese a-
perto molti anni fa nella* piaz
za ci sarà anche un assaggio di 
piatti tipici dell'Ungheria. Il 
secondo appuntamento è nella 
piazza di Spinaceto dove il 
Gruppo del Sole darà vita ad 
uno spettacolo nel corso del 
quale i ragazzi potranno co
struire un «mostro» delle favo
le che poi sarà portato in cor
teo per il quartiere. 

• Domani nell'ambito dell'E
state Romana ed in collabore-
zione con l'associazione cultu
rale «La Maddalena». Prende
ranno il via gli incontri inter
nazionali di teatro danza. La 
rassegna, che si concluderà il 
1* agosto, si svolgerà presso il 
Teatro di via deua Stelletta. 

li dibattito nel comitato federale del Pei romano sulle elezioni e sulle prospettive politiche 

Un risultato chiaro: vale 
ì < -y • 

Morelli: premiato a Roma un governo di alternativa democratica.- Petroselli: la sconfìtta de - Ciofì: le diversità dal '76 

il paese 

ripartito-) 

ROMA 
OOOJ 
CO—TATO PROVWjqajLfc marta-
di ala 17 riunione <M cornuto pro-
vincisi». 0.d.g.: «Anafai dal voto». 
natala a i compagno franco Ottavia-

PALESTINA afta 10 
fOttsviano): SAN POCO OEI CAVAL
IERI aaa IO comi» (O. Mancn). 
FESTE OE L-UMTA: PRENESTINO 
ala 20 (Tua» Vacchiatti data (frazio
na); LA RUSTICA aaa 19 (Marita Ro
dano dal C O ; DONNA OLIMPIA aaa 
19 (Ramo Triva» dal C d ; CAVE aWa 
18 (EHmiaiuala Rocco • Goffiado 
Batto). ' 
COMTTATO PROVINCIALE: afa) 
•v30imuti io(Oqawam-EJ 

TORRE ANGELA ata 
19.30 (Mcucd); ROMAWNA aaa 1S 
in p a n (fìnto); VUAGGJO 9REOA 
aBa 19.30 (Panaria); TRULLO a*a 
17.30 (L. Batti): EUR ala 17.30 (Ma
ta); AROEATINA afa 18,30 (ConaoBh 
PORTO FLUVIALE afta 18.30 ( M -
chattf); ITALIA aaa 19 (Da Nagn): 
PORTA MEDAGLIA ala 20 (Banvana-
Sn SETTORE PRENESTINO ala 
19.30 (Ricci); TORRE NOVA ala 
18.30 (Mattia); VESCOV10 ala 18 

C08JBTATI01 IONA: CASTELLI afta 
18.30 con I ujnvjaunu Sandro Mo-

t dal C C : OSTIA aaa 18.30 a 
i Amara mi i i i i l i a dai CCOO. 

TIBERINA ala 18,30 • Fieno 
h CtVTTAVECCmA aaa 18,30 

ala aaaaì dal popolo di Carvatari (Otta-
vNf*»); COLLEFERRO ala 18 (Vitata); 
CASSIA FLAMINIA ala 19 a Saato 

(Marrani; CENTRO ala 18 • 
D'Ottavia (ProiattO: TUSCO-

IANA ala 18 (Vaiare). 
FESTE DE L'UNITA: ai apra ogni l i 

i di PIETRALATA. 

• rUMt to 

• L 80.000 

n voto del 21 giugno: lette le 
cifre, c'è già chi le ha messe 
nel cassetto; Certo i numeri so
no quelli Dicono chiaro chi ha 
vinto e chi ha perduto. Ma bi
sogna capire perchè. Questo 
voto romano va studiato con 
attenzione, l'analisi va appro
fondita. Altrimenti—da qual
che parte per un interesse po
litico evidente — si rischia di 
archiviarlo: un modo come un 
altro per liquidarlo. Senta ca
pire. I comunisti non faranno 
cosi Non seguiranno questa 
strada. L'esame dei risultati e-
iettorali appena iniziato, an
drà avanti. E* una riflessione 
tutt'altro che chiusa, anzi Da 
qui, da questa premessa (non 
solo di metodo) si è sviluppato 
venerdì il dibattito — aperto 
da una relazione del compa
gno Sandro Morelli — nel co
mitato federale del partita 
Una prima discussione, pacata, 
stimolante, ricca di spunti e di 
contributi. Ecco—con un ine
vitabile schematismo — alcu
ni dei suoi aspetti. 

IL VOTO-Ce stato a Roma 
—ha detto Morelli—un netto 
spostamento a sinistra. La 
sconfitta della De, la flessione 
della destra fascista e quella 
dei liberali sull'80, l'avanzata 
di Hi e Pad», il multato ecce
zionale dei comunisti oltre il 
*76. n recente comitato centra
le del Pei — ha affermato Mo
relli — si è soffermato in par» 
scolare su tre aspetti del voto: 
le cause e i «rimedi» per a de
ludente risultato del partito 
nel Sud. la crescita del P», lo 
sviluppo della nostra linea po
litica nazionale. Penso — ha 
aggiunto il segretario della 
Federazione — che il CC a-
vrebbe dovuto valutare con 
maggiore attenzione ù risulta-
to di Roma. Un voto del tutto 
peculiare. Non solo perchè 
«più brillante», ma perchè 
qualitativamente diverso, ric
co di significati e valori di por

la consapevolezza di un* 
punto polìtico: a Roma la ri
cerca di ci 

sce in modo netto dall'orizzon
te di potere de, che conosce 
una clamorosa sconfitta politi
ca ed elettorale, e trova il suo 
approdo nell'alternativa de
mocratica guidata dal PcL Nel 
voto di Roma c'è perciò il pri
mo grande vero successo poli
tico della nostra linea. E con 
noi crescono tutti i partiti di 

foverno: socialisti e laici. Dal 
1 giugno l'alternativa demo

cratica al sistema di potere de 
emerge come la condizione, 
necessaria ed urgente e che il 
voto di Roma conferma possi
bile, per risolvere la crisi del 
Paese. 

Non solo è stato superato il 
dato del '76 — ha detto il com
pagno Paolo Ciofi — ma c'è 
rispetto ad allora un quadro 
nuovo e diverso. Il Pei fece a 
Roma tra il'75 e il'76 un balzo 
del 10%. Poi venne il forte ri
dimensionamento del '79, a-
denso recuperato a pieno; Nel 
*76, però, recuperò molto la 
I t f a De, il voto si polarizzò 
sulle grandi forze. Oggi la De è 
seccamente ridimensionata ed 
avanza tutto l'arco delle forze 
di sinistra e laiche. 

Perchè il Pei ha raggiunto e 
superato, col 36%, il traguardo 
del *76? Si possono dare — ha 
affermato Ù sindaco Petroselli 
— diverse risposte. Ma una 
•chiave» di interpretazione c'è. 
Questa: nell'insieme della no
stra azione politica a Roma, 
non solo di governo, siamo 
riusciti a compiere un'opera di 
mediazione democratica tra 
gii interessi in campo (anche 
«in seno al popolo») e a deli
neare i fondamenti e gli obiet
tivi di un progetto di trasfor
mazione. Non abbiamo «sco
perto l'ombrello». Siamo riu
sciti ad essere— ha proseguito 
Petroselli—un grande partito 
popolare e di massa. 

L'ALTERNATIVA DEMO
CRATICA - La linea politica 
generale del partito — ha det
to Morelli —è uno dei tre fat
tori fondaanentali, con la n o 
atra azione di governo e l'ini
ziativa di massa, della «ripresa 
cosi accelerata» del Pei che 8 
Roma guadagna il 4*2% in un 

solo anno. I comunisti romani 
hanno fatto sentire che l'alter
nativa democratica non è una 
formula di schieramenti, una 
predica astratta, ma un pro
getto, un processo di cambia
mento. Il voto della capitale 
dimostra che i partiti di sini
stra possono crescere insieme 
e che cresce di più chi è più 
incisivo nel costruire l'alter-
nativa al sistema democristia
no. Senza questa politica non 
sarebbero maturate le condi
zioni —ha affermato Petrosel
li — dei lucctiì degli stessi 
altri partiti. Anche se il risul
tato del 21 giugno — ha detto 
il compagno Parola — non va 
incamerato come un dato poli
ticamente ed ideologicamente 
acquisito, e la campagna elet
torale non era un referendum 
sulla linea dell'alternativa de
mocratica (Giordano). 
i LA DC - Lo scudocrociato 
— ha sostenuto Morelli — ha 
scatenato un'offensiva sfrena
ta per estendere sul piano lo
cale la formula del pentaparti
to nazionale. Qui a Roma, più 
che altrove, sarebbe un af
fronto per 0 voto espresso dal
la gente, che ha punito la De, 
la sua scelta del «preambolo» e 
la sua pretesa di forza •alter
nativa» al Pei. La Democrazia 
cristiana nella capitale ha su
bito una sconfitta politica — 
ha detto Petroselli — non una 
flessione qualsiasi. Poteva es-
serd il declino de e non essere 
sconfittala! 
toglierei 
no della città. Invece cosi è sta
to ed è avanzata solo la sini
stra. Ce una ragione politica: 
noi non abbiamo seguito la De 
su questa strada. Galloni non 
aveva davanti i comunisti, ma 
un'esperienza 4eU'insietne 
della sinistra. La sconfitta di 
Piccoli e del «preambolo» avrà 
ora conseguenze nella De? Noi 
non salvino indifferenti per le 
forze che verranno avanti e 
per quelle che andranno in-
dastreTn pwaì» è ts* 
Quatto ini 
in un'ipotesi di governo con la 
De? Secondo me, no. Ma non 

s4 politica: 

politico. Ce bisogno — ecco 
cosa dice il voto — di un'alter
nativa profonda alla De, e 
questo processo non sarà bre
ve. 

IL PSI - Nel partito — ha 
affermato la compagna Maria 
Giordano — si sente un atteg
giamento difensivo, «reveren
ziale», verso il successo del Psi, 
che mette in ombra il dato 
centrale del declino stesso del
la De n nostro compito — ha 
detto il compagno Quattrucci 
— è mantenere l'asse strategi
co dell'alternativa al sistema 
di potere de e, in questo qua
dro, mantenere fermo il no
stro rapporto con il PsL esalta
re i momenti unitari, superare 
le asprezze, chiamare i sociali
sti alle scelte di cambiamento. 
Ogni complesso paralizzante 
verso il Psi va abbandonata II 
confronto coi socialisti va 
apèrto sulle cose, s u fatti e non 
con un contraddittorio astrat
to, ha detto Petroselli 

LE GIUNTE - Il Pei — ha 
detto Morelli—è per una net
ta scelta a sinistra in Cozaune, 
alla Provincia, alla Regione. 
Sema baratti né ritardi Ma i 
livelli della trattativa sono di
versi. AUa Regione—ha detto 
Qmnnxci — i giochi non so
no già fatti. Ma l'alternativa è 
tra la conferma della giunta di 

e il pentapartito: 

La De ha voluto la crisi regio
nale — ha affermato Ciofì — 

Uva di governo. Il vota ha 
spellatola sua illusione. Dopo 
il 21 gnajno non ri dovrebbero 
esaere tentennamenti per con
fermare le giunte ci sinistra 
alla Regione, in Campidoglio e 
a Palazzo Valentina La De ha 
subito in poco tempo tre pe
lanti sconfitte: il 17 maggio, 
Spadolini e il 21 giugne.~Che 
senso avrebbe un re 
della De alla Regione? 
be un ostacolo aUe s*»sso pjro» 

il 
'— ha 

rione inaccettabile nei suoi 
confronti e il contrario della 
stabilità amministrativa? La 
conferma delle giunte di sini
stra negli enti locali del Lazio 
dimostra che esiste uno schie
ramento di forze alternative 
alla De, e fa maturare le con
dizioni per l'alternativa demo
cratica nel paese. Ora che si è 
votato—ha detto Petroselli— 
dobbiamo dare alla gente dei 
governi che interpretino le e-
spressioni dei quattro partiti 
della sinistra, sulla base di un 
programma. Alla Regione ai è 
già votato, il programma c'è 
già, la giunta può riprendere il 
suo lavoro. Comune e Provin
cia lo fannoora. 

IL PARTITO - Il voto ha 
premiato anche — ha detto 
Morelli — la concreta iniziati
va di massa dei comunisti ro
mani, coerente con l'attuale li
nea del partito e con i caratteri 
dell'azione di governo a Roma 
e nella provincia. An<*he se 
hanno pesato limiti, difetti sui 
quali torneremo con ! 

in 

za dei proHemtla capacità di 
penetrare nelle società, e di 
assolvere un ruolo di governo 
né appiattito né arroccato, non 
è ancora ragghili a pieno in 
tutto il partito. Tra i fattori più 
positivi — ha concluso Morelli 
—va legnai sto l'elevate grado 
di unità politica dei comunisti 

£del loro gruppo d&nV 
—iio, comun-

ufteriore sforzo di ini» 
«DsaftarVaaì D O l É n a a C S ZaQ flMaazWta% 

nat iva pottoca m^o^esia 

fSVB^ga M^L gfg^^k : da domani lunedì ore 9 

r o m a BAZ-rfarlK 
136 

(uscita metro Ottaviano) 
CON NOI SPORT e TEMPO LIBERO 

«CONVIENE DI Plir» 
Calzinitennni -
Berretto tennis 
Completo tamia donna 
Maglietta tennis 
Pantaloni tennis ;-
Vestitinotannls 

Rocchetta tannai In fvbra 

L 1.500 
L. 3.500 
L.12J00 
L. &S00 
L. 0.500 
L, 6J00 
L 12.000 
L 10.000 

Compialo puro cotona 
Abiti purissimo cotona 
Camicia 
Camicie puro lino . 
Maglietta 

Costumi da bagno 
smi'30 

DONNA 
L 15.000 
L 10.000 
L, 3.500 
L 8.000 
L 3300 
L 6.500 

L 1300 

Scavpauaining 
Bona tennis 
Maglietta training 

L 5i»0 Camicia 
L, 7300 Cc«stumi de bagno 
L 16,000 Bermuda 
^B»> 87 c f l n ^ e 1 ••'•••av^Bffja^saiB) a, Bastar 

L, 2300 Matonl 

L 4.000 
L 3.000 
L 7300 
L 6300 
L 0.000 

L. 
L. 
L. 

MOSTRA DEL 

•aT SPORT» 
vai di VMB TroiH 

gente. 

Nozze «faro 
I conipagni Arduino Cervo

ni e Isabella Zarelli della se-

(éétre^JS^^U^éU^Ì^^/.^. 

[aisasfJBiJ 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 - Telef. 5.87.61 

AVVISO AGU UTENTI 
Martedì 26 maggio inìzieranno le operazióni di trasformazione del ser
vizio da « gas di città » a metano nella zona così delimitata: 

— Via Cassia Vecchia, dal n. civ. 713 al n. civ. 395 e dal n. civ. 328 
al n. chr. éOO e vie limitrofe. 

— Via Cassia Nuova, dal n. dv. 14S al n. civ. 152 e vie limitrofe. 
— Viale Cortina d'Ampezzo, dal n. chr. 43 al n. civ. 221 e dal n. chr. 

30 al n. chr. 170 e vie limitrofe. 
— Via Coirnnayeur, dal n. chr. 1 al n. chr. 25. 
— Via Trionffafe, dal n. dv. 10.104 al n. civ. 12.840 e dal n. chr. 10.063 

al tu dv. 12.799 e vie limitrofe, compresa Sorgala Ottavia. 

Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di atte
nersi scnjookwarrtcnte alle indicazioni riportate sugli appositi stam
pati dwettainente recapitari a tutti gli interessati. 

/ 
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Il Tar ha accolto il ricorso del Comune: annullate 13 concessioni edilizie, sequestrati i cantieri 

ua Traversa: è finito lo scempiò 
Le licenze rilasciate dall'ex assessore regionale Pulci - Una sentenza che facilita il risanamento - Deluse le speranze dei palazzinari 

Manifestazione 
del PCI 
contro 

gli sfratti 
Tredicimila sfratti, oltre 

diecimila vendite frazionate, 
duecentomila contratti che 
scadono entro i'82. La situa* 
sione della casa a Roma sta 
diventando drammatica.. Il 
governo tace, ormai da trop
po tempo. Per questo i comu-
nisti romani chiamano la cit
tà a una manifestazione che 
si svolgerà martedì alle 17.30 
in piazza Navona, davanti al 
Senato. Delegazioni di sfrat
tati chiederanno al governo 
impegni concreti contro il 
dramma della casa. 

11 PCI, oltre a rivendicare 
misure più di prospettiva, 
chiede provvedimenti di e-
mergenza, in grado di dare ri
sposte immediate ai problemi 
di migliaia e migliaia di fami
glie: innanzitutto la gradua
zione deglisfratti, poi l'obbli
go ad affittare le case sfitte, e 
infine la requisizione degli al
loggi di Caltagirone. 

Libertà 
provvisoria 
per Camillo 
Caltagirone 

Di nuovo in libertà provvi
soria Camillo Caltagirone, il 
terzo dei fratelli (Gaetano e 
Francesco sono attualmente 
negli Stati Uniti liberi dietro 
cauzione) accusato come gli al
tri due di bancarotta, fraudo
lenta dopo il «crak» della loro 
società. -• 

Il più giovane dei Caltagiro
ne era stato arrestato una pri
ma volta ad aprile dell'anno 
scorso nella repubblica di San 
Domingo e quindi estradato in 
Italia. A luglio dell'80 gli fu 
concessa la libertà provvisoria 
dal giudice Alibrandi. L'uomo 
aveva però l'obbligo di risie
dere nel domicilio indicato 
dalla polizia. Invece cambiò 
casa e per questo fu arrestato 
di nuovo a dicembre dell'anno 
scorso. Ora, dopo sei mesi di 
carcere, il dottor Torri, cui nel 
frattempo è passata l'inchiesta 
penale sul fallimento, lo ha 
fatto scarcerare. 

Retata dei 
carabinieri: 
cinquanta 

arresti 
In due giorni, centinaia di 

carabinieri hanno passato al 
setaccio, anche con gli elicot
teri, grosse fette di quartieri 
romani e molti paesi della 
provincia. 

Alla fine dell'operazione 54 
persone sono finite in carce
re, quaranta denunciate, 
quasi tutte per spaccio di dro
ga, furti, partecipazione a 
bande della malavita orga
nizzata. 

I carabinieri della Legione 
Roma e del Nucleo antidroga 
hanno anche fornito altre ci
fre. 

Tra queste li numero delle 
persone controllate, 7.000, dei 
servizi pubblici, bische per
quisiti, 360, dei casolari perlu
strati, 100, delle perquisizioni 
domiciliari: 192. 

Sono state anche recupera
te banconote «sporche» per 
100 milioni e mezzo chilo di 
stupefacenti. 150 arrestati so
no sparsi in 3 carceri: Regina 
Coefi, Velletri e Civitavecchia. 

•; Lo scempio dell'acqua Tra
versa non ci sarà davvero. Do
po la delibera del Comune 
(del luglio del 79) che blocca
va l'edificazione selvaggia 
nella zona, adesso il Tar ha an
che accolto un ricorso presen
tato dal Campidoglio contro 
tredici licenze rilasciate l'an
no scorso dall'allora assessore 
regionale, il socialdemocratico 
Paolo Pulci. E ieri i vigili ur
bani hanno sequestrato i can
tieri, in esecuzione dell'ordi
nanza del pretore. Questo vuol 
dire che non si potrà costruire, 
che quelle palazzine progetta
te e appena cominciate non 
verranno su. Che, insomma, lo 
scempio dell'Acqua Traversa 
(un pezzo vergognoso della 
storia urbanistica romana) sa- . 
rà bloccato definitivamente., 
La decisione del tribunale re
gionale amministrativo è un 
fatto importante. Permette al- ' 
la giunta comunale di interve
nire per impedire nuove e più ' 
pericolose colate di cemento. 

Il provvedimento del Tar — 
che ha dichiarato illegittime 
le concessioni edilizie — inte
ressa undici villini della socie
tà «La Stella del Sud», sei villi
ni signorili dell'impresa dei 
fratelli Navarra e un villino di 
proprietà della signora Vale
ria Sbarigia. Tutti edifici la cui 

costruzione è già cominciata. 
Un'altra concessione, quella 
che riguarda un villino della 
società «Fonte Acqua Traver
sa», s'è «salvata» per miracolo, 
perchè il ricorso del Comune è 
stato presentato in ritardo. 
Ancora non è nota la motiva
zione del provvedimento del 
Tar, ma sembra che i giudici si 
siano appellati a un articolo 
della legge regionale per i po
teri in materia edilizia secon
do la quale l'assessore Pulci a-
vrebbé ritardato l'esame delle 
istanze presentate dagli inte
ressati. ' 

Il Tar, insomma, ha messo 
fine alla vicenda dell'Acqua 
Traversa, o meglio a un «pez
zo» di questa storia, cioè l'ulti
mo. Perchè già due anni fa — 
nel '79 — il Comune aveva ap
provato una variante al Prg e 
abrogato la convenzione del • 
'35, tra Governatore e costrut
tori, che diede il via alla spe
culazione selvaggia. - .. 

E la storia dell'Acqua Tra
versa comincia proprio nel 
1935, in pieno fascismo. Le de
cisioni in fatto di edilizia spet
tano al Governatore, esecuto
re materiale degli indirizzi ur
banistici del regime. I padroni 
delle aree dell'Acqua Traver
sa presentano il loro progetto: 
tante ville, complessi residen
ziali, una chiesa nel mezzo, ma 

niente servizi, né scuole, né 
negozi, né giardini. Poco più 
tardi viene stipulata la con
venzione che darà il via allo 
scempio. ' • 

Finita la guerra la questione 
torna in primo piano. Ma non 
succede assolutamente niente. 
La convenzione viene recepi
ta, tale e quale, nel PRG del 
'62. La decisione suscita scan
dalo, ma tra i costruttori inte
ressati ci sono troppi palazzi
nari amici della De (uno è Cal
tagirone). E cosi il quartiere 
comincia a nascere. Un quar
tiere monstre, frutto di imbro
gli e di intrallazzi, di regola
menti non rispettati. I palazzi
nari, con la De in Campido
glio, fanno il loro comodo. Per 
questo l'Acqua Traversa fu, 
come dire?, il «campo di eser
citazione» della speculazione 
edilizia romana. Ne è venuto 
fuori un quartiere senza servi
zi, con tutto il necessario anco
ra da fare. 

Ora le cose sono cambiate. 
Con la delibera del Comune 
sarà possibile ridare dignità ad 
una zona depredata, pensare 
alle scuole e ai negozi, ai giar
dini e agli impianti sportivi 
pubblici. E con' il provvedi
mento del Tar le ultime spe
ranze dei nuovi palazzinari re
stano definitivamente deluse. 

truccate: 
in carcere 
2 benzinai 

Due gestori di impianti per 
la distribuzione di benzina ac
cusati di aver manomesso le 
colonnine di erogazione del 
carburante e di aver truffato i 
clienti sono stati condannati 
ieri a un anno di carcere e a 

auattrocentomila lire di multa 
al pretore Francesco Vetu

sto. Idue benzinai condannati 
sono Vito Ienna e Francesco 
Condannili. Ma ce ne sono al
tri sei, titolari di pompe in di
versi quartieri della città, in 
attesa di giudizio. 

Lo scandalo della benzina . 
truffa esplose clamorósamen
te ad aprile scorso con l'arre
sto dei sei e il sequestro delle 
pompe incriminate. Nel corso 
delle indagini il pretore, in 
collaborazione con i tecnici 
dell'Ufficio metrico del mini
stero, l'organismo che control-' 
la i pesi e le misure usati nel 
commercio, accertò che il car
burante erogato variava dal 
9-10 al 25 per mille del due per 
mille. 

CULLA 
È nata Francesca, figlia del 

compagni Benedetta e Sergio 
Gentili segretario della zona 
Ostia. Alla piccola e ai suoi ge
nitori gli affettuosi auguri del
la zona, della federazione e 
dell'Unita. 

a Via Nazionale 

TESSUTI 

VENDITA ABITI SPOSA 
•** -•-•? , - - v 

VIA NAZIONALE. 28/29 ROMA TEL. (06) 462463- 486984 

. i 

Di dove in quando 

Strana arte quella dei mi* 
mi. Le loro capacità espressi
ve, quelle tecniche e quelle 
creative possono far nascere 
spettacoli sicuramente assai 
raffinati e molto gustosi, al
meno dal punto di vista 
strettamente visivo, pure il 
pubblico, per apprezzare fino 
in fondo una buona panto
mima, deve necessariamente 
avere un'alta disponibilità di 
concentrazione. E* proprio 
cosi: uno spettacolo di mimo 
— specialmente d'estate, a 
stagione teatrale già ampia
mente conclusa — può pro
prio essere un po' noioso. E 
non c'è niente da scandaliz
zarsi. 

Nonostante ogni possibile 
prudenza, il Teatro Tenda, 
con la sua rassegna di teatro 
popolare Romaeuropa (giun
ta quest'anno alla sua V edi
zione) si pregia di offrire o-
gnl anno ai romani un buon 
mimo, capace di testimonia
re i risultati e le tecniche più 
avanzate della specifica pro
duzione europea. Lo scorso 
anno era stata la volta del 
t mostro sacro» Marcel Mar-
ceau, uno tra gli indiscussi 
maestri della vecchia gene
razione. Ora è di scena un 
egiovane», Dusan Parisele, di 
origine cecoslovacca ma da 
qualche tempo naturalizzato 
in Germania. . 

Un bagaglio tecnico invi
diabile e un repertorio di im
magini piuttosto vasto e 
composito: queste le qualità 
migliori di tale artista, ma 

Al Tenda un 
mimo col 

suo museo di 
silenziose 
meraviglie 

sempre entro i limiti di cui si 
diceva all'inizio. Uno sketch 
dopo l'altro, Dusen Parisele è 
rimasto solo sul palcosceni
co per quasi due ore, raccon
tando fatti e- misfatti della 
vita comune, con un lungo 
elenco di situazioni quotidia
ne tra 11 comico, 11 parados
sale e, talvolta, il drammati
co. • . ' . , . . - . . . . , ; '•' 

Si narra, per esemplo, di 
una visita al museo: finché si 
tratta di mimare il Discobolo 
di Mirane, o il Datrid miche
langiolesco, gli ostacoli non 
sono poi molti, ma quando il 
soggetto da rappresentare è 
un quadro informale, le cose 
diventano più complicate. 
Provate un po' voi a mimare 
una faccia sghemba ritratta 
in un «inquietante magma di 
sensazioni»! 

Il punto di forza di questo 
mimo cecoslovacco, comun
que, sta anche nell'interpre
tazione di alcuni stati d'ani
mo, dalla solitudine, alla 
gioia paterna, dall'ammira
zione pura e semplice alla 
costernazione più profonda. 
Si tratta, in ogni caso, di 
punti chiave dell'arte del mi
mo e qui, alla scarsezza dell' 
immaginazione — le trovate 
e le situazioni rappresentate 
sono un po' banali — si cerca 
di ovviare con le doti tecni
che, la semplice mobilità del 
corpo, la quasi incredibile e-
lasticità, tutte cose che non 
mancano a Dusen Parisele. 

n. fa. 

-Tutto Beethoven — E-
gmont, Concerto n.3 per pia
noforte e orchestra, Sinfonia 
n.7—anche alla Tendastrisce, 
in una serata di grande richia
mo, con l'Orchestra della Rai 
sotto la guida di Massimo Pre
della (con la stessa orchestra 
ha portato al successo, giorni 
fa, i nuòvi compositori ameri
cani) e con la partecipazione 
del pianista Alexander Lon-
quich. 

La presenza di Lonquich è 
sempre una occasione prezio
sa, e il pubblico l'ha capito su
bito, fin dal debutto in Italia, 
quattro anni fa, quando il gio
vane concertista, non ancora 
diplomato, vinse il Concorso 
«Casagrande» di Terni Chi 
l'ha visto uscire dall'adole
scenza e l'ha seguito fino ai be
nedetti ventuno anni di oggi, 
ha avuto modo di confermare 
l'iniziale sorpresa sollecitata 
da una profonda maturità at
tribuibile certamente ad un' 
assai più pensosa età, grazie a 
prove che non ce anno di «tu-

Tendastrisce: 
giovane 
pianista 

dal suono 
pensoso 

pire per tutti gli aspetti inter
pretativi e tecnici, nobilitati 
dalla coscienza di una straor
dinaria maturità culturale e 
musicale. Il Terzo beethove-
niano ha avuto un interprete 
che esalta, come raramente 
accade, le componenti classi
che e romantiche, controllate 
fino alla castigatezza anche 
nella figura e nel gesto. 

Massimo Predella, che ha 
collaborato con il pianista con 
autorevole e opportuno senso 
del dialogo, ha poi «staccato», 
nella Settima, tempi di felice 
gagliardia, imprimendo alla 
partitura tutta la tensione che 
ritmi e fraseggio invocano, 
conducendo rorchestra alla 
fatale «incoronazione» del fi
nale Allegretto con brio, matu
rata con quella singolare eoe2 

renza da intendersi come il più 
alto omaggio al capolavoro. 

Il pubblico, numeroso, ha 
festeggiato con entusiasmo il 
giovane pianista, al quale ha 
strappato un bis, e Predella, 
nume della ricca serata. 

.. "'..:. u.p. 

Un trio di sue 
venerdì al Gi 

V C N M 

fc 

L'ormai collaudassimo trio 
Graztani-Ron-Kuzminac tor
na a Roma dopo il successo 
quasi trionfale che ottenne 
quest'inverno. Sulla scia di e-

ienze simili Ivan Graxiani, 
e Goran Kurminac si mi-

un po' 
tufttTtalia riscuotendo o» 

consensi di pub-

Gianicolo 

onda un'intervista con i tre. 
La manifestazione, inoltre, 

sarà ripresa dalla Rete 2 TV e 
la rubrica della Rete 1 Tom 
Tom si collegherà più volte in 
diretta con piazzale del Giani-
cola 
- In questa nuova esibizione, 
comunque, i tre cantautori ol
tre che riproporre i loro mi
gliori nausei. datiamo così. 
ripassato, suoneranno per la 
prima voto dal vìvo le loro 
nuove produzioni. 

IUg&tti si posso 
le esmittenti 

Diwerso dalla solita musica 
> 

GIORNALE SINDACALE 
DEL LAZIO E DI ROMA 

IL N. 11 IN EDICOLA 
SEMPRE A 200 LIRE 

i 
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Lirica 

« A M A » I N A U G U R A L A X I STAGIONE D I OPERA E 
M • A L L E T T O ALLE TERME D I C A R A C A L L A 
Martedì alle ore 21 andrà in scena, alle Terme di Caracal-
la. A lda dì 6 . Verdi. Maestro concertatore e direttore 
Giuseppe Patene, maestro del coro Gianni Lazzari, regi' 
sta Luciano Barbieri, coreografo Bruno Telloli. Interpreti 
principali: Golia Saviva, Giuseppe Giacomini, M. Luisa 
Nave, Luigi Roni, Giovanni Gusmeroli, Franco Bordoni, 
Fernando Jacopucci, Giovanna Di Rocco. Primi ballerini: 
Claudia Zaccari, Mario Marezzi. 

A T T I V I T À DECENTRATE E D IDATT ICHE (in coBa-
boraxione con M Circuito TeatroMusica) 
Giovedì alla 1 8 , presso la Chiesa di S , Francesco 
dalla S t immate (via da l Cea ta r i . l ) : Sonata « A l 
Santo Sepolcro» d i Antonio Vivaldi ; S tabat Mata r 
di Giovan Battista Pergolesi. Soprano: Clarry Bartha; 
contralto: Gloria Bandinelli; direttore: Alberto Ventura. 
Suumentìsti del Teatro dell'Opera. ' 

Concerti 
A C C A D E M I A F ILARMONICA 

(Via Flaminia n. 1 1 8 - Tel. 360 .17 .52 ) 
Musica in Giardino: «Concerti e spettacoli nel giardino 
della Filarmonica!. Oggi alle 21 M i n - Tanaka, spettaco
lo di danza giapponese. Biglietti in vendita alla Filarmoni
ca. " . . - , -

ASSOCIAZ IONE MUSICALE R O M A N A 
(Via Arco della Pace 5, ang. Via dei Coronari) 
Serenate in Chiostro 
Alle 2 1 : Giovanni Viola (chitarra). Musiche di Bach, Pa
ganini. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL CENTRO R O M A 
N O DELLA CHITARRA 
(ViaArenula. 16 - Tel. 654 .3303 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 6 5 4 . 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi I 
festivi dalle ore 16 alle ore 2 0 . . • • ; 

I SOLISTI DI R O M A 
(Basilica di S. Frane. Romana al Foro Romano) 
Domani e martedì alle 21 .15 . 
La famiglia Bach musiche di J.C. Bach, K.P.E. Bach e 
J.S. Bach per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, 
oboe, flauto e contrabbasso.Ingresso L. 3 .000 . ridotti L. 
1.500. Informazioni e prenotazioni tei. 757 .70 .36 . 

COOP. A R T . - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI L A 
GHI E CASTELLI R O M A N I 
Informazioni Tel. 844 .46 .50 -
Alle 19. Presso il Palazzo Colonna di Marino: Concerto 
della pianista Lya Do Barbarti* . Musiche di Beetho-
veb, Schumann. Porrino. Bartok. Prokofiev. Alle 2 1 . 
Presso la Chiesa di S. Maria Maggiore di Lanuvio: C o n 
cer to da l f lautista Severino Gazzelloni. Al pianofor
te: Leonardo Leonardi. Musiche dì Mozart, Beethoven. 
Rossini, Bartok. 

X I I I P R I M A V E R A MUSICALE D I R O M A 
(Presso la Basilica di Santa Sabina all'Aventino) 
Domani alle 21 .15 . Quintet to italiano d'archi. Con 
Alessandro Mancuso (violino). Luisa Muratori (violino). 
Raoul Mancuso (viola), Sandra Monacelli (viola). Luigi 
Bossoni (violoncello). Con la partecipazione di Franco 
Maggio Ormezowski. In programma musiche di Mozart e 
Schubert. Informazioni e biglietti Tel. 678 .92 .58 a Largo 
de) Nazareno 

T E N D A A STRISCE 
(Cristoforo Colombo - Tel. 542 .27 .79 ) • 
Domani e martedì alle 21 .15 . Platea Estate 8 1 presenta 
il Theatre du Campagne»! in La Bai . , . • 

R O M E FESTIVAL ORCHESTRA 
Domani alle ore 21 .30 . Nella Chiesa di S. Susanna: 
Concerto diretto da Fritz Mara f f i a Craig Johson. 
Con Jeannette Ferrell e Frances Newell (soprano). Diane 
Pilcher (mezzo-soprano). Diane Johnson (oboe). 

T E A T R O D I V E R Z U R A - V ILLA C E U M O N T A N A 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73 .48 .20) 
Dal 7 luglio alle 2 1 . 3 0 per la XVI Stagione estiva di 
balletti. Il Complesso Romano del Balletto, diretto da 
Marcella Otinelli, presenta: La creatura di Prometeo. 

. Musiche di Beethoven, Vigano. Otinelli. Con Leda Lojocfi-
ce. Joan Bosioc. Valentin Baraian. Josef Ruizi, Rafael 
Marti. 

Festival dei due mondi * Spoleto 

TEATRO C A I O MELISSO 
Alle 12: Concerto di mezzogiorno. Alle 15.30: La M e 
d ium opera di Gian Carlo Menotti. Alle 2 1 : Ritratt i di 
protagonist i , piccoli concerti di danza e chiacchiere a 
cura di Vittoria Ottolenghi. 

T E A T R O N U O V O 
Alle 15: Alexander Godunov e I aoKsti d e * * A m e r i 
can BeBet Theater . Alle 20 .30 : D ie Luetige W r t w e 
«La vedova allegra» di Franz Lehar, regia di Alfredo Rodri-
guez Arias 

V ILLA REDENTA 
Alle 2 1 : Risorgimento, di Roberto Lerici, regia di Ar
mando Pugliese. 

TEATRINO DELLE SEI 
Alle 18: Bisogno d i u n uomo ridicolo, di FedorDosto-
jevskv, diretto e interpretato da Gabriele Lavia. 

S A N NICOLÒ 
Alle 2 1 . 3 0 : Il Teatro Stabile oWAquila presenta: l i b e r 
t à a Brema, dì Rainer W. Fassbinder. regia di Maurìo Di 
Mattia, con Carmen Scarpina e Giampiero FortebraccR). 

T E A T R O R O M A N O 
Alle 2 1 . 3 0 : Nor th CaroSna Dance Theater , dreno da 
Robert Undgren. 

Teatro per ragazzi 

3 1 7 Tel. 
GRUPPO DEL SOLE 

(Viale della Primavera. 
277 .60 .49 -731 .40 .35 ) 
Cooperativa di servizi cufturaK. In collaborazione aU*As
sessorato Scuole: animazione in piazza. «Viaggio di tea
tro bus per le piazze di Roma». «Piazza dì Spinaceto». ale 
18: Intervento di animazione. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E COMUeTTARIA 
(C.ne Appia. 3 3 - Tel. 782 .2311 ) 
Durante i mesi di luglio e agosto rimarrà attiva la segrete
ria e la biblioteca dal martedì al venerdì (ora 18-20) par 
ricevere le prenotazioni per i prossimi giorni. •••* 

Prosa e rivista 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL T A S S O 
(Al Gianicoio - Tel. 359 .86 .36 ) 
Alle 2 1 . 3 0 
Anf i t r ione di Plauto, con Sergio Ammirata. Marcelo 
Bonino Olas, Patrizia Parisi. Michele Francis. Ileana Bo
nn. Franco SametS. Regia di Sergio Ammirata. 

e O R G O S . SPRUTO 
(Via dei Penitenziari. 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17.30: La Compagnia D'Origfia-Patmi rappresenta: 

i dì Cario Goldoni. Regia di A. Palmi. 

e . \ ? 

L A M A D D A L E N A ^ 
(Via della Stelletta, 18 - Tal. 6 5 5 9 4 2 4 ) v ' ' 
Assessorato alla Cultura - Teatro di Roma 

. • Incontri internazionali: Teatro, danza, seminari, spettaco-
. li. Informazioni telefonare teatro. Con J. Lewis. C. Castril-

lo, C. CibiRs, M. Eginton. ,i-' -• • i 
M O N G I O V W O 
> (Via C. Colombo angolo via Genocchi - Tel. 5139405 ) 

Alle 19: La Compagnia del Teatro d'Arte di Roma pre
senta: Recital per Garcia Lorca a N e w York e l a 
m e n t o par Ignacio. Regia di G. Ceccarini. 

TEATRO D I R O M A - ESTATE R O M A N A - A L G IAR
D INO D E Q U A R A N C I (Aventino) 
(via S. Sabina • Tel. 3 5 0 . 5 9 0 / 5 7 9 . 8 5 8 3 ) 

' Domani alle 2 1 , Fiorenzo Fiorentini presenta: L 'Anf i 
tr ione di Plauto di De Chiara e Fiorentini, con Enzo 

: Guerini e E. Bruzzési. L. Gatti. P. Fazi e «la piccola ribatta 
di Roma». Musiche di P. Gatti. 

VILLA ALDOBRANDINI (Estate del Teatro Romano • via 
Mazarino - Tel. 7472630) • . , 
Alle 18.45 e alle 2 1 . 3 0 

• Anita Durante, Lelia Ducei, Enzo Liberti presentano: La 
Compagnia Stabile del teatro di Roma Checco Durante in 
«L'alegre commari de ' Trastevere» di E. Liberti. Re
gia dell'autore. > . . , . . - , . . • • 

DEL P R A D O (Via Sora. 28 • Tel. 5421933) : :. ' 
Mercoledì alle 2 1 . 3 0 (Prima) Il Gioco del Teatro presenta 
Duccio Dugoni e Raffaello Mitti, Luigi Farris, Maurizio 
Marguttì, Emilio Spataro in «L'angelo azzurro» di H. 
Mann. Regia di Giuseppe Rossi Borghesano. 

V i l i ESTATE T U S C O L A N A Frascati (PROSA) 
Alle 2 1 : La Compagnia «BSC Teatro» presenta: I cenci 
di Antonin Artaud. Regia di Nello Rossati. Con: Nando 
Gazzolo. Francesca Ciardi, Barbara Simmon. Massimilia
no Bruno. 

Jazz e folk 

E L T R A U C O ' 
(Via Fonte dell'Olio. 5 • Tel. 589 .59 .28) 
Alle 22: Dakar presenta Folklore peruviano, Elyritmi in 

. Canti brasiliani, Carmelo presenta Cantautori spa
gnoli. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6-7 - Tel. 5810462) '• 
Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 2 2 . 3 0 musica 
lotinoomencana-jamaicana. ' 

PARADISE (Via M. De Fiori. 97 - Tel. 6784838 ) -
Tutte le sere alle ore 2 2 . 3 0 il Carrousel de Paris in: 
Troppo belle per essere vere . Prenotazioni tei. 
8 5 4 4 5 9 - 865398 . 

SELARUM (Via dei Fienaroli 12 - Tel. 5813249 ) 
Tutte le sere alle ore 2 1 musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locate ore 18. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento 
- Tel. 654 .03 .48 - 654 .56 .25) 

• Riposo. — ' 
CIRCOLO A R C I (Via Valtrompia. 54 - Montesacro) 

Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e lang-
drink, 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR -Tel . 5910608) -

' Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 657378 ) ' 
Studio 1 • Alle 18-21.30: H Gattopardo, di L. Visconti, 
con B. Lancaster - Drammatico. 
Studio 2 - Alle 18 .30-22 .30 Estasi di un delitto di L. 
Bunuel. ' ^ . . . 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 17 .30-20-22.30: N e w York N e w York di L. 

v Scortese, con R. De Niro - Sentimentale: Every Body 
Sing (Viva l'Allegria) di J . Garland (versione originale). 

S A D O U L (Via Garibaldi. 2 /a - Trastevere - Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 19-21-23: Angi Vera , V. Papp - Drammatico \ 

CINECLUB POLITECNICO 
(Via G. V. Tiepolo. 13/a - Tel. 3607559 ) 
Alle 17-19-21-23 Una coppia perfet ta di R.AI tman-
Sentimentale. ., . 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 312283) . Prezzo L. ; 
1.000 - Tessera quadrimestrale L. 1000. 

• Alle 18.30-20.30-22.3C: R lungo addk>, di R. Altman. 
con E. Gould - Giallo - V M 14 

Cinema d'essai 

A R C H I M E D E D'ESSAI ••' v " " : ^ -,-• '"•" r " 
(Via Archimede. 71 - Tel. 875567 ) L. 2 0 0 0 

. Vest i to per uccidere, con Nancy Alien • Drammatico 
(VM 14) 
(17 .15-22 .30) -

A S T R A (Viale Jorno. 105 • Tel. 8 1 7 2 3 5 2 ) L. 1500 
H dormigl ione, con W. Alien - Satirico (VM 14) 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
L. 1500 -1000 
Preparati i fazzolet t i , con G. Depardieu • Satirico (VM 
14) 

A U S O N I A (Via Padova. 9 2 - Tel. 4 2 6 1 6 0 ) L. 2 0 0 0 
M corsaro desTlsole Verde , con B. Lancaster - Satirico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
LiR Mar ieen , con H. Schygulla - Drammatico 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
U n o sparo ne l buio, con P. Selers - Satirico 

NOVOCHHE (Via Card. Merry del Val 14 - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Amar t i a N e w York , con J . Clayburgh • Sentimentale 

T I 8 U R 
. H o fa t to splash, di e con M . Nichetti - Comico 

Prime visioni 

A D R I A N O ( P z a Cavour 2 2 - T. 3 5 2 1 5 3 ) L 3 5 0 0 
PepBkm con S. McQuesn - Drammatico 
(16 .30-22 .30) • • e 

(Via U S a . 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 2 ) L. 1 5 0 0 
con J . Caan - Drammatico - V M 14 

A L C Y O N E ( V » Lago di Lesina . 3 9 Tal. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
L. 2 5 0 0 
B proouji iumo con W. Alan - Settico 
117-22.30) 

(Via Repeni, 1 Tal. 2 9 5 8 0 3 ) L. 1 2 0 0 
Cina c o n furore con B. Lea - Avventuroso - V M 

14 
I M B 0 1 C I A T O R I S e x y M o v i e 
(Via Momabaao. 101 - Tel. 4 8 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 

(10-22 .30) 

VISEGNALIAMO 
CINEMA 

«La saggezza ne l s a n g u e » (Bels i to) 

«Pass ione d ' a m o r e » (Barber in i - S is to ) 

«R icominc io da t r e » ( E d e n , Eurc ine . F i a m 

m a 2 , Gioie l lo , G r e g o r y ) 

« G a s t o n e » ( F i a m m a ) 

« T r e f ra te l l i » ( G a r d e n ) -

«Il r e de i g iard in i d i M a r v i n » (Quir ina le) 

« M o n o n d e d ' A m e r i q u e » (Rial to) 

« L ' u l t i m o m e t r ò » (Rivoli) 

« T h e e l e f a n t m a n » (Augustus) 

« A m i c i m i e i * (Europa) 

« B e n H u r » ( S u p e r c i n e m a ) 

A M E R I C A ' ' • ' ' • 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 3 0 0 0 
Il maratoneta con D. Hoffman - Giallo 
(16 .30-22 .30) -• • •• ' 

A M E N E (P.za Sompione. 18 - T. 890817 ) L. 2 0 0 0 ' 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

A N T A R E S (V. Adriatico 21 - T. 890947 ) L. 2 0 0 0 
Asso con A. Celentano - Comico 
(16 .30-22.30) 

A Q U I L A (Via L'Aquila, 74 • T. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 
La porno adescatrice 

A R I S T O N N . 1 . 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 3500 
Il gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17 .30-21.30) 

A R I S T O N N . 2 
(G. Colonna - T. 6793267 ) L. 3 5 0 0 
In cerca di M r Goodbar con D. Keaton • Drammatico 
- V M 18 
(16 .30-22 .30) 

A S T O R I A 
(Via O. da Pordenone • Tel. 5 1 1 5 1 0 5 ) L. 2 0 0 0 
Segret i e esperienze d i Luca e Fanny , 

A T L A N T I C 
, (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7 6 1 0 5 3 6 ) L. 2 0 0 0 
RoOerbaH con J. Caan - Drammatico • V M 14 
(16 .30-22 .30) 

A V O R I O EROTBC M O V I E 
(Via Macerata, 10 - Tel. 7 5 3 5 2 7 ) . L. 2 5 0 0 
La mogl ie ingorda • 
(16 .15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) L. 2 5 0 0 
Chiusura estiva ',-

BARBERINI -
(Piazza Barberini 25 • Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) L 3 5 0 0 
Passione d 'amore di E. Scola - Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

BELSITO (Ria M. d'Oro, 4 4 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) L. 2 0 0 0 
Le saggezza nel sangue di J . Huston - Drammatico 
(17-22.30) . . . 

BLUE M O O N 
z (Via dei 4 Cantoni 5 3 • Tel. 4 8 1 3 3 0 ) L. 4 0 0 0 
. Amer ica p o m o story 

(16-22.30) <••••-••• ; ; . , . . - . < . -
BOfTO (Via Leoncav»»o 12 - Tel. 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1200 

Chiuso per restauro * 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L 3 5 0 0 

L'eldO* con K. MacCoi - Horror - V M 14 v :. -
(17-22 .30) - ' 

CAPfTOL (Via G. Sacconi) • Tel. 393280 ) L 2 5 0 0 
Chiusura estiva 

C A P R A N I C A 
. (P.zza Capranica. 101 • Tei .6792465) L. 3 5 0 0 

B dottor Stranemore con P. SeUers • Satirico 
(17-22.30) 

C A P R A N t C H E T T A 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6 7 9 6 9 5 7 ) 
Breaker M o r a n t con J . Thompson • Drammatico 
(17-22.30) 

C A S S I O (Via Cassia. 694 ) L. 2 0 0 0 
M Web-artico domato con A. Celentano • Comico 

C O L A D i R IENZO 
(P.zza Cola di Rienzo, 9 0 - Tal. 3 5 0 6 8 4 ) L. 3 5 0 0 
Fantozxi con P. Viaggio - Comico 
(17 .30-22 .30) 

DEL VASCELLO 
P.zz» R. FUo, 3 9 • Tei. S884S4) . L. 2 0 0 0 

"•' Chiusura estiva 
D I A M A N T E - ^ 

(Via Prenestina. 2 3 - TeL 2 9 5 6 0 6 ) - L. 2 0 0 0 
I te toM detta notte) con S. Statone - Già*» - V M 14 

D I A N A (Via Appia. 4 2 7 - Tel. 7 8 0 1 4 5 ) L. 1500 
La aet tknena a l m a r * con A. M . Rizzo! . Comico - V M 
14 

D U E ALLORI 
(Via CasHina. 5 0 6 - TeL 2 7 3 2 0 7 ) L. 1500 
L'ultimo equato con I. Franctscus - Horror 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 7 4 • T. 3 8 0 1 8 8 ) L 3 5 0 0 
- Ricomincio do t re con M . Troiai - Comico 
(16 .30-22 .30) 

EMBASSY(V iaS toppar l i 7 -Te i . 870245 ) L. 3 5 0 0 
Profondo roaao con D. Itemrnings - Giato - V M 14 
(17 .30-22 .30) 

(Via R. Margherita, 29) -.TeL 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 5 0 0 
. . B braccio violano» deBe tafsjo con G. Hadunan -
- D r a m m a t i c o ' . . . . 

(16 .30-22 .30) ^ 
ETORJE (P. in Lucina 4 1 - TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 

- O u a r m irai poBzkt con C Brasaeur - Avventuroso -••-
(16 .30 -22 .30 ) 

C11IUR1A (Vie Cassia 1 6 7 2 - T e L 6 9 1 0 7 3 6 ) L. 1 8 0 0 
Sonai l a i è n i r — l i T con A. M . Rizzai - Comico • V M 

• 1 8 ••• - - - . - , . v - . . - i - , - . - • • > • • ' • • 
(Via Liszt. 3 2 r TeL 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 3 5 0 0 

1 d e «n» con M . Troiai - Corneo 
(17 .30-22 .30) 

EUROPA (C. d-ltafia. 107 - Tal. 8 6 5 7 3 6 ) L. 3 5 0 0 
Amic i m i e i con P. Neiret - Satirico - V M 14 
(17-22 .30) 

F I A M M A (Via BasoUrtì. 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L 3 5 0 0 
Paesano con A. Sordi - Satirico - V M 16 
(17 .30 -22 .30 ) 

F I A M M A N . 2 
(Via S. N . da Tbiemino. 3 - Telefono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
fVooansncto d a aro con M . Troiai - Comico 
(16 .10 -22 .30 ) . . • 

G A R D E N (v ie Trastevere. 2 4 8 • T. 5 8 2 8 4 8 ) 
L. 2 5 0 0 ' - ' . 
T r e f n r t o B l d i F . Rosi 
(16 .46 -22 .30 ) 

G IARDINO (p.za Vulture Tel. 894946 ) L. 2 5 0 0 
I falchi della not te con S. Stallone - Giallo - V M 14 
(17-22.30) • - • • - . . 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864196 ) L. 3 0 0 0 
. Ricomincio da t re con M. Troisi - Comico 

(16 .30-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) ' L. 3 5 0 0 

Peccato veniale con L. Antonelli - Sexy (VM 18) 
J 16.30-22.30) 
GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 • Tel. 6380600 ) L. 3 5 0 0 

Ricomincio da t re con M. Troisi • Comico 
(17.15-22.30) 

H O U D A Y (Lgo B. Marcello - T. 858326 ) L. 3 5 0 0 
Brutti sporchi e catt iv i con N. Manfredi - Satirico -
V M 14 (16.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638 ) L. 2 5 0 0 
T h e blues brothers con J. Beluschi • Musicale 
(17-22.30) 

M A E S T O S O 
(Via Appia Nuova. 116 • Tel. 786086) L. 2 5 0 0 
Sala A - Alle 18-20 .15-22 .30 Fantozzi con P. Villaggio 
- Comico 

, Sala B - Alle 18-20 .15-22 .30 Carry di 8 . De Palma 
Sala C - Alle 18-20 .15-22 .30 Convoy di S. Peckinpah 
- Drammatico - V M 14 
SalaCartoons • Alle 18-20 .15-22 .30 Braccio di Ferro 
corrtro gU incaani . 

MAJEST1C 
(Via SS. Apostoli, 2 0 • Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) L. 3 5 0 0 
Brutt i sporchi • cott ivi con N. Manfredi - Satirico -

• V M 14 
(16 .30-22 .30) 

MERCURY 
.. (Via P. Castello. 4 4 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) L 2 0 0 0 

S e x y f a n t e s y 
(16 .30-22.30) 

M E T R O DRIVE I N (Via C.Cotomo. 21) ' L. 2 0 0 0 ; 

A a s d con A. Celentano - Comico . 
(21 .20-23.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 • Tel. 6 7 8 9 4 0 0 ) L 3 5 0 0 
GieBo napoletano con M. Mattroianni • Giallo 
(17 .30-22 .30) 

M C « E R N E T T A 
(T.rza Repubblica. 4 4 - Tal. 4 6 0 2 8 5 ) ; L 3 5 0 0 

. P o m o wioeo 
(16-22.30) 

(P.zza Repubbfcca. 4 4 • TeL 4 6 0 2 8 5 ) L. 3 . 5 0 0 

L. 3 0 0 0 

(16-22.30) 
N E W Y O R K 

(Via dalle Cave, 3 6 - Tei.780271) 
-• PauBlon con S. McQuean - Drammatico 

(16 .30-22 .30) 
N.LR. (Via V. Carmelo - Tel. 5982296 ) L 3 0 0 0 

Bianco roaao o verdone di e con C. Verdone - Comico 
(17 .30-22 .30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 75436 8 ) L. 3 5 0 0 
H «Vttatore deBe « ta to Bbero d i Banane» con W. 

(16.3O-22.30) •"•''"< "'•1'"'':^'\ 
PASCOJsNO (V.lo dal Piade, 19 - TeL 5803622 ) 

Nano %e f w n (Dal» 9 a le 6 orario continuato) con J . 
Fonda • Comico 
f 16 .30-22 .30) / • ; • 

Q U A T T R O F O N T A N I 
(Via Q. Fontana. 2 3 • 
Chàieura estiva 

OJjajUJIAU: (Vie 
• re d e l g i n IB I 
malico 
(16 .30-22 .30) 

O^JsRaNETTA 
. (vìa M . Minghetti, 4 

TeL 4 7 4 3 1 1 9 ) ' L 3 0 0 0 

TeL 4 6 2 6 5 3 ) L 3 0 0 0 
con J. Nichoison • Dram-

TeL 6 7 9 0 0 1 5 ) L. 3 5 0 0 
con A. Sordi - Comico 

(15 .50-22 .30) 
R A D » C ITY 
(via XX Senembre. 96 -TaL 464103) L. 2000 
Incontr i r a w i c e i e t i de l te rzo t ipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 
(16 .30-22 .30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - TeL 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 5 0 0 
Lo p e R d e t t a con M. Malato - Satirico 
(16 .30-22 .30) 

R E X (Corso Trieste. _113 - TeL 8 6 4 1 8 5 ) L. 3 0 0 0 
Lo cdHeoaarvesio traaMn con T. Hai • Avventuroso 
(16 .30-22 .30) 

R IVOLI (Via LonfeardH). 2 3 • Te l " 460683 ) L 3SO0 
L'ordmo marne df~F. Truffaut -1 
(17 -22 .30) 

• ( v * s * l > r i * - 3 1 - T e L 664305 ) j L. 3 5 0 0 
v B IsMnaeas) con A. Bancroft - Sentànentais - . ' 

(16 .30-22 .30) 
R O Y A L 

(Vto E. f»Mno. J 7 9 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) L- 3 . 5 0 0 
bvfenso d i ortetaBo con P. Newman - Drammatico 
(16 .30 -22 .30 ) 

S A V O I A (Via Bergamo, 2 1 - TeL865023) L. 3 0 0 0 . 
Chiueure estiva 

(Via Viminale - TaL 48S489) U 3 5 0 0 
Hssr con C Heston - StuiiCO-iiiilOlugiLO 

(17 -21 solo 2 spettacoli) 
T V F A M Y (Via A. da Preos - Gaaeria -

TeL 4623901 -,:•,;.-•>..;.-;. , . ; L. 3.500 

(16 .30-22 .30) - • • • > • 
[ ( V a T i M r e n a 2 5 4 - T a L 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 2 5 0 0 

i con R. De Nro - Drammatico - V M 14 

IMWVER8AL (Via Bari. 18 - Tel. 855030 ) L. 3 0 0 0 . 
' La poliziotta con M. Melato • Satirico 

(16.30V22.30) 
VERBANO(P .Verbano .5 -Te l .8511951 ) L. 2 0 0 0 

Sfinge con L. Langella • Giallo 

Seconde visioni 
A C f U A (Borgata Acilia - Tel. 6050049 ) L. 1600 

Tre uomini da abbattere con A. Deton - Drammatico 
A D A M (via Casalina km. 18 • Tel. 6161808) 

Uno contro l'altro prat icamente amici con R. Poz
zetto - Comico • • -

APOLLO (via Cavoli, 9 8 • Tel. 7313300) L. 1500 
Chiusura est iva 

ARIEL (v. di Monteverde 4 8 - T . 530521) L. 1500 
Chiuaura eativo 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455) L. 1500 
Tito alephant m a n con John Hurt • Drammatico • V M 

B R I S T O L ' 
(via Tuscolana, 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 1500 
Tre uomini de abbattere con A. Delon • Drammatico 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740) L. 1200 
i m o contro l'altro prat icamente amici con R. Poz
zetto - Comico . . . 

CLODIO (Via Riboty. 24) - Tel. 3595657) L. 2 0 0 0 
Chiusura estiva 

DEI PICCOLI : 
Chiusura estiva 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652) L. 1000 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
Sfinge con F. Langella - Giallo 

ESPERO (Vìa Nomentana Nuova, 1 1 -
J Tel . 893906 ) v L. 1500 
Chiusura estiva 

H A R L E M (Via del Labaro, 564 - Tel. 6910844) 
L.. 9 0 0 . 
Chiusura estiva 

H O L L Y W O O D (Via del Pigneto, 108 -
Tel. 290851 ) L. 1.500 

U H Mer ieen con H. Schygulla • Drammatico 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
M A D I S O N (Via G. Chiabrero. 121 - T e l . 5126926 ) 

L 1500 
.-•" Bcaccia toradl tagBa con S. McOueen • Drammatico -

(VM 14) 
M I S S O U R I (V. Bombe»! 2 4 - T. 5562344) L 1500 
. I carabblnierl con G. Bracardi - Comico . 
M O U U N ROUGE (Via O.M. Corbino. 2 3 -

Tel. 5562350 ) ^ ' - ' L 1500 
T h e Bkiee Brothera con J . BetusN - Musicale 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel.588116) L. 1500 
I falchi detta n o n e con S. Stallone - Giallo - V M 14 

ODEON (P.za Repubblica. 4 - Tel. 464760) 
L. 1200 • - - -
P o m o amante notturno 

PALLADNJM (p.za B. Romanno, 11 - T. 6110203 ) 
L. 1600 
I fatati! doBa not te con S. Stallone • Giallo - V M 14 

P R I M A PORTA (p;za Saxa Rubra, 12-13 -
Tel. 6910136) L 1500 

u cameriere aetwoo i vawggwrni 
RIALTO (via IV Novembre, 166 • Tel.6790763) 

L 1500 
M o n o n d o d'Amerique con G. Depardieu • Drammati
co 

SPLENDID (Via Pie delle Vigne, 4 - Tel. 620205) 
.. L. 1500 

Toro scatenato con R. Da Niro - Drammatico - V M 14 
T R I A N O N (Via M. Scevolo, 101 - T e l . 780302) 

L 1000 
I duo auparpladi quasi piatt i con T. HiU • Comico 

Cinema-teatri 

A M B R A JOVINELU (P.zza G. Pepe • Ta9.7313306) 
L. 1700 
Labbra bagnate e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 3 7 - Tel. 4751667 ) 
L. 1300 
Uttrapomo easy movie e Rivista di spogliarello 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Palbttini • Tel. 6603186) 
L. 2 5 0 0 
N maratoneta con D. Hoffman • Giallo 

S ISTO (Via del Romagnoli • Tel. 5610750) L. 3 0 0 0 
. Passione d'amore 

(17-22.30) ! 

SUPERGA (Via Marina. 4 4 - Tel. 5696280 ) - '• 
L. 3 0 0 0 
Dalla Cina con furore con B. Lea - Avventuroso - V M 
14 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Chiusura estiva 
L. 1500 

Arene 

FELIX 
Del i t to a porta Romana con T. Milian - Giallo 

M E X I C O 
. . Uno contro fe l t ro prat icamente amici con R, Poz

zetto - Comico 
T IZ IANO 

Occhio afta penna con B. Spencer • Comico 

Saie Parrocchiali 
CINEFIORELU 

Bluff storie di t ruf fa • d i ImbrogB con A. Celentano • 
Comico 

DELLE PROVINCE 
. A g e n t e 0 0 7 la a p i * che m i amava con K. Monroe -

Avventuroso 
KURSAL 

Herald e Maude con 8. Con • Sentimentale 

i programmi delle tv locali 

V1DEOUNO 
Ore 14 .30: Sceneggiato. «Guerra e 
pace»; 15 .30: Film. «Milano roven
te»; 17 .16: L'angolo dei ragazzi: 
18: TelefBm. «Poiice Surgeon»; 
18 .30: FHm. «Nemico pubblico»; 
19 .45: Telefilm, «Ponce Surgeon»; 
2 0 . 3 0 : Tctef fm. «Shane». 

S.P.Q.R. 
Ore 18 .30: FBm. < U sfida di 
Kong»; 2 0 : Rubrica; 2 0 . 3 0 : 
«Uè» streos domenica»: 2 2 : 
« I 6 draghi d'oro»; 2 3 . 3 0 : 
«Casnamoo aotto le i t e l a i --

MS TELESTUDIO 
Oro 9 : Stereopauea: 10 .30: 
ni animati; 1 1 : S tacchetto 
le: 11.30^ Cartoni enirneti; 12 : Car
toni animati; 12 .30: FBm. «B fkjHo 
dea* giungle»; 14: FBm, «Sparate a 
vista su fOBer Kid»; 16 .30: Certeni 
animati; 16: FBm. «Giù la mani ce
rcane»; 17 .30: Certeni animati; 
17 .45: FBm, «Prime comunione»: 
19 .15 : FBm, «rinalmerrte I V b a » ; 
2 a 4 S : Redaiionele; 2 1 : Movie; 
2 1 . 3 0 : F«m. «QueBa»; 2 3 : FBm. ai 
dolci vizi dee* cesta Susanna». 

TELETEVERE 
Ore 8 . 3 0 : Oroscopo; 8 : i 
tory Horror - Anno 2 0 0 1 » ; 10.306 
FBm. «L'oatMo del i eunua. 12:1 
rio l u w i m j 12 .30 : F l i 

>; 14: Noli 
14 .30 : F * e , « 2 4 

di pia»; 1 8 : FBm, < 
17 .30 : FBm. « S . O S . 11 

atei uccidono ancora; 19: Lei 
ni dL..; 18 .30 : 
2 0 . 3 0 : Goefct; 2 1 . 3 0 : ( 
2 2 : Cartoni animati; 2 2 . 3 0 : 

LA UOMO TV 
Ore 13 .30 : Film, «Eroi senza pa
tria»; 14 .50: Cartellone; 15.10: 
Telefilm. «Chips»; 16: Cartoni, La 
balene Giuseppina; 16 .25: Cartoni, 
Scooby Doo; 16 .50: Cartoni. VT-
ckie B vichingo; 17 .15: Cartoni. U 
baiane Giuseppina; 17 .40: CertonL 
S c O 0 b v ^ ? 5 L l , * 2 S : C e r t o n L W -
d d e B viohingo; 18 .60: Tekmwn, 
«W.K.R.P. in Oneinneti»; 19 .16: 
CarteBone; 19 .36: Teiefibn. « A l e 
sogle deTincreiBbae»; 2 0 . 3 0 : 
FBm, «La foBo evasione»; 2 2 . 1 0 : 
Tetofttm. « A l e sogle darinereelbi-
le». 2 3 . 0 6 : FBm. «B suo nome è 

TELEROMA 
Ore 19: TslalBm. «I ragazzi di bt-
dwn fttver»; 19.30: Hobby Sport: 
calcio inglese; 2 0 . 2 0 : Tetet lm, « I 

K 2 1 . 1 0 : FBm; 22 .40 : Tele-
«ThrBIsn; 2 3 . 3 0 : Hobby 

Sport: goal di notte. 

TVRVOXSON 
Ore 7 : FBm, «I due para»; 8 .30: 
Mattinata del piocol: Sceneggiato, 
al t re moschettieri; 9 : Reportage; 
9 .30 : CertonL Caidlaii Fathom; 10: 
TeiefOm. «Nate Boero».- 1 1 : FBm, 
«GoBa.aBa s ia Balata a l 
1 2 ^ 0 : CartonL Capitan 
13: CertoM, Gatta Robot; 1 3 J 0 : 
Tetanbn. «Nata JBbera»; 14v30: 

«B pente dei eaapiria; 17 .30: Cer
tonL Capitan Fathom; 18: Cartoni,. 
Gena R i a i l . 18-30: 
«1 t r e • u a i l i s l l i s i l i ; 18 : Ta 
«rluflu»; 2 0 : 
2 0 . 3 0 : FBm. et cotoevoS»; 21 .45 : 

K 2 2 . 4 6 : FBm. «O-
O 3 0 : 

>:3:l 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arrìcchim«nto ciittoraJe e politico 

WNTTA* V4tV>JB2E 
*»UU«J . Kit r. Tati. 71 - TW.-MJJUr.MM.ta 

• V* * i Imn^i^ Tf . TurfM (MI «» 30.UÌ 

P1N-EUROPA48 
Ore 18: Cartoni. DaHam Bb 18 .30: 
Telefilm. «I cavalieri del c iak»; 19: 
Telefilm. «1 pionieri di Akjos Bay»; 
19 .30: Astra, sfettimanele di e-
strologia; 2 0 : Contatto; 2 0 . 3 0 : 
Film. «OueBe strane occasioni»; 
2 2 : Domenicabnente, con O. Uo -
neao; 2 3 : Contatto notte; 2 3 . 1 0 : 
FBm, «fli 

GBR 
Ore 14: FBm, «I rirwsgaU a l Fort 
Grant»; 16 .30 : 8 tar e music; 16 : 
CartonL Little Lata; 18 .30 : Carto
nL Ape Maga; 17: CertonL B b -
dman; 17 .30: Cartoni, Qeldng; 18: 
CartonL Ape Mega; 18 .30: 
nL Qaatbig; 19: " 
show: 19 .46: FBm. «Conto aBa ro-
v « i r t a i ^ 2 0 \ 3 5 : TeiefBm. «Un i 
zkrtto meoKto»; 2 1 . 3 6 : 
«Ousba etrana ragsTTsu 2 2 : FBm, 
«sfide neBa città deroro»; 2 3 . 3 0 : 
|8JBBJIlBnlt> ( 

TELEREGIONE 
Ore 1 : FBm; 2 .30 : FBm: 4 : FBav 8 : 
FBm; 9 . 3 0 : FBm; 1 1 : A t u per t u 
con Padre LJoandiM. 1 1 ^ 0 : FBm; 
13: meontri; 14: Taan agsrs * S 1 ; 
16 : Tutto sport; 1 8 : FBm; 17 .30 : 
FBm; 19 : T e M B m , «B dettar W e -

•; 19 .46: Con nei par 7 gior
ni; 2 0 : C l n m i l i T R 4 6 ; 2 1 : H a , 

2 2 . 3 0 : GB amici di 
"* * Dod; 2 3 . 3 0 : 

2 4 : 

QUINTA RETE 
Ore 11 .30 : L'è 
11 .38 : 
gioco; 13 .30 : 
boat»; 14 .30 : FBm. «B 
Suzie Wongs; 16 .30: 

17 : FBm. «I miste 
18.30: Fam. CL 'MM 

2 0 . 1 0 : TeleBJ 
Yard»; 2 1 : FBm. «La i 

a l t reno p a s t e l l i ; 2 3 : Te 
«Star Trek»; OLSOE U oem 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 
EspwwiKTfito pioojassista di nNHxato: « N prosi» d'acquisto lo può dafat^nar» • 

. la più efficiente organizsazione dei Castelli Romani. Novità assoluta nei mobili: si fatino cantai con ruseto. 
y Lunghe ravetaaxiofìi. Visitaf» anche » nostro 

PIAZZALE DELGIANICOLO 
Venerdì 10 luglio/ore 20 

RADIO BUI VIDEO UNO 

GRAZIAMI ffoff 
Kuzminac 
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Dalle feste migliaia di altri sostenitori a l'Unità 0 a Rinascita 
Le sezioni e le federazioni al lavoro per la ricerca di nuovi lettori 
A d una settimana dal lancio della grande campa-. 

A gna di lettura e sostegno della nostra stampa» 
possiamo ben dire che l'invito dell'Unità e di Rina-

. scita è stato raccolto con slancio dalle organizzazioni 
di partito. Abbiamo infatti ricevuto decine di telefo-
nate da dirigenti di federazioni, di sezioni, da sem
plici lettori che, oltre a chiederci maggiori chiari
menti (cosa che facciamo oggi) sui termini del no
stro concorso, ci hanno espresso il plauso per l'ini
ziativa e l'impegno a lavorare affinché la campagna -
delle feste rappresenti sempre di più una concreta < 
occasione per estendere l'area di lettura delle nostre 
pubblicazioni. Questa campagna abbonamenti l'ab
biamo definita «un po' speciale». 

Perché? 
,-•• : . - • > • : ! • ' •'; . A , • ' » ' . ; . ; • . ; 

-"- Perché non ci proponiamo soltanto di accrescere il ' 
numero dei nostri abbonati,~ma di diffondere la co- ; 
noscenza del giornale in zone e ambienti nuovi 
(bacheche, bar, sale di lettura, scuole, luoghi di lavo- -, 
ro, circoli ricreativi; pubblici servizi); si tratta, in 
sostanza, di conquistare nuovi «punti» di lettura in- : > 
dividuali e collettivi, di favorire una maggiore e 
costante penetrazione dell'Unità e di Rinascita. 

Questa iniziativa, se avrà successo, costituirà an
che una forma di sostegno materiale alla nostra 
stampa, qualcosa che riprodurrà in termini diversi 
nel 1981 il movimento di solidarietà che l'anno scor
so si espresse nella straordinaria esperienza della 
sottoscrizione speciale per il rinnovo tecnologico del- . 
le tipografie. Questo aspetto è rilevante ma non co- ; 
stituisce ti motivo principale di questa campagna di 
abbonamenti. Al centro di essa c'è un'esigenza poli
tica più generale, che tutto il partito sente con gran- % 
de acutezza: popolarizzare, chiarire, approfondire . 
nella opinione pubblica la nòstra proposta di alter-

' nativa democratica in un momento di grande scon-
certo delle forze conservatrici ma anche di grande 
difficoltà nell'aggregazione di uno schieramento 
rinnovatore alternativo. Aspetto essenziale di que
st'opera è un'informazione corretta, autentica sulle ;. 

. posizioni del PCI, contro ogni deformazione. 

Con le feste dell'Unità si ha un'occasione straordi- ; 
natia per conquistare nuovi lettori e per consolidare , 
tale conquista nella forma duratura dell'abbona-. 
mento. 

Per questo ci rivolgiamo ancora una volta a chi ci 
l^99e, ai compagni, ai lavoratori, alle sezioni. Sotto
scrivere un abbonamento, regalare un abbonamen
to, mettere gli abbonamenti in palio nelle sottoscri- .• 
zioni a premi e, naturalmente, convincere quanti : 

più lettori possibile ad abbonarsi. Questo è lo sforzo -
che chiediamo e che, ne siamo sicuri, troverà la pie
na adesione delle sezioni, dei militanti, dei lettori. 

abbonati 
Ecco che cosa potete vincere 
Ora il nostro grande Concorso a premi per i 

nuovi abbonati ha anche tutti i crismi della 
ufficialità: un timbro (quello della Finan

za), una sigla e un numero (D.M. 4/223405), una 
data (20 giugno 1981). Sono indicazioni certa
mente aride ma assolutamente indispensabili. 

Abbiamo preparato la pratica; il dottor Mat
tone, al Ministero delle Finanze, all'ultimo pia
no del grattacielo grigio e luccicante dell'EUR, 
l'ha istruita; la Commissione appositamente in
caricata l'ha esaminata e approvata. Il resto 1' 
abbiamo fatto con l'Intendenza di Finanza in 
tempi davvero inconsueti e in ogni caso non 
comuni nel mondo della burocrazia. Anche in 
questo abbiamo già riportato un piccolo succes-. 
so. 

Il nostro garante sarà il dottor Di Lalla, dina
mico e simpaticissimo 

n monte premi non è male. È vario, ricco, 
interessante. Le novità non mancano. La scalet
ta per l'estrazione ha tre gradini più alti Chi 
saranno i nuovi abbonati tanto fortunati? 

Ecco che cosa vinceranno: 
Primo prèmio -U: 

automobile FIAT-PANDA 30 

Secondo premio 
crociera par due persone in cabina su ponte 
principete «XII Festival dell'Unità sul mare 
1982». Organizzazione Unita-Vacanze 

Terzo premio - / ^ 
viaggio e soggiorno per due parsone a Parigi in 
occasione del «Festiva) dsH'Humanité 1982». 
Organizzazione Unita-Vacanze 

Questi premi sono tutti elencati nel cosiddet
to piano tecnico allegato alla domanda: abbia
mo già versato anche le tasse necessarie. Sono, 
perciò, già a disposizione di coloro (singoli letto
ri, sezioni, gruppi di lavoratori, compagni, case 
del popolo, nostri sostenitori) che mandandoci 
il loro versamento acquisteranno il diritto ad 
avere per un anno o sei mesi l'Unità e Rinascita 
e anche quello di concorrere all'estrazione. 

Non sono i soli com'è logico, ma soltanto i più 
ricchi. Gli altri li abbiamo elencati nel piano 
aggiuntivo. Leggeteli qui di seguito: 

Dal 4" all'8° premio 
televisore a colori G.B.C, con telecomando da 
22 pollici modello UT 23045 

Del 9* el 18" premio _ • 
ciclomotore PIAGGIO-CIAO modello PV 

Del 19* al 43* premio 
bicicletta Bianchi a scelta tra i modelli REKORD 
28 SPRINT o VIAGGIO 26 DONNA LUSSO 
GIADA , " ; . : . : V v . v - ; - . ; - : 

Del 44* el 68* premio 
lettore stereo di cassette GELOSO modello PS i 
101 METAL completo di cuffie stereo FT 9 

. ̂  Ètutto, Lavoriamo e fra tre o quattro mesi li 
riprodurremo, riga su riga ma con una novità: 

-- accanto ad ognuno di essi ci sarà un'aggiunta. 
Sarà fatta con il nome, il cognome e l'ine 
dei fortunati vincitori. 

Buona fortuna. 

! 

Arrivano le prime lettere piene dello stesso entusiasmo di quelle che accompagnarono la sottoscrizione di un anno fa 

Dopo quel voto 
tanti nuovi :v 
abbonati a Roma 

Feste ce ne sono già state ' 
ma fino a qualche giorno fa 
era tutto proiettato sulle e- : 
lezioni. Ora «quel voto» c'è 
stato e il successo pure. ,:- *• 

E' ~ proprio sull'onda • di : 
questo successo che ora si. 
costruiscono le Feste di Ro
ma e provincia. Le sezioni 
sono interessate alla parte
cipazione al nostro concorso 
e chiedono notizie più pre
cise e materiale di propa
ganda (manifesti, deplians, i 
fac-simili. vaglia). Li avran- . 
no rapidissimamente. Fra le 
prime ci saranno tre sezioni: 
Donna Olimpia. La Rustica 
e Val Melaina che stanno ; 
costruendo i loro simpatici 
villaggi, luoghi di incontro 
politico e di divertimento. E 
anche centri di raccolta per 
abbonamenti nuovi e di so
stegno alla stampa del Par
tito. 

«Il nostro Bianco 
sarebbe stato 
certo fra i primi» 

Caro direttore. ..'.. 
ho visto che proprio in 

questi giorni — a un anno 
dalla scomparsa del nostro 
carissimo Vincenzo — l'U
nità e Rinascila si rivolgono 
ai lavoratori"per una grande 
campagna di nuovi abbona
ti. 

Bianco, quesia volta, non 
potrà essere fra i sottoscrit
tori perchè se ne è andato 
prima lasciandoci un rim
pianto cosi amaro e profon
do ma voglio esserci io ed è 
anche per questa ragione 
che ti faccio avere le 100 mi
la lire che servono al gior
nale. L'abbonamento Io fa
rai mandare a una di quelle 
sezioni più povere alle quali 
Vincenzo sempre pensava e 
per le quali ha lavorato tut
ta la sua vita. 

Auguri di buon lavoro 
Angiolina Vallese 
in Bianco (Roma) 

Da Nogara (Verona) 
un risultato: 
tre abbonamenti 

I compagni di Nogara — 
un comune del Veronese 
con settemila abitanti — so
no stati certamente fra ì pri
missimi a raccogliere il no
stro invito perchè le Feste 
siano un concreto momento 
di allargamento della lettu
ra della stampa comunista. 

Essi hanno fatto la loro 
Festa cittadina e si sono ri
cordati del loro giornale: 
durante quel giorno hanno 
raccolto tre nuovi abbonati 
i tariffa cumulativa: 100 

«CaraUnlta, 
non perderemo nemmeno queste 
La lettera è appena arrivata. Con la posta del mattino è 

spuntata subito fuori dalla montagna di corrisponder. 

mila lire per l'Unità e Rina
scita. 

Grazie, compagni, anche 
per l'esempio che avete vo
luto dare e per lo stimolo 
all'emulazione che l'episo
dio può suscitare. 

In Lombardia . .. 
avviata la : 
mobilitazione 
• Sono numerose le Fede
razioni lombarde che acco
gliendo l'iniziativa per la 
raccolta di nuovi abbona
menti. hanno dato il via al 
lavoro organizzativo invi
tando tutte le sezioni ad in
serire nel bilancio delle Fé-. 
ste deU'l/niid stanziamenti 
indirizzati alla sottoscrizio
ne di nuovi abbonamenti 
alla stampa comunista. . . 

Ecco il lavoro 
già in cantiere 
in Emilia Romagna 

Federazioni e organizza
zioni di base del partito in 
Emilia Romagna sonò im
pegnate nella raccolta degli 

abbonamenti con l'obietti
vo di allargare ulterior
mente il già elevato numero 
di abbonati che questa re
gione può sempre vantare. 
Non è possibile dare conto 
di tutte le iniziative in atto; 
possiamo però dire, senza 
tema di smentita, che la fa
se iniziale di questa nuova 
campagna è caratterizzata 
da un grande slancio e note
vole partecipazione delle 
organizzazioni del partito 
ad ogni livello. 

Le iniziative 
da Latina4 

e Fresinone 
Anche nel Lazio si avvia 

la macchina dei festival con 
un obiettivo in più: quello 
di raccogliere, appunto. 
tanti nuovi abbonati. 
- A Latina, nell'interno 
della Festa, ci sarà uno 
stand vero e proprio per 
l'Unità e Rinascita: ospiterà 
dibattiti, conferenze, incon
tri come sempre ma quest' 
anno sarà anche un vero e 
proprio centro di raccolta di 
nuovi sostenitori della 
stampa comunista. 

stiamo costruendo la nostra festa e abbiamo visto l'annuncio 
nel paginone di domenica scorsa sulla campagna per I nuovi 
abbonati. Fateci lavorare per mettere insieme le strutture: vo
gliamo far bene il nostro piccolo villaggio. E vogliamo rifarci 
vivi con il nostro impegno concreto. A presto. 

Un gruppo di compagni abruzzesi». 
Lettere, telefonate, compagni che vogliono sapere: 

acitato più di qualcheìntei la nostra iniziativa ha suscitato i 
Avevamo detto: scriveteci le vostre idèe. Con le 190 mila lire 

per il nuovo abbonamento a l'Unità e a Rinascita per un anno 
Co le 50 mila per un semestre) mandateci anche le vostre propo
ste, i suggerimenti, le critiche. E la banca delle idee ha già 
aperto i suoi sportelli. I compagni ci scrivono «— vogliamo 
ripetere lo straordinario esperimento che abbiamo fatto con la 
sottoscrizione per le tecnologie», ma perché siete parati così 
tardi?™ Noi la festa l'abbiamo -ìà fatta ma qualche abbona-
mento Io manderemo ugualmente.. Però arrivate sempre mol
to tarai. Perché?-». -• •••• •••-• 

E con le lettere ci annunciano i primi vaglia postali 0 sokU 
messi insieme alla fine di una riunione, la coda allo sportello 
dell'ufficio, mille difficoltà da superare). 

Siamo all'inizio ma già possiamo guardare avanti con fidu
cia: migliaia e migliata sono ancora le feste che si debbono 
mettere in piedi. Sappiamo quale sforzo comportano, anche di 
fantasia, quanta fatica costano e quale impegno richiedono. 
Ora, pero, sappiamo in più che i compagni affrenteranno con 
slancio anche questo nuovo invito che abbiamo loro rivolte a 
alla fine il risultato non mancherà: un vaglia in 
proposta per la banca delle idee. e una 

Buon lavoro, compagni 

. Un piano di. assemblee 
nelle sezioni per dibattere il 
problema è già a calenda
rio. I risultati non manche
ranno. <. •- -

- A Fresinone la Federa
zione ha invitato ogni sezio
ne a mettere in palio per o- ' 
gni festa un abbonamento a 
VUnita e a Rinascita. 

Anche da Pescara 
un serio impegno 
per il festival 

Il festival provinciale di 
Pescara s'è aperto ieri e du
rerà nove giorni. C'è un 
programma fitto fitto di ini
ziative e tanti impegni poli
tici ma quest'anno — ci di
cono i compagni — abbia
mo voluto sottolineare di 
più l'importanza del soste-
.gr.o al Partito e alla sua 
stampa sia con la sottoscri-
zidhe vera e propria (quella 
— tanto per intenderci — 
dei 17 miliardi) sia con l'a
desione alla campagna per i 
nuovi abbonati a l'Unità e a ; 
Rina$eita. 

Tutte le sezioni sanno che 
nelle loro feste debbono fa-. 
re altrettanto: è partito un 

sollecito ma sappiamo che 
non basta. Lavoreremo so
do perchè gli obiettivi siano 
raggiunti. -

Da Bologna 
l'impegno della 
Segreteria 

La Segreteria della Fede
razione ha tempestivamen
te emesso un comunicato in 
cui si invitano le sezioni a 
corrispondere alla proposta 
lanciata dall'C/nifd e Rina
scita indicando l'obiettivo 
della sottoscrizione di uno o 
più abbonamenti per ogni 
Festa. L'invito, natural
mente. vale anche per quel-. 
le sezioni che hanno già da
to vita alle loro Feste, cui 
certo non mancheranno al
tre e diverse occasioni per 
superare il «tetto» di abbo
namenti fino ad ora rag
giunti. 

Festa a Rimini: 
otto serate 
otto abbonamenti 

La Festa circondariale 
vedrà in palio per ognuna 
delle serate un abbonamen-

Gara di 
fra le Federazioni 

Parallelamente al concorso per i sottoscrittoti di nuovi abbo-
natnenti si è aperta la gara di emulazione fra le Federazioni. 

All'organizzazione eoe risulterà prima rtwriffrsta sarà asse
gnata l'opera donata a l'Unità da Renato Guttuso «H volto di 
Lenin». Saranno inoltre premiate con altre opere le Federazioni 
del Partito che si classificheranno fra le prime dieci 

L'Associazione nazionale «Amici de l'Unità» destinerà alle se-
zioni che avranno raccolto il maggior numero di nuovi ablioneti 
ben 30 viaggi che sì svolgeranno nel 1902. , , 

to cumulativo a 100.000 lire. 
Otto serate, otto nuovi ab
bonamenti alle nostre testa-

. te. Tre nuovi abbonamenti. 
intanto, sono già stati sotto-

. scritti. Luglio e agosto, stilla 
Riviera, vedranno lo svolgi-
mento di decine di manife
stazioni per la stampa co
munista. e come è tradizio
ne,, saranno frequentate da 
numerosissimi turisti. An
che qui non mancheranno 
occasioni per conquistare 
nuovi abbonati. •. . . . ? 

Anche da Napoli 
~ due abbonamenti 

per ogni festa 
Anche nel Mezzogiorno, 

dove maggiori sono le esi-
,. genze di allargamento della 
"nostra area di lettura- e 

quindi anche della nostra 
rete di abbonati, sono parti
te le prime iniziative. Valga 

'per tutto il caso di Napoli 
~ dove i compaghi stanno già 

lavorando attorno a un or 
, t biettivo ambizioso: - racco

gliere due nuovi abbonati 
' per ogni Festa al quotidiano 

e alla rivista del Partito. 

Raccolta di massa 
a Torino verso 
tutti gli iscritti 

I compagni di Torino, che 
" sono ormai da mesi impe
gnati nell'organizzazione 
della Festa nazionale di set
tembre, hanno deciso di in
viare una lettera a tutti gli 
iscritti sottolineando l'im
portanza e il collegamento 

. dell'iniziativa di raccolta di 
nuovi abbonamenti con lo 
svolgimento e il carattere 
delle nostre Feste, e tale 
collegamento dovrà mani
festarsi anche e soprattutto 
nel corso della Festa nazio
nale. 

«State sicuri: 
anche Terni 
si farà onore» 
• 

Poteva mancare la rispo
sta di Terni — città operaia, 
un Partito forte, una setti
mana di feste de l'Unità o-
gni anno — al nostro appel
lo per il sostegno e la lettura 
della stampa comunista? 

«State sicuri — ci dice il 
compagno Proietti — mnche 
Terni saprà farsi onore. Do
menica ci saranno quattro o 

: cinque feste me U grosso de
ce ancora venire e sui gros-

'• so lavoreremo*. 
— Bene: ma quanti nuovi 

abbonamenti saranno rac
colti? -»•-•"•' 

— «Non parliamo di nu
meri; c'è l'impegno e quan
do c'è attesto V obiettivo non 
può saltare: 

Grazie e buon lavoro, 
compagni. Rimeniamtno in 
attesa dei primi nominativi. 

cose 
che «l'Unità» e «Rinascita» con raccordo dei 
compagni dette Commissioni Stampa e Pro
paganda e Amministrazione del Partito, 
proprio in questi giorni, hanno lanciato 
una nuova grande campagna di lettura e 
sostegno alla stampa comunista? • :.'" 

LO SAI... 
che per questa occasione davvero straordi
naria è stata fissata una tariffa speciale (e 
quindi scontata) di sole 100.000 lire per un 
abbonamento annuo cumulativo a «VUnità» 
e a «Rinascita» e che questo, dunque per
mette un notevole ed evidente risparmio 
sulle tariffe normali e tradizionali? 

^:f.:F^::;r -:• LO SAI-
che questa è un'occasione certamente irri-
petietle che ti permétte non solo di riceversi 
tutto l'anno il quotidiano ed U settimanale 
del partito ma che ti dà ti diritto «P«r*«5»-
pare al nostro concorso a premi? I premi ^~ 
tantied* valore—li troni elencati t* questa 
stessa pagina. 

LO SAI... 
che con questa nuova campagna dai anche 
un insostituibile contributo finanziario alla 
stampa del partito? 

Abbiamo investito motti soldi per fare un 
giornale più bello, più, moderno, migliore, 
al passo coi tempi, insomma. Dopo la gran
de sottoscrizione dello scorso anno che ci ha 
permesso di avviare U rinnovamento tecno
logico dei nostH impianti, vogliamo andare 
ancora avanti netta costruzione del giorna
le e delle tipografie degli «anni 80». 

.;;:,,:•;, bOSAI... 
che in una fase politica che vede unainfor-
mazkme così spesso distorta e qualche volta/ 
capziosa riversarsi sulla opinione pubblica 
comunista, è più che mai necessario salva- . 

'• guardare l'autenticità deWinformazione e 
lo stesso orientamento sulla politica del no
stro partito? 

Primo strumento per ottenere tutto ciò è 
senza dubbio l'allargamento detta nostra a-
rea di lettura e in primo luogo la rete dei 
nostri abbonati. ' 

LO SAL 
che possiamo farcela anche 

thépossiair 
volta 

perché possiamo avvicinare mdkmi e milio
ni di cittadini» quei «popolo comunista» che 
itgni anno frequenta le nostre feste è costi' 
tuisce un potenziale davvero enorme, incoi-
colabile dì nuovi lettori? 
. Incontriamoti dunque con questi cittadi
ni: non sottovalutiamo un terreno di lavoro 
cosi importante sul quale si può ulteriori 
mente sviluppare la nostra diffusione e 
quindi la nostra influenza politica. ?, 

LOSAI^ 
che per le nostre Federazioni che si distin
gueranno maggiormente netta raccolta di 
nuovi abbonati sono in palio con «H volto di 
Lenin», donatoci da Guttuso, altre 10 opere 
grafiche che ci sono state offerte da altret
tanti artisti? Per le sezioni invece verranno 
assegnati 30 viaggi all'estero. 

E ora che lo sai 
divento subito 

un nuovo abbonato 
: . 1 
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Cine-maratona con i film tratti dall'ossessivo romanzo di Gain 

aspettato >A anni 
!,'"' 

ma il postino non viene 
Al Festival di Cattolica confronto tra Viscónti," Garnett e Bob Rafelson - Le curiose 
reazioni del pubblico - In anteprima «Testimone oculare», giallo di Peter ,Yates 

Una scena del «Postino suona sempre due volte» di Garnett (1946) e due inquadrature (con Jessica Lange e Jack Nicholson) del recente film di Bob Rafelson 

"" Nostro servizio ' 
CATTOLICA — Quante volte 
suonerà il postino di Cain? Qui 
al MystFest di Cattolica, la 
giornata del 2 luglio era dedi
cata alle «quattro volte» del 
postino, è doveva presentare i 
quaitro film tratti dal roman
zò Il postino suono sempre due 
volte di James Cain: per l'esat
tezza, Le dernier tournant di 
Pierre Chenal (1939), Osses
sione di Luchino- Visconti 
(1942), e i due film americani, 
omonimi al romanzo, girati da 
Tay Garnett nel 1946 e da Bob 
Rafelson nel 1981. Ma si sape
va già-dall'inizio del festival 
che Jl film di Chenal non sa
rebbe arrivato: l'ultima copia 
(della Cinémathèque) è molto 
deteriorata, proiettandola si 

sbriciolerebbe. ' ; 
All'ultimo momento, pare

va dovesse saltare anche il 
film di Garnett, riconferman
do così che le volte del postino 
non,possono che essere due. 
Poi, l'arrivo della pellicola ha 
risolto le cose con un giusto 
mezzo: di postini, qUi a Cattòli
ca, se ne sono visti tre, uno più 
funereo dell'altro; e a questo 
punto potremmo cominciare i 
giochini, dicendo, per esem
pio, che la formazione ideale è 
John Garfield nel ruolo di 
Frank, Jessici Lange in quello 
di Cora e Luchino Visconti in 
quello del regista. Tra l'altro, 
avremmo cosi accontentato 
tutti, alla faccia degli anacro
nismi. 

Vi parliamo invece di un'al

tra cosa, prendendo spunto da 
una frase colta nel buio del ci
nema, durante il film di Rafel
son: «Ma quando arriva 'sto po
stino?». Il fatto è che, nel ro
manzo come nei film, di porta
lettere non ce n'è manco uno. 
Secondo la versione più accre
ditata, il postino è la morte, 
che dopo aver preso il vecchio 
marito di Cora per mano dei 
due amanti .assassini, ritorna 
nel finale a uccidere la donna, 
proprio quando le cose si sa
rebbero aggiustate. E la mor
te, appunto, suona sempre due 
volte, un po' come le disgrazie 
che non vengono mai sole. 

Chi non conosce il romanzo 
ha comunque capito in che 
ambiente'ci troviamo. Il più 

classico dei triangoli, una sto
ria vecchia di secoli che, come 
sempre in questi casi, ha un 
senso solo se è lo spunto per 
parlare d'altro. Ebbene, l'uni
co film che funziona in questa 
direzione è Ossessione, film-
padre del nostro neorealismo. 
I due film americani sonò assai 
più fedeli alla lettera del rac
conto: quello di Garnett si av
vale di un attore come John 
Garfield e di una sexy-star co
me Lana Turner, ma è per for
za di cose molto morigerato. 
• •• Quello di Rafelson sfodera 
tutte le turpitudini che una 
volta bisognava sottintendere, 
resta fedele al romanzo anche 
nei minimi particolari e dà 
una grande impressione di i-

Una lunga tournée italiana 

nonno 

: John Magali, un nóme che è una leg
genda. Amato segretamente dai primi 
fan» del blues revival negli anni della 
tswingin' London», imitato e riverito nel 

. periodo d'oro del rock-blues, accettato 
\ quasia scatola chiusa ogni volta che rin
novava la formazione dei suoi mitici < 

'. filueibreafcers (con o senza batteria, con 
• i fiati, con le chitarre acustiche, col violi-
: ho...), l'ormai cinquantenne musicista 
: britannico è una di quelle stélle che non 
. smette di brillare. È vero i suoi ambum 
• (circa 25!) sono andati via via peggio-
] rondo, eppure non sono mài rimasti in-
: venduti' chi li acquistava, anche in que- ' 
; stì ultimi tempi, sperava sempr&nel «ri-
: torno di fiamma; nell'unghiata del vec-
; chiù leone in riposo, nell'uria stridulo 
della tua armonica, nell'emozione di 

< quella voce nasale. E così, nonostante le 
; rughe e il biancheggiare dei lunghi ca-
: pelli, John Mayall è rimasto sulla cresta 
< dell'onda per oltre 15 anni, guadagnan-
• dosi, insieme ad Alexis Corner, la fama 
: di «nonno del blues bianco». 

. Adesso, a distanza di sette anni, è tor-
: fiato in Italia per una tournée estenuan-
' te che è partita l'altra sera da Udine. 
Che musica faccia oggi è francamente 
un mistero, come misteriosi sono i 

•Memphis Bluesbrekers* che lo accom
pagnano. Da quando gente come Eric 
Clapton, Peter Green, Harvey Mendel, 
Mick Taylor, Sugarcene Harris, Mark 
Almond, Larry Taylor, Freddie Robin
son lo hanno abbandonato, John Mayall 
si è limitato a vivere di rèndita, meiten- : 
do su e sciogliendo subito dopo mediocri 
gruppi. Ha usato coretti e ballerine, si è 
perfino divertito a suonare il moog, 
riarrangiando con Alien Toussatnt un' 
incredibile The Hard DayY Night di 
beatlesiana memoria. Sarà un'momento 
di crisi, dissero i sostenitori più accaniti; 
e invece la parabola discendente è anda
ta avanti, clamorosamente, fino alla pic
cola riscossa di due anni fa (il disco The 
Last of the British Blues, un titolo quasi 
patetico) che lo ha riconsegnato alle ca
paci braccia della memoria.-

Infatti, esaurita la vena funky, pare 
che sia tornato alle radici, ai ritmi sem
plici ma trascinanti, alle dodici battute . 
classiche della «musica del diavolo». Ha 
rispolverato brani come The Bear (dedi
cato a Bob Hite, leader dei Canned Heat, 
recentemente scomparso) Parchman 
Farm, Hideway. Good Times Boogie, ha 
sfoderato l'antica chitarra a nove corde 
e ha ricominciato, da dove l'aveva la

sciata, quella curiosa.tcrociata» in favo- '. 
re del blues che lo portò, suppergiù nel 
1966,-a manifestare per le vie di Londra 
con tanto di cartelli. 

Allora, però, era pieno di idee e povero 
di quattrini; adesso è un ricco cittadino 

-americano (vive.in una splendida villa 
di Los Angeles) che per contratto incide -
due dischi all'anno. Eppure, nonostante 
tutto, siamo curiosi ài riascoltarlo. I 

'.. suoi blues assolutamente «bianchi» 
V (parlavano di matrimoni falliti, di pas
seggiate coi bambini, di censori arro-

: ganti, di nature minacciate) ci hanno 
fatto conoscere il profumo del vero blues 
*nèro», e ci hanno aperto davanti agli 
occhi infiniti orizzonti. Forse sarà un 
fantasma, forse no: ad ogni buon conto '• 
non punteremo nessun fucile. Invec-• 
chiare è sempre difficile. 

Perfinire, ecco te restanti tappe detta ' 
tournee: stasera a Bolzano, il 6 a Milano, 
il 7 a Pistoia, l'8 a Bologna, il 9 a Torino, 
VII Reggio Emilia, il 12 Roma, U 13 Li
vorno, il 15 Cittadella, il 16Rimini, il 17 
Massa, il 18 Sanremo, il 20 Jesolo. 

NELLA FOTO: 
nino ti elisi di 
of the Bf itJili 

mi. an. 
•t un eTMne-
di «The Last 

CINEMAPRIME «Guerra tra polizie» 

Serpico sulle rive della Senna 
GUERRA TRA POLIZIE — 
Regista: Robin Davis. Inter
preti: Claude Brasseur, Marle
ne Jobert, Claude Rich, Fran
cois Perier. Musiche: Jean-
Marie Senio. Poiitiesco. FVon-

1980. 

Ci trovi proprio di tutto 
dentro questo Gverra tra poli-
eie, film francese del genere 
giallo-psicologico: c'è un po' 
del Braccio violento deOa fey-

S \ qualcosa di Starsky e 
uteri, un pizzico di «cinema 

notr» alla Melville e — chi lo 
avrebbe mai detto? — parec
c h i dei polizieschi nostrani ti
po Jtoma a mano armata. Un 
cocktail dei più variegati, dun
que, eppure il risultato è abba-
stoosa disarmante: l'azione 
non strappa un'enioaione e poi 
si parla troppo, inutilmente, 
come se i protagonisti fossero 
sempre sul lettino dello psica
nalista. H fatto è che il regista 
Robin Davis ha voluto impre-
xicatre oltre misura una vicen
da dba doveva restare allo sta
to brado (inseguimenti, pisto
lettata, blitz notturni, com
plotti politici),! 

•'K" 

fa*"' 

di 

f 
cosi che 

Marlene Jo

bert nei panni di un'ispettrice 
di polizia «dal volto umano») al 
ritrovi a nùnacciare un ex-a» 
mante divenuto «balordo» di
cendogli: «Ti no voluto bone 
quando eri uno studente che 
militava a sinistra e che lotta
va per gli ideali, del sodaaV 

Dawero ridicola Coma ri* 
dicòli sono gli atteggiainentia 
gU abMgtirmitnti ftpocconi «a 
pelle, scarpe da tennis, boasa-
jaana, capellilungU • **» a 
canna lunga: Atipico oacet) di 
questi poliziotti si confini del-

la legge che si fanno la guerra 
mfischiandoei nt dei risultati. 

La vicenda è infatti incen
trata sugli scherzi (spasa» tra
gici) che si fanno a vicenda il 
comnUssario Ballestrst e il ca
pitano Fusa: il primo, un au
tentico esteta del sadismo effi-
C9C9 COe» OvfflHaVftft OUaWtOO «•f* 
testa ejuakuna, lavora nella 
poUxia territoriale: a secondo, 
un violento ma dal cuore gen
tile, è a capo^defla squadra an-
o^<rimine. Devono aeTsstore 
un certo Seria, mi ogni volta 
che lo todrviduono (brutta co

sa il conflitto di competenze) 
se lo fanno scappare, n mini
stro s'arrabbte perché la stam
pa dice la verità e cosi 
Bollestrot e Fusa devono met
tersi a iitdagare insieme. Ma la 
tregua dura poco. Alla fine, 
comunque, riescono a ^trap
polare à bandito. Fush, che ha 
la pasta dell'eroe, tenta un'a
zione disperata e ci rimette la 
pelle. «Sono ancora riusciti a 
fregarci la prima pagina», sarà 
il cinico commento del capo di 

del «qui c'è 
marcio», il film di' 

All'i 

sociale a ritratti psi-
celoglei a tutto tondo, e candi
sce 1 insieme con il gradevole 
»udo di Marlene Jobert. La 
quale, naturalmente, si inna
mora del buc« Fush, uno che 
sotto la scorsa dura, nasconde 
un Boccolo mondo di affetti 

ara vivi BaUestrat invece 
lo supymu ncamaio. listo 
ama solo la logge. 

«sjnnSysa^SfajsBBs *osooo^Bvv*j««É^s«a nxns> aBjo,sjBi#n 0a> 

da &mèt rJisamui (tt suo Vi-
n c o n ) « O n r 

che m realtà più che 

flìi* «MI* - - • * * • 

nutUità. Nicholson (che ha vo
luto, in prima persona, il film) 
è fuori ruolo come mai gli era 
capitato: sguaina fin dall'inizio 
le occhiatacce che avevano un 
senso in Shining, e si capisce 
subito che farà una brutta fi
ne. Inoltre; ha vent'anni di 
troppo per il personaggio di 
Frank, che nel romanzo è un 
ragazzo e si comporta come ta
le. Jessica Lange, .invece, è di 
una bravura a tratti spavento- : 
sa, l'unico motivo per vedere il 
film. 

Dove vogliamo arrivare?. Al 
fatto che il romanzo di Cain, di 
per sé tutt'altro che un capola
voro, può funzionare cinema
tograficamente solo a condi
zione di tradirlo, di svuotarlo 
di ogni misticismo, di mante
nerne uh traliccio drammatico 
sii cui costruire una narrazio
ne «a parte». 

È un vecchio discorso, uno 
dei concetti sacri del rapporto 
cinema-letteratura che i vari 
esempi del postino sono venuti 
a confermare. Rafelson se ne è 
dimenticato, col risultato di 
non sembrare più il grande re
gista di Cinque pezzi facili e 
dèi Re dei giardini di Marvin. 
Ciò non toglie che, per il suo 
film, la sala era strapiena, do
po le esagitate pubblicità pro
venienti da Cannes.-Le scene 
erotiche, mancò a dirlo, sono 
deludenti, anche sé la Lange 
sferra una magnificai unghiata 
quando, dopo aver inizialmen
te resistito a quel inatto spara
to di Nicholson, sgombera il 
tavolo della cucina, vi si sdraia 
e mormora: ^ome on, come 
on». Dopo, inevitabilmente, il 
film si ammoscia, in ogni sen-
so. ''• * ' ' •"" •'..;•:-••* 
• - Sala vuota, invece, per £ye-
witness («Testimone oculare»), 
film USA fuori concorso diret
to da Peter Yates. Ma c'era un 
motivo: l'abbiamo visto in an
ticipo, insieme alle interpreti 
della simultanea che visiona
no sentore i film prima della 
serau uffkiale. Ora, tutti spe
riamo vivamente che Eyéwit-
ness venga distribuito in Ita
lia, dove del resto non è anda
to male il precedente film di 
Yates, quel delizioso Ali ame-
rican boys. Inglese, cinquanta
duenne, Yates è un regista dal 
tocco delicatissimo. Eyewit-
ness è un tipico film nero in 
cui l'intreccio complicatissimo 
lascia volutamente il posto al
la descrizione degli ambienti e 
dei personaggi; e, nella tradi
zione di Hitcheock (altro in
glese), è un film tutto basato 
su un equivoco: un guardiano 
notturno scopre un cadavere; 
non sa nulla, ma finge di sape
re parecchio per abbordare 
una giornalista televisiva che 
datempolof«ducedelpkccolo 
schermo. Gli andrà bene con 
la ragazzo, ma si caccerà in 
una rete di guai intermintW VP 

Il film ha mterpreu' molto 
bravi (William Hurt, Christo
pher Plummer e Sigomnev 
Weaver, che era la capitana, 
l'unica superstite di Àhtn) e 
due o tre scene che strappano 
gli appiausL Curiosamente gli 
animali vi gjorano un ruolo 
fondamentale: c'è un cane fe
roce che, per come entra in 
scena, è più spaventoso di qua
lunque mostro, e la : 
finale avviene in 

in. 
di.faoco.Lai 
nemmeno 
garantirà due ore di 
ne piena, senza U 

ohe vi vanaaa 

E 
il «diagramma filmi

co» di Cattolica, che per il re
sto cerca la propria via train-
contri, convegni e pressi lette-
rari. Giunti alla vigiha della 

Il[Presidèntedella Giunta Regionale 
ma « . - . ' , - - f . : • •>;• ' 

Commissario Straordinario del Governo 
• PREMESSO che, con ordinanza n. 1 ' 
dell'8 giugno 1981, il Presidente della 
Giunta Regionale della Campania. Com- . 
missarlo Straordinario del Governo, ai ' 
sensi dell'art. 82 della legge 14 maggio ' 
.1981, n. 219 ha individuato, per la e- . 
secuzione del Programma Straordinario 
di edilizia residenziale, le aree occorrenti 
perla realizzazione di n. 7.706 alloggi, 
con tutte le operèdi urbanizzazione pri
maria e secondaria necessarie agli inse
diamenti medesimi, nonché a sopperire 
alle eventuali carenze di urbanizzazione 
delle aree limitrofe; . ^ ~ ^ ' i - - :. 

- PREMESSO che sono statò avviate le 
procedure di occupazione d'urgenza del
le aree individuate ai sensi dell'art. 82 . 
della legge 14 maggio 1981, n. 219; .;, 

- CONSIDERATO che l'art. 81 della leg
ge 14 maggio 18.91,, n. 219 prevede {a 
realizzazione degli interventi, compren
sivi delle opere di urbanizzazione prima
ria e secondaria, in modo unitario.'sulla 
base di programmi costruttivi, median
te affidamento in concessione delle o-
pere, in deroga alle norme vigenti, a. 
società, imprese di costruzioni, anche 
cooperative, o loro consorzi, idonee , 
sotto il profilo tecnico ed imprenditoria-
le nel settore delle opere pubbliche;,.% "'. 

-CONSIDERATO che l'affidamento in r 

concessione comprende tutte le opera- . 
zioni necessarie per l'acquisizione delle >. 
aree occupate — ivi comprese le próce- / 
dure di espropriazione ed il pagamento 
delle indennità — là formulazione del 
programma costruttivo sulla base delle 
indicazioni del Presidente della Giunta 
Regionale della Campania, Commissa- [ 
rio Straordinario del Governo per quan
to concerne le tipologie degli alloggi da 
realizzare, le prescrizioni urbanistico-e- :•. 
dilizie, i tempi di realizzazione, la prò-. 
guttazione esecutiva delle opere, la rea
lizzazione delle stesse e quant'altro ne
cessario per rendere le Opere compiute, ' 
sino alla consegna degli alloggi agli as- : 
segnatari;^" • -

; - RITENUTO di dover procedere all'affi
damento in concessione degli interventi * 
previsti dal programma straordinario di '. 
edilizia residenziale per Napoli; 

• . • • i - . - . i w : : 

: :
 AVVISA :^- - 'r-.']': .:J 

ile società, le imprese di costruzione, : 

anche cooperative, e loro consorzi, rag-. 
gruppamenti in associazioni tempora-

' nee, che, ai fini dell'individuazione dei 
soggetti idonei, sotto il profilo tecnico 
ed imprenditoriale, per la realizzazione 

; a - .^•"J".;f•̂ ., 

•j- del programma, sarà considerato ele
mento essenziale il possesso dei requi
siti e l'assunzione degli impegni di se-

' guito indicati; '! • . ^ • 
1) Iscrizione all'albo Nazionale dei Co

struttori per le categorie 2 — oppu
re 2 bis — 7 e 9 per importi illimita
ti. Nel caso di raggruppamenti, as-
sociaziòhi a consorzi, tale requisito ò 

r soddisfatto dalla presenza, nel rag
gruppamento, associazione o con-

i sorzio, di iscrizioni per valori illimitati 
per ciascuna delle categorie soprain-

• " dicatè.V'--> •••'••- ' • -• ••••-..••• '...- . 
2) Importo dei lavori eseguiti dall'impre

sa nell'ultimo triennio non inferiore a 
75 (settantacinque) miliardi. Nel ca
so di raggruppamenti, associazioni o 

V consorzi, tale requisito è soddisfatto 
; ove la somma degli importi dei lavori 

eseguiti nell'ultimo triennio da non 
più di 5 delle imprese del raggruppa
mento, associazione o consorzi risul
ti non inferiore a lire 75 (sèttantacin-
que) miliardi. • • ;-

3) Ferma restando l'attuale disciplina 
legislativa, generale e speciale, in 
materia di avviamento al lavoro, do
vrà essere assicurata la richiesta al 
locale ufficio del collocamento di as-

•'-: sunzione per non meno del 25% del-
\ \ le unità lavorative da impiegare in 
:"/•-• cantiere. /: ^ '- • , •'*--,: • •=- .̂-;:••• 
-,': 4) Realizzazione dì almeno il 25% del 
). valore, complessivo dell'importo dei 

_ lavori ad opera di imprese con sede 
' ' "' in Campania, da epoca precedente il 

23-11-1980. 
5) Partecipazione alla progettazione e 
/ direzione lavori di professionisti i-

:"t scritti agli albi professionali della Re-' 
gione Campania odi persone giuridi-

'• che, anche private, idonee, per atti-
' ' " vita istituzionali, sotto il profilo tec

nico..*- •.'••' :*-'^ -::- ~ _ '.'.'.:"' 
6) Versamento, anche mediante fide-

jussione bancaria o assicurativa, di 
cauzione pari al 5% dell'importo dei 
lavori affidati in concessione. > 

.. Le imprese di costruzione che parte
cipano ai consorzi, associazioni e rag
gruppamenti, dovranno essere iscritte 

' all'Albo Nazionale dei Costruttori in al-
. meno una delle categorie 2. 2 bis, 7 e 
•' 9, per un importo non inferiore a quat-
' tro miliardi e nell'ultimo triennio devono 
aver eseguito lavori per un importo non 

; inferiore a' quattro miliardi. 
\ Con salvezza delle direttive che fio- • 
vranno essere impartite a norma dell'ar
ticolo 8 1 della citata legge, si fa presen-

- t e : . - . ' - • : ' . ; • \.iT. . . - . - }_'. : 

è) che gli interventi dovranno essere 
realizzati in modo da assicurare elevati 
livelli costruttivi, ampi spazi a verde, do
tazioni di attrezzature sociali e sportive, ' 
completa urbanizzazione primaria e se
condaria. idonea a sopperire anche alle 
eventuali carenze delle zone limitrofe, 
impianti di riscaldamento ed acqua cal-
da ad energia solare o, ove possibile4, 
geotermica; < 
b) che l'indicazione dei requisiti di am
missibilità sopra indicati, non esaurisce 
od autolimita i poteri discrezionali dei 
Commissario Straordinario del Cover- : 
no, il quale resta libero di esercitare la 
scélta dei concessionari in base a tutti 
gli altri possibili criteri che, a suo gnidi-

:; zio, possano apparire utili alla migliore e 
più rapida realizzazione degli interventi; 
e) che sarà considerato titolo preferen
ziale, a parità delle altre condizioni, la 

'presenza, ne\ raggruppamento o con
sorzio, di imprese operanti nella regione 
Campania da epoca precedente al 
23-11-1980. ..-«:• 

Gli interessati dovranno presentare, 
entro le ore 14.00 del 9 luglio 1981. al 
Commissario Straordinario del Go
verno, -: Presidente della. Regione 

, Campania, in busta chiusa, sigillata, 
con riportata all'esterno la dicitura: 
«Programma Straordinario di edilizia re-

:, sidenziale». la domanda di partecipazio
ne e la contestuale dichiarazione, con 

'_• sottoscrizione autentica del legale rap
presentante, di possesso dei requisiti 

. suindicati, nonché:. '-:• -i 
- del domicilio eletto in Napoli; 
• del numero di alloggi realizzabili entro 

: un massimo di 18 mesi dall' assegna
zione dei lavori; / ."'•."• ,;ji.. - - ? r 

- del numero medio dei dipendenti, indi
cando separatamente dirigenti, impie-

, gati, operai e apprendisti, utilizzati dall'. 
impresa nell'anno 1980; ;<"••••..-•* 

"-- del numero e tipo delle attrezzature, 
macchinari ed impianti dei quali l'impre-

. : sa avrà la piena disponibilità in loco alla 
data del 1° ottobre 1981. ; 
; Dell'ordinanza n. 1, deil'8 giugno 

\ 1981 ed allegati, con l'indicazione delle 
localizzazioni è del numero di alloggi da 
realizzare, potrà essere presa visione da 
oggi e sino a mercoledì 8 luglio alle ore 
14, presso la segreteria del Commissà-

. rio, Pajazzo della Regione, Via S. Lucia 
. 8 1 , 3S piano, stanza 10. 

Nàpoli, 3 luglio 1981 ^ . ^ ^ 
. Il Presidente Commissario Straordinario 
, Dr. Emilio de Feo :; j 

r t 

» 
• 4 
' I 

http://di.faoco.Lai


\ 

PÀG. 1 4 l'Unità ..,,. / •• f - - ' » • - . < •• ' ' • 1 »•' IV . - J> 1 SPORT Domertiea 5 luglio 1981 

Lo svedese manca il sesto successo, cedendo in quattro set 

gli si inchina 
Il punteggio in favore dell'americano 
gioco a rete di John che gli ha dato 

è stato di 
il successo 

4-6, 7-6, 7-6, 6-4 - Decisivo il miglior 
nei due tie-break, conclusi sul 7-1, 7-4 

Si disputa oggi a Digióne il gran premio di Francia, mondiale di formula 1 

senza 
>̂ 

Villeneuve ha distrutto la macchina e Pironi ha fuso il motore (oggi correrà col « muletto ») - Velocissime le 
Renault turbo, la McLaren e la Brabham di Piquet - Bene Patrese e De Cesaris - Problemi per gli altri italiani 

BJORN BORG non ha ripetuto questa scena cui ci aveva abituati: stavolta è toccato a JOHN MC ENROE 

Antipatico 
brufoloso 
ma grande 

: Ha vinto il bambino più 
antipatico del tennis mon
diale, deve avere, anche i 
brufoli, come Paolo Ros
si, solo che Paolo Rossi è 
meno indisponente e poi 
gioca a tombola. Per spez
zare la lunga serie di Borg 
ha impiegato poco meno 
di tre ore e mezza e mi 
sembra giusto, non tanto 
per Borg quanto per quei 
signori — dovevano esse' 
re signori davvero, nel sen-. 
so di appartenere alla ca
tegoria che ha una barca 
di soldi — i quali, secon
do quanto ha detto la no
stra televisione, avevano 
comperato dai bagarini i 
biglietti per Wimbìedon ad 
un milione l'uno. 

Invece tre ore e mezzo 
di spettacolo, piacevole per 
noi, catastrofico per i tec
nici della televisione in
glese che nell'intervallo tra 
uno scambio e l'altro non 
sapevano cosa inquadrare; 
0 meglio, erano costretti a 
inquadrare sempre e sol
tanto John McEnroe. Non 
perché fosse più bello — 
abbiamo già stabilito che 
ha una faccia da socialde
mocratico di destra da de
primere — ni per partico
lari motivi di abbigliamen
to. I due giovani miliarda
ri, sotto questo profilo, so
no scesi in campo indistin
guibili se non fosse stato 
per via della faccia antipa
tica di McEnroe; tutti e 
due hanno le chiome 
fluenti e tutti e due tenta
no disperatamente di far 
credere agli spettatori di 
essere in realtà. Barazzut-
ti: come it nostro modello 
lo svedese e l'americano si 
mettono il nastrino tra i 
capelli, ma Barazzutti re
sta un'altra cosa: solo lui 
somiglia a Kociss. 

No. se le telecamere in
quadravano solo e sempre 
McEnroe è per altri mo
tivi: soprattutto perché ad 
inquadrare Borg nessun-
operatore serio ci si met
terebbe. Avete presente un 
paracarro? Borg ha la 
stessa varietà di espressio
ni Ci sono inservienti ap
positamente. pagali, a 
Wimbìedon. per evitare 
che i cani lo utilizzino per 
1 loro fini. Ora perché uno 
dovrebbe inquadrare un 
paracarro? Borg fa dei 
punti favolosi e la faccia 
festa quella di una caria
tide: si fa beccare come 
un tordo e la faccia è sem
pre di una cariatide. L'u
nica concessione allo svst-
tacoló la dà soffiandosi 
sulle dita — ogni tanto — 
come se ti trovasse sulla 
banchina potare. 

Almeno McEnroe gioca 
a tennis come se fosse vi
vo: passa metà del suo 
tempo ad allacciarsi le 
scarpe, t/altra metà a ti
rare alla palla delle sber
le come se ce Yavesse con 
lei e Taltra metà a la
mentarsi con una faccia 
incazzata che fa venire in 
mente — voi, ragazzi, non 
sapete nemmeno chi è, ma 
abbiate pazienza lasciate 
che partiamo tra noi adul
ti — James Cagne* nel 
ruolo del ganster. So be
nissimo di aver detto che 
a temvo di McEnroe è di
viso tn tre metà, ma mi 
sembra fosse S. Agostino 
a dire che euando pensa 
al tempo sa benissimo che 

- cos'i, ma quando ali chie
dono che cosa è U tempo 
non sa più spiegarlo. In
somma. McEnroe ha. tre 
metà 41 tempo e U trascor
re tutte e tra in modo 
sgradevole. 

Comunque è un grandis
simo tennUis: se pensate 
che ha fatto dieci doppi . 
falli « ha vinto egualmen
te deve essere una bestia 
tflTMB, 

Khn 

WIMBLEDON — Forse Wim
bìedon si era stancato della 
monotonia, forse Borg sta 
invecchiando, forse McEnroe 
è definitivamente maturato. 
Si troveranno tante ragioni 
nel prossimi giorni, fatto sta 
che Johnn Patrik McEnroe 
ha Iscritto per la prima vol
ta il suo 'home nell'albo d'oro 
di Wimbìedon dove lo sve
dese cercava il'sesto succes-1 so - consecutivo. Il ragazzo 
terribile, che nell'occasione 

: ha ' anche mostrato gran 
correttezza e self-control, si 
è imposto per 4-6, 7-6, 7-6, 
6-4, al termine di una splen
dida finale che ha visto pre
valere il suo gioco di attacco 
contro il grandissimo di tutti 
i tempi, ma gran regolarista 
sopta ogni altra cosa, BJorn 
Borg. 

Fin dalla prima partita si 
è capito che lo spettacolo 
sarebbe stato di primissima 
categoria. Era la tredicesima 
volta che Bjorn Borg e John 
McEnroe si trovavano di. 
fronte e nessuno dei due 
era, intenzionato a cedere le 
armi. Borg per rimarcare la 
propria superiorità, visto che 
era in vantaggio per 7 vitto
rie a 5, e per ripetere l'im
presa dell'ottocentesco Ren-
shaw. vincitore di sei edizioni 
di fila dal 1881 all'» (più al
tre due nell'88 e '89) quando 
ancora il campione uscente 
giocava la sola-finale con co
lui che aveva vinto il vero e 
proprio torneo: McEnroe per 

iscrivere finalmente il pro
prio nome nel torneo che 
conta di più, quello che 
manca ancora all'incredibile 
record di giovane grandissi
mo del tennis mondiale. . 

Nella prima partita un 
Borg insolitamente disponibi
le. alle discese a rete otte
neva 11 break al quinto gioco 
(sebbene McEnroe riuscisse 
a rimontarlo • da 040). Poi 
sul 5-4 per lo svedese, 
McEnroe tentava a sua volta 
di strappargli il servizio, ma 
Borg, a Ice » come non mai 
nell'occasione, rimontava dal 
15-40, si faceva annullare il 
primo set-ball, chiudendo 
però subito dopo con una 
precisa volèe dopo che non 
aveva chiuso un facile smash. 

La seconda partita non 
vedeva alcun break. McEnroe 
aveva una prima occasione 
(dopo essersi trovato sotto 
per 15-40 al game precedente) 
al 6. gioco (40-15 per lui e 
ancora un vantaggio dopo la 
parità), ma la sbagliava, co
me sbagliava all'8. gioco, 
quando, di nuovo avanti per. 
40-15 subiva la rimonta del
l'avversarlo. Si rifaceva do
minando il tle-break in cui 
s'imponeva per 7-L 

Alla, tersa partita McEnroe 
mostrava un carattere che 
non gli si conosceva. Dopo 
aver perso il servizio, al 4. 
giocò (3-1 per Borg) riusciva 
a rovesciare la situazione 
«bxeakando» lo svedese al 

7. game. Sul sei pari nuovo 
tie-break. Questa volta Borg 
partiva bene andando avanti 
per 3-2. ma John giocava con 
ferocia e chiudeva con un 
7-4, facendo suo cosi anche 
questo terzo set. * • -
- Nella quarta partita si 
sapeva già che John gio
cava alla pari col suo grande 
avversario, che i suoi splen
didi colpi di volo potevano 
mettere in difficoltà, sulla 
veloce erba di Wimbìedon, 
anche il grande Borg: E in
fatti McEnroe ha tentato 
ripetutamente di. strappare 
il servizio allo svedese, fai- ' 
lendo per un soffio l'impre
sa, fino : ad azzeccarla nel 
game più importante, il nono, 
quando era già in vantaggio 
per 5-4. L'americano di Wies-
baden si è visto annullare 
il primo match-ball, ma, con
quistatone un secondo, ha 
azzeccato un passante milli
metrico sul disperato attaccò 
dello svedese. Cosi, dopo 
5 anni, Wimbìedon smette 
di parlare svedese. 
• Di John McEnroe si era 
detto che era fuori forma. 
Invece, più semplicemente, ha 
giocato tutto il torneo pen
sando solo a questa finale. 
L'ha giocata con una fred
dezza e una feròcia incredi
bili. Quando ha vinto si è 
inginocchiato braccia al cie
lo, in un gesto tipico di Borg. 
Forse voleva dire: l'erede 
sono lo! _̂ ' 

Dal nostro inviato 
DIGIONE — I digionesi ama
no soprattutto due re, Carlo 
Senza Paura e Carlo II Te
merario, perché li hanno fa. 
voritl, economicamente e cul
turalmente sugli altri cèntri 
della Còte d'Or. Quanto a co
raggio e temerarietà Gilles 
Villeneuve non e da meno. 
Ma ieri, nella foga di pren
dere il miglior tempo, - ha 
sbandato ki curva ed è uscito 
di pista a 240 all'ora finendo 
contro, le reti di protezióne. 
Per fortuna, 11 pilota cana
dese è uscito indenne dall'in
cidente. Però il casco gli è 
scivolato sulla guancia sini
stra sfregiandogliela. 

Per le Ferrari la giornata 
era iniziata male. Poco dopo 
anche Pironi fondeva il suo 
motore. E cosi, quando seno 
iniziate lee prove di qualifi
cazione (quelle che assegna
no le varie posizioni di par
tenza di un gran premio) Vil
leneuve doveva guidare la 
macchina di Pironi e questo 
si accontentava di salire sul
la vettura di scorta. I tempi 
ottenuti hanno lasciato l'a
maro in bocca al responsa
bili del team di Maranello: 
il pilota canadese finiva dal 
quarto all'undicesimo , posto. 

• MI sento coma Immerso 
In una nebbia nerlislma — 
spiega 11 direttore tecnico 
Mauro Forghieri — e ancora 
non capisco, senza tirar» In 
ballo la sfortuna, la ragioni 
dal nostro crollo. E' Inutile 
negarlo: le vetture mancano 
di aderenza, mentre gli altri 
sono appiccicati a terra In 

maniera Incredibile. Tutt! 
hanno fatto progressi, noi 
no». 

Gli fa eco Gilles Villeneu
ve: «E' varo, il turbo .mi sci. 
volava via ». 

Quali le previsioni per do
mani? «Oddio — risponde 
Forghieri — In gira può sem. 
pre succederò di tutto. Parò. 

La «griglia» di partenza 
16 Arheux (franti») 

Renault turbo, fl'05"95 
15 Proti (Francia) 

Renault turbo, 1'06"3S 
8 De Cesarla (Italia) . 

McLaren. V07"03 
2 Reutemann (Argentina) 
. Williams. 1'07"42 
1 Jones (Australia) 

Williams. V07"53 
27 Villeneuve (Canada) 

Ferrari turbo. V07"60 
12 Manseil (O.B.) 

Lotus 87. 1'07"72 
' 6 Rebaque (Messico) 

Brabham. I'08"21 
20 Rosbert (Finlandia) 

Fittipeldl, V09"35 
3 Cheever (USA) 

Tyrrell. V09"88 
14 Surer (Svinerà) 

Theodore, 1M0"21 
4 Albereto (Italia) 

Tyrrell, I'10"64 

7 Watson (O.B.) : 

McLaren. V06"36 
5 Piquet (Brasile) 

Brabham, V06"»1 
26 Lattile (Francia) 

Talbot-Llgier. V07"09 
11 De Angeli» (Italia) , • 

Lotus 87. V07"52 / 
22 Andretti (USA) 

Alfa-Romeo. V07"56 
23 Giacomelli (Italia) 

Alfa-Romeo. V07"63 
28 Pironi (Francia) 

Ferrari turbo. V08"09 
33 Tàmbay (Francia) 

Talbot-Llgier. V08"47 
29 Patrese (Italia) 

Arrows. .l '09"37 
18 Daly (Irlanda) 

March, V09"94 
17 Salaiar (Cile) . 

Enslon. Ì*10"S0 , 
21 Serra (Brasile) 

Fittipeldl, 1M0"86. 

se uno dal misi arriva tanto, 
pago da baro a tutti». 

Il circuito di Diglone, dove 
oggi si correranno gli ottan
ta girl del Gran Premio di 
Francia, ha portato invece 
fortuna alla Renault. Prost 
ha ottenuto la pool positlon. 
Il compassato direttore tec
nico della Regie, Jean Sage, 
è addirittura euforico: e l i 
motore va bene — dice — Il 
telalo è semplicemente par-
fatto. Arnoux, cha proprio og
gi ha compiuto I 33 anni, è 
stato un fenomeno ». Poi en
faticamente .aggiunge:; «Qui 
si fa la Francia o al muore ». 
Quando sul monitor è appar
so il tempo di Àmoux, l'5"93, 
i meccanici della Renault si 
sono sbracciati e abbracciati. 

Più che 1 bolidi gialli e 
francesi, a Diglcne ha susci
tato meraviglia l'exploit di 
Watson e di De Cesaris, ri
spettivamente secondo e quin
to classificati, e Watson mi 
Infilava da tutta le parti — è 
il commento di Villeneuve — 
• quando passava lui, mi 
sembrava di estere fermo». 
Quali sono le ragioni di que
sta improvvisa rimonta del
le vetture inglesi? « Potrai 
risponderà con una battuta 
di Sherlock Holmes: elemen

tare, Watson», dice ridendo, 
il pilota inglese, e No, la ve
rità è cha avevamo problemi 
di telalo. Ora con le fibre di 
carbonio siamo ritornati ad 
essere competitivi. Vedrete 
che dal prossimo anno tutti 
adotteranno 1 nostri mate
riali». » 

De Angelis è ancora il mi
gliore degli italiani. Patrese 
partirà invece solo diciotte-'' 
slmo. • E non potrò fare al
tro se continuano a darmi 
gomme scadenti», ha com
mentato 11 pilota padovano. 
Audetto della Arrows ha as
salito i responsabili della Mi-
chelin colpevoli di fornire 
gomme migliori agli altri 
team. Stohr ha guidato con 
i pneumatici già usati in Spa-, 
gna e non si è classificato. 
Anche Gabbiani, che ha bru
ciato il motore della Osella, 
non parteciperà ella corsa. 
E, ancora una volta, le Alfa ; 
Romeo navigano a metà jlas-
sifìca, senza alcuna speranza 
di ritornare in posizioni di 
prestigio, e Ovvia — dice l'in
gegnere Carlo Chlti — par
tiamo a fianco di Jones e Vil
leneuve, non è già un risul
tato sorprendente? ».. 

Sergio Cuti 

Esce di scena il dirigente a suo tempo duramente contestato dal tecnico 

Annibaldi se ite va, torna Castagneri ? 
Beruatto al Torino - Criscimanni al Napoli per 1.800 milioni - Janich torna all'ombra del Vesuvio 

Alla Lazio, intanto, il ma
rasma è massimo. Castagner 
se ne andò dopo aver detto: 
«O io o Annibaldi». Ieri è 
arrivata' la decisione delle di
missioni anche di Annibaldi: 
«Volevano un caprio espia
torio e hanno scelto ila mia 
persone ». Troppo semplicisti
ca la sua conclusione. Forse 
Annibaldi ha la memoria cor
ta. Non ricorda quanto ha 
fatto negli ultimi mesi. Ha sa
puto soltanto sollevare pole
miche. Non ha rivelato i no
mi dei giocatori, ma delicatis
sime e riservate questioni so
cietarie ha accusato Aldo 
Lenzinl di aver sottratto in-
cassi, ha garantito con 
cambiali gli esborsi del con-
slgUeri, riservando per aè e 
un amico ex consigliere asse
gni, che ha usato per for
zare certe situazioni, met
tendoli all'incasso e poi riti
randoli una volta Imposta la 
sua legge. Di un dirigente 
del genere la Lazio ouò fare 
benissimo a meno. Sema di 

lui ci sarà più chiarezza e 
meno polemiche. Ora, libera
tasi di Annibaldi. la Lazio 
può tentare di riagganciare 
Castagner. Ieri il tecnico, 
apprese le uetime novità ha 
detto: «E* una situazione 
nuova. Vedremo...», n che 

vuol dire che è disponibile 
L'Avellino e il suo discus

so e discutibile presidente 
hanno trovato nel calcio mer
cato un eccezionale-palcosce
nico. E in scena è andata la 
« sceneggiata » : Comprimari 
11 giocatore Beruatto. la squa-

A Bergamo il «Mauro»? 
ROMA — tori ia 
ataawa U »raal«anfr aWl'AIA dia-
Ito CawpaitaM ha caàJaraaat» ria-
taatJaaaal badante 
la Caa. CawaawiH aa 

la i M i l t t i 
i n a i m i » la 

aa al MkaaJottt, tattaatf, Tarala 

Ctaftraé».Uai, 

A aftaafcj •M 
a Tarala - taaaaraltlaaa 

favaataa-aarwata), Caaaaaaatl aa 
caa «Taraaa va irta aar 

al aittiis) aaaatlil 

aa ael 
caa aa la 

tara *V vi» alta 
arbitrali, U ariadaia «alla ritarda

t i aa| tnaajalrall I aianlalli 
(par U • «al ia i » ) . Pacchia 
( • Ioana*ani »>. Da , 
( • Oriaaalal»), Lattaatl (« 
Sa») , Data «avara <«SUvaaa>). 
raiaaa («Aa—Hal»), Pi Matta» 
(«Ovattata». Caria»! (>Scarsa» 
a l» ) , Aaaaaci* (« Matta» ») a 
~ (« nettala • ) . Ila carta ri-

», Il lllalo aia aiaatiaia-

dra del Torino e, nella par
te del beffato di turno, Fer
iamo. 
" n fatto è il passaggio di 
Beruatto al Torino. E fin 
qui nulla di straordinario se 
6i pensa che nell'anteprima 
di questa campagna acquisti 
una delle prime operazioni 
probabili era proprio questa. 
Poi s'è messo di mezzo Fer
iamo attirato dallo stesso Si-
bilia deciso a soffiare l'ope
razione a Bonetto. E tutto 
era stato combinato per be
nino. con superingaggio al 
giocatore, suo parere favo
revole ad andare a Napoli e 
consenso 'dell'Avellino, tanto 
che 1 giornali di ieri matti
na davano l'affare come con
cluso. Le cose non sono pro
prio andate cosi. Bonetto si 
è precipitato da Beruatto e 
lo ha convinto a scegliere per 
Torino e per Qkrémmr-e di 
lasciar perdere le lusinghe 
napoletane. Nella definizio
ne del trasferimenti il gio
catore ora può dire la sua 

e Beruatto ha def initivamen- ' 
te scelto il Torino. 
- Feriamo resta a becco 
asciutto e 'Sibilla si scatena. 
«Avrei preferito che il gio
catore andasse al Napoli an
che perche avrei guadagna
to 100 milioni in più. II gio
catore aveva minacciato una 
grossa grana se non fosse sta
to trasferito, è anche inter
venuto 11 padre. In verità la 
colpa di tutto questo è di 
Campana e del regolamen
to voluto da lui. La firma 
contestuale è una spada di 
Damocle sul capo delle so
cietà, già alle prese con gros
si problemi». Nessuno dubi
tava, per altro, che- Sibilla 
rimpianga i tempi in cui i 
giocatori erano solo come sac
chi di patate. Con il Napoli 
Sibilla si è poi rapidamente 
riaccomodato vendendo Cri
scimanni per l'elevatissimo 
prezzo di 1800 milioni. Oltre 
a Criscimanni. a Napoli è 
stato assunto come direttore 
sportivo Janich. 

Nella prima gioraata della semifinale della Coppa Zauli 

Di Giorgio saltatore coraggioso 
porta T 

Dal nostro inviato 
LILLA — Nel gioco delle 
squadre la nazionale italia
na di atletica leggera ha con
fermato la concretezza fati
cosamente conquistata nelle 
ultime stagioni. E bisogna di
re che ieri alassimo Di Gior
gio, il magnifico saltatore in 
alto di Udine, è stato più 
forte della jella. n campio
ne si è fatto male alla gam
ba sinistra dopo il primo eal
to e ha dovuto stringere i 
denti per superare quota 121 
alla prima prova e quota 2JB 
utilizzando quella misura do
po due errori a 3J24. Massino 
ha splendidamente imperso
nato il carattere della'squa
dra. I francesi erano since
ramente ammirati, salvo qual
che sciovinista a oltranza tra 
il pubblico che ha preferito 
fischiarlo. Di Giorgio ha scon
fitto Frank Bconet nonostan
te il malanno regalando al
l'Italia l'unico successo del-v 

la giornata e un punto pre
ziosissimo per il computo fi
nale. Dopo la prima giorna
ta. con la Cecoslovacchia 
messa a terra dalla squalifi
ca nella staffetta veloce, gli 
azzurri hanno chiuso con due 
punti di vantaggio sul fran
asi alle spalle della impren
dibile e imbattibile Germanie 
dell'Est. 

La giornata, nel benissimo 
« Stadium Nord » di Viueneu-
ve d'Ascq spassato da uà ven
to gelido, et» conrtneista aa-

al secondo posto 
sei bene con l'ottimo emilia
no Saverio Gelimi capace di 
migliorare nettamente il pro
prio record personale sui 400 
ostacoli correndo la distan
za in 49"72 e realizzando il 
terzo posto alle spalle del fa
vorito cecoslovacco Miroslav 
Kodejs (40"4B> e del tedesco 
democratico Manfred Konow. 
Gelimi ha evitato di partire 
troppo forte per riservarsi 
una adeguata quota di ener
gia da utilizzare nel retti
filo. Il ragazzo ha sicuro ta
lenta -

Anche il piccolo torinese 
Beppe Gerbl ha magnifica
mente impersonato lo spirito 
del collettivo. Ha corso i 10 
mila con grande intelligen
za. Ha assaggiato, a metà 
gara, la consistenza del fran
cese Pierre Lavisse e quando 
il tedesco Werner Scbild-
haure ha accelerato per an
dare a cogliere una vittoria 
solitaria non ha fatto una 
piega restando a controllare 
l'avversarlo «vero». Fot nel
l'ultima curva è acappato via 
agile • leggere • il pesante 
francese non ha avuto scam
pa Gli asawri SMB hanno 

In dieci prave hanno ottenu
to jsna/vittoria. un secondo 
posta cinque tersi e tre quar
ti notti 

MaurosZaltani. uuapalo a 
far punti sui M» e nella staf. 
fetta veloce dove ha corto 
rulttma frazione, ha svelto 

esattamente il compito che 
gli era stato assegnato. Tutti 
hanno dato quel che doveva
no e potevano dare. Anche 
Vittorio Fontanella, dal qua
le forse ci si attendeva qual
cosa di meglio del quarto po
sto, ha corso eco coraggio. 
Non bisogna dimenticare in
fatti che il ragazzo veneto 
non sta bene. Alessandro An
drei. debuttante è chiamato 
all'ultimo momento a sosti
tuire il più esperto Luigi 
De Santis. ha fatto il quar
to posto nel peso e si può 
esser soddisfatti anche di luL 

La staffetta doveva evitare 
disperdere di vista i francesi 
guidati dal nero Herman 
Panzo,. un velocista che ai 
francesi ricorda il grande 
Roger Rarobucfc dei Giochi 
olimpici messicani. Ebbene. 
per far ciò bisognava realiz
zare buoni cambi magari a 
scapito della velocità. La Ce
coslovacchia ha esagerato ed 
è stata squalificata. Gli az
zurri hanno fatto il terso po
sto dietro ai tedeschi e ai 
padroni di casa. 

La classifica al termine del
la prima giornata: 1. Germa
nia Democratica punti 73; 
3. Italia, att; 3. Francia. SS: 
4. Cecoslovacchia. 46£; & 
Belgio. 44\S; 6. Olanda. 38; 
settimi a pari merito Gre
cia e Danimarca a punti 3*. 

Remo Miisumoci 

Oggi « motomondiale » a Francorchamps 

Lucchinelli sfida tre «big»: 
Mamola, Roberts e Sheene 

Balzato in testa alla clas
sifica del campionato mon
diale l'altro sabato ad As
serì, Marco Lucchinelli oggi 
a Francorchamps ha molte 
possibilità di restarci. 

Le speranze del suo team, 
sono di vincere ancora e 
cosi rafforzare quel primata 
In ogni caso per conservarlo 
e presentarsi con l'aureola 
prestigiosa del capofila del 
mondiale sulla pista di casa 
tra 8 giorni per il Gran Pre
mio di San Marino a TTTVTI*. 
gli basterà anche essere se
condo e nel caso non sia 
Mamola a vincere anche un 
piazzamento diverso gu an
drebbe già bene. 

Andare oggi di nuovo a 
ségno e vincere ancora per 
Lucchinelli sarebbe tuttavia 
quanto mai positivo e dovrà 
fare tutto il possibile per 
riuscirci, n Gran Premio del 
Belgio gli offre insomma roc-
caskme per guadagnarsi I 
gradi di capitano in 

Con Roberts discretamente 
distanziato, »u» 
tono odor di 
classe dove non hanno mal 
avuto fortuna. LnechlneDi. 
per essere preferito a Ma-
mola in casa Suzuki, dovrà 
essersi ben avvantaggiato an
che sul lentigginoeo califor
niana altrimenti per questo 
giocherà un f orinJdabOe pe
so l'unportansa del 

americano rispetto a quello 
(insignificante) italiana Sul
la pista di Spa è arrivato 
con un bagaglio di «kit» 
destinati a migliorare 1 mo
tori della Suzuki-Gama di 
Mamola e Lucchinelli, l'in
gegner Shiro Hoshida che 
del motore 4 cilindri della 
Suzuki è il progettista. 
Scopo dei nuovi scarichi, dei 
nuovi carburatori, dèi nuovi 
cilindri che l'ingegnere si è 
portato dal Giappone, è au
mentare le prestazioni < del 
motore, che al momento, ri
spetto a quello della Ya
maha OWSi di Roberts si è 
rivelato un tantino più 
scarso. 

Oggi vedremo se gli Inter-

GirodOatie: wrfpmr 
Vjsaajaj»»»» aa»ja»»ja»»»»>BjaBVBS aa»7ajpa»»^»»'«»»a»»'a»T^Bj 

Mia sovietica KibanfiM 

venti saranno positivi. Forse 
hanno il difetto di essere 
stati introdotti senza i ne
cessari collaudi e sarebbe 
davvero deprecabile che fi
nissero per rimettere in 
corsa Roberts. 

Sul circuito di Francor
champs, ancora più che ad 
Asserì, il pilota avrà una 
grande importanza, avrà pre
minènzal rispetto alla moto 
e non ci sarà da meravigliar
si se piloti solitamente con
fusi - nel gruppo sapranno 
farsi avanti. In questo senso 
si ritiene che il Lucchinelli 
possa essere avvantaggiato 
dalle sue conosciute qualità. 
Non è un caso se ha vinto 
l'anno scorso a Nurburgring 
e sabato passato ad Assen, 
due circuiti difficili, quanto 
pochi altri Su tutu l'out
sider principale sembra pos
sa essere Van Dulmen con 
la Yamaha, ma Crostar (Su
zuki), e Sheene (Yamaha) 
stanno cercando con insi
stenza un loro giorno di 
gloria nel «mondiale» e pri
ma o poi si faranno avanti. 
Ecco, è chiaro che Roberta, 
Lucchinelli e Mnr^i hanno 
più chanches degli altri, ma 
la sorpresa è molto pro

l i 
completano l 
e i e sa 

di Spa lo 
sidecar, le 390 

. . b. 

E' Anderson (per ora) la sorpresa del Tour 
ftaa«a»ja»»»»a «aa 

SOCIETÀ'ITALIANA TRAFORO 
AUTOSTRADALE DEL FREJUS 

BANDO DI GARA 

rVequalmcazione per l'apparto del lotto n.17 - fabbricati sul 
piaaate terminare lato Italia (Le^ge n.584 deT8-8-1977). 

Si avvisa che in data 30-6-1981 è stato inviato, per m 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiaie CEE. a Bando di Gara 
relativo al lotto citato in premessa. ;' 

Per infoi inazioni rivolgersi alla S.I.T.A.F spa - Via Legnano. 
h. 24 >Torìno -Telefono011/5^8.922. 
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Conclusa la visita del ministro sovietico a Varsavia 

Positivo bilancio 
Oggi Gromiko rientra a Mosca 

Particolare attenzione alle questioni della distensione internazionale e della coesistenza - I pro
blemi dell'economia polacca - Nota della Pi\P e commento TV - Editoriale di « Trybuna Ludu » 

La Novosti 
conferma le 
dichiarazioni 

di Brandt 
MOSCA — L'Unione Sovieti
ca manda « chiari segnali a 
favore di trattative che con
ducano alla "soluzione zero", 
cioè alla rinuncia alla dislo
cazione di nuovi missili, alla 
riduzione del potenziale est-
stente, alla diminuzione del 
pericolo di una guerra nu
cleare ». 

Con ' questa csplicitazlone 
il commentatore della Novo
sti, Spartak Beglcv. analizza 
la posizione sovietica dopo 
la visita a Mosca- di Brandt 
e i colloqui del presidente 
della SPD con Breznev. « Sia
mo pronti anche domani — 
dice Beglov — a sedere al 
tavolo delle trattative su 
questa questtone » e su una 
serie di altre come le zone 
smilitarizzate. «Mosca — di-' 
ce a questo proposito U com-

, mentatore della Novosti — 
ha anche proclamato la sua 
intenzione di garantire la 
rinuncia all'impiego dell'ar
ma nucleare contro qualsiasi 
paese che non ne produca, 
non- ne acquisti e non ne 
importi ». 

« / principali progressi nel 
campo della distensione mi
litare — sottolinea tuttavia 
Beglov — dipendono dal pro
cesso SALT, dalle trattative 
sui missili» e dal successo 
della conferenza di Madrid. 

Infine l'agenzia riafferma, 
confermando quanto antici
pato ieri da Wischnewski e 
Brandt, che « l'URSS è di
sposta a fermare lo schiera
mento dei suoi missili a me
dio raggio... non appena co
minceranno i negoziati» ac
contentandosi che « gli USA 
ci dicano che anch'essi non 
aumenteranno, durante il ne
goziato, le loro forze nuclea
ri a medio raggio in Euro
pa ». 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA — «La PAP ha 
appreso che i colloqui hanno 
messo a juoco l'attuale situa
zione internazionale, partico
larmente la cooperazione tra 
la Polonia e l'Unione Sovie
tica nella lotta per la disten
sione e la sicurezza, così co
me per la realizzazione dell' 
idea della coesistenza pacifi
ca, il disarmo e la limitazio
ne della corsa agli armamen
ti ». Il breve dispaccio, dif
fuso ieri nel tardo pomerig
gio dall'agenzia ufficiale di 
stampa polacca, è l'unica in
formazione. nel momento in 
cui scriviamo, sul contenuto 
dei colloqui a Varsavia del 
ministio degli esteri sovietico 
Andrej Gromiko. Esso si ri
ferisce all'incontro di Gro
miko con il collega polacco 
Jozef Czyrek. ma lascia in
tendere che i problemi della 
politica estera, nel corso del
la visita, hanno avuto un pe
so specifico accanto a quelli 
della situazione interna po
lacca e del prossimo 9. con
gresso straordinario del POUP. 
Fonti non ufficiali ritengono 
che si sia discusso in parti
colare il rilancio della pro
posta polacca di tenere a Var
savia una conferenza « sulla 
distensione militare e il di
sarmo in Europa ». x 

La -seconda giornata " della 
visita di Gromiko si era - a-
perta con la deposizione di 
due corone di fiori, la prima 
al monumento al soldato po
lacco ignoto, nella piazza del
la Vittoria, la seconda all'. 
obelisco che • ricorda i mili
tari sovietici caduti per la 
liberazione di Varsavia. Su
bito dopo, alla sedi del Cô  
mitajo centrale, erano ripresi 
i colloqui con Stanislav Ka-
nia e con il primo ministro 
Wojciech Jaruzelski. Nel po
meriggio si è avuto- l'incon
tro al ministero degli esteri 
e in serata i dirigenti polac
chi hanno offerto un pranzo 
in onore dell'ospite sovietico. 
Gromiko lascerà s Varsavia 
questa mattina alla volta di 
Mosca-

Un primo giudizio sulla vi
sita è stato espresso ieri se
ra dalla televisione. « Nel con
testo dei colloqui — è stato 
detto — è n^esessario vedere 
gli aspetti economici. ì paesi 
del Comecon e soprattutto V 
URSS ci danno, in tempi dìf-

! ficili,. possibilità ' aggiuntive 
di acquisti J d'I materie pri
me e carburante, soprattut
to benzina che noi riceviamo 
attualmente dall'Unione So-
vietica in misura supplemen
tare. Ciò riguarda ugualmen
te il macchinario, i prodotti 
alimentari e un importante 
aiuto in crediti ». 

Un commento di «Trybuna 
Ludu » di ieri mattina, invece. 
pur- non accennando esplici
tamente alla visita di Gromi
ko. era dedicato, come quello 
di « Zycie Warszawy » del 
giorno precedente, al rap
porto tra rinnovamento e a-
micizia con l'Unione 'So
vietica. Il commento si apre 
con una citazione del discor
so di Jaruzelski a Sofia sulle 
dimensioni dell'aiuto economi
co sovietico e prosegue: tale 
aiuto, « la comprensione e V 
appoggio dell'Unione Sovieti
ca per il superamento delle 
nostre difficoltà che voglia
mo eliminare seguendo la 
strada del • rinnovamento so
cialista, sono l'indice più evi
dente "-del modo di infendere 
l'alleanza polacco-sovietica co

me un valore autentico e du
raturo ». 

Dopo aver ricordato che ta
le alleanza con l'URSS è«Ia 
garanzia della nostra sovrani-
fa e dello sviluppo » e che 
l'Unione Sovietica « è. interes
sata all'esistenza di una Polo
nia forte e stabile », l'organo 
centrale' del -POUP trae la 
« conclusione logica che i pro
gressi sulla via del rinnova
mento socialista restano in
tegralmente legati alla dife
sa e al rafforzamento dei no
stri rapporti di alleanza ». • 

Gli avvenimenti in Polonia. 
rileva il commento. « non si 
sviluppano in un isolamento 
internazionale e alcuni loro 
aspeffi possono suscitare una 
preoccupazione motivata e l' 
inquietudine degli • alleati. 
Espressione dittale preoccu-
vazione è stata la lettera del 
CC del PCUS » la quale è sta
ta accolta dal POUP «come 
un aiuto sincero e amichevo
le, come un monito per la no
stra credibilità di alleato, cre
dibilità alla quale porta la 

• strada del rinnovamento so
cialista realizzato con le no
stre forze*. 

Grande rilievo hanno dedi
cato ieri i giornali al sostan
zioso rimpasto del governo 
proposto dal primo ministro 
Jaruzelski e approvato vener
dì dalla Dieta. L'aspetto sa
liente del rimpasto è stata 1' ' 
unificazione di alcuni mini-

Non sarà censurato 
«L'uomo di ferro» 

VARSAVIA — L'uomo di ferro, l'ultimo film del regista 
polacco Andrzej Wajda non sarà censurato. Lo ha dichia
rato ieri lo stesso Wajda precisando che il film sarà presen-

, tato in Polonia il 27 luglio prossimo nella versione integrale 
senza censura di sorta. 

Il regista polacco ha spiegato il ritardo con il fatto che 
si sta stampando un grande numero di copie per distri
buire contemporaneamente in tutto il paese. 

In precedenza il bollettino di informazioni della sezione 
di Varsavia di Solidarnosc aveva affermato che il film sarà 
sottoposto a censura ed aveva anche indicato alcuni .dei tagli' 
che verrebbero fatti. > , * 

steri industriali con l'obietti
vo di adeguare la loro attivi
tà ai principi di decentraliz
zazione della gestione delle 
aziende previsti dalla rifor
ma economica. Cosi, per esem
pio, il ministero dell'Industria 
Alimentare è stato incorpora-' 
to in1 quello dell'Agricoltura, 
che resta sempre diretto da 
Jerzy Wojtecki; i ministeri 
dell'Industria Energetica e di 
quella Mineraria sono stati 
unificati e affidati a un mi
litare. il • generale Czeslaw 
Piotrowski: unificati sono sta
ti anche i ministeri dell'Indu
stria Chimica e di quella Leg
gera e i ministeri dell'Indu
stria Siderurgica e di quella 
del .Macchinario. Per la ri
forma economica è stato crea
to, per un periodo di tre an
ni, un apposito ufficio il cui 
titolare Wladyslaw Baka, dal 
settembre 1980 segretario del
la commissione che ha elabo
rato il progetto di riforma. 
avrà la qualifica di ministro. 

Illustrando il significato del 
rimpasto. Jaruzelski ha det
to clie si tratta di « facilitare 
la realizzazione di importanti 
cambiamenti nel funzionamene 
to delle imprese sfatali e nel
la realizzazione dell'autoge
stione e dell'autonomia delle 
attività economiche». I mini
steri di nuovo tipo dovranno 
concentrarsi sulla « soluzione 
dei problemi di importanza 
strategica* e sulla «creazio
ne di condizioni che assicu
rino la convergenza degli in
teressi delle aziende con l'in
teresse nazionale*. 

Un significato sostanzial
mente politico ha invece la 
sostituzione del titolare del 
ministero della Scienza-, Scuò
le superiori e Tecnica. Janusz 
Gorski con Jerzy Nawroski. 
rettore della scuola-politecni
ca di Gliwice. nella Slesia. ! 
Gorski venne aspramente con- ! 
testato dal nuovo movimento 
studentesco lo scorso feb
braio. . 

Romolo Caccavale 

Contro il gruppo integralista che Vha deposto 

Dal Kurdistan appello 
di Bani Sadr al popolo 

Il presidente eletto si è rifugiato nella zona controllata dai guerriglieri autonomisti 
Khomeini « non conosce la realtà » - Il governo prepara nuove elezioni presidenziali 

• : * i • ' . 

Indirizzata dal CC sovietico ad alcuni partiti del continente 

Lettera del PCUS ai socialisti europei 
per cercare convergenze sul disarmo 

Il documento consegnato a Craxi dall'ambasciatore dell'URSS Lunkov - Dalla socialdemocrazia 
«dipende sotto molti aspetti il modo come la situazione internazionale verrà a determinarsi» 

ROMA — . Il quotidia«o del PSI. 
i Acanti.', pubblicherà oggi una 
ampia lettera del CC del PCUS 
destinata ad alcuni partiti sociali
sti. socialdemocratici e laburisti 
europei e incentrata sulla proposta 
della ricerca comune di intese sui 
temi del disarmo e delia pace. . 
« Per raggiungere questi scopi vi
talmente importanti — si legge nel 
documento — siamo pronti a coi-
labnrare con voi nelle forme che 
siami reciprocamene accettabili 
per le due parti». 

L'apertura del PCUS verso le so
cialdemocrazie europee si era già 
espressa con il discorso di Breznev 
al 26. congresso del PCUS e pro
prio nei giorni scorsi aveva segna
to alcuni passi importanti con la 
visita di Brandt a Mosca lai ter
mine della quale il leader social
democratico tedesco aveva consta
tato l'esistenza di «accenti di no-
rifa» per quanto riguarda appunto 
la trattativa sui missili di teatro m 
Europa. 

L'iniziativa sovietica VCTÌIO ì par
titi socialisti e socialdemocratici 
sembra insomma prendere atto del 
ruolo autonomo che una componen
te importante della sinistra europei 
può giocare negli equilibri interna
zionali- Un ruolo, per nitro già da 
tempo individuato dal PCI. 

Il messaggio del PCUS. illustrato 
al segretario del PSI Craxi dall'am- _ 
basciatore sovietico a R o m a 
Lunkov. tratta dei problemi del
la pace e del disarmo, con -
estese sottolineature dei punti 
principali della politica dell'URSS -

nell'attuale . situazione internazio
nale. Il documento riconosce 
« un notevole peso : politico » < al
la socialdemocrazia europea dal-' 
la quale «dipende sotto molti a-
spetti il modo come la situazione • 
internazionale verrà a determinar' 
si ». Da qui « l'appello » ad una 
« lotta comune * per liberare l'u
manità «da nuove guerre di ster
minio» e per salvare la pace. 

Il documento sovietico, che si im- . 
pernia sulla questione degli euro
missili. denuncia < i nuovi program' 
mi militari che mirano apertamen
te a far conseguire agli Stati Uniti 
una superiorità militare sull'Unione 
Sovietica ». Tentativi che avranno 
«come unico risultato che l'URSS 
prenderà le misure necessarie per 
garantire la propria sicurezza e 
ristabilire l'equilibrio*. • • 

Riprendendo la proposta presen
tata da Leonid Breznev per una 
moratoria in materia di armamenti 
nucleari di teatro (euromissili), il 
documento sostiene che in" Europa 
esiste attualmente « una approssi
mativa parità per quanto attiene 
alla quantità di armi nucleari di : 
media distanza ». E aggiunge: « Ciò ' 
sta diventando assolutamente evi
dente. purché non si voglia arti
ficiosamente distinguere frVa bi
lancia generale un • qualsiasi sin
golo tipo di arma e si considera 
invece questa bilancia nei suo com
plesso, tenendo conto di tutti i suoi 
principali componenti*. In altre 
parole, se si prendono nel loro com
plesso i relativi potenziali nucleari 

«delle due parti* in Europa, si 
ha « all'incirca un - equilibrio , di 
forze». 
' I dirigenti del Cremlino accusa
no fiì Stati Uniti di voler rinviare 
nel tempo una trattativa sugli euro
missili, servendosi sempre di «nuo-

• vi pretesti inventati ». fino a sta
bilire « un collegamento » tra .l'ini
zio della trattativa e la situazione 
in Polonia. Mentre danno atto ai 
partiti socialisti e socialdemocratici 
dell'Europa occidentale di muoversi 
in direzione opposta. «Afa noi ci 
chiediamo — è scritto testualmen
te nel documento — che cosa han
no intenzione di intraprendere i 
socialisti sul piano politico per ' 
favorire una seria trattativa di cui 
essi stessi hanno più volte sottoli
neato l'importanza primaria*. Per ' 
parte sua l'URSS si dice pronta a 
cominciarla «senza indugi» sal
vaguardando « tutto ciò che d* posi-
tivo è stato raggiunto finora in ' 
questo campo* con riferimento ai 
SALT. «Xoi — scrivono i membri 
del Comitato centrale del PCUS 
— non poniamo ultimatum a nesz~ 

..stino, non diciamo: accettate le -'• 
nostre proposte, mentre delle vo
stre non vogliamo neppure sentire 
parlare. Sei corso di questo dia
logo siamo pronti a discutere qual
siasi iniziativa che sia valla alla 
soluzione dei problemi internazio
nali urgenti e che porti a un con
solidamento della pace e della di
stensione. a provvedimenti reali nel 
campo del disarmo*. 

La lettera-documento accenna an
che ai rapporti tra Europa occi

dentale e Stati Uniti, sostenendo 
che «qualsiasi antiamericanismo* 
è estraneo ai dirìgenti' sovietici e 
respingendo come «falsa» l'accusa , 

. che l'URSS opera per inserire'!un' 
* cuneo tra gli- .alleati meli». NATO -' 

e per introdurre una divisione nelle 
file dei partiti politici dell'Europa 
occidentale. Essa è invece mossa 
— scrive il CC del PCUS — dalla \ 
consapevolezza delfe proprie respon- ' 
sabilità per la* causa delio svon-, 
giuramento della guerra e per que
sto è pronta a collaborare con tutti : 
coloro che aspirano allo stesso scoi 
pò. inclusa la sociakieraocrazia che -
«può fare molto affinché la poli
tica del dialogo e della trattativa 

' trionfi sulla politica della contrap
posizione e della corsa agli arma
menti*. . . 
' « \of tendiamo la mano ai socia-, 

listi, ai- socialdemocratici e ai la- -
buristt per una lotta comune- allo 

- scopo di liberare l'umanùà da nuo
ve guerre di stermìnio e per sal
vare la pace. Per raggiungere que
sti scopi vitalmente importanti ina- ' 

•" no pronti a collaborare con -voi 
nelle forme che siano'reciproca- ; 
mente accettàbili per le due par
li*. Cosi si conclude il documento 
dopo aver indicato tra i compiti 
più importanti del PCUS in politica 
estera la ripresa del dialogo USA-
URSS al massimo livello, per mi-

•' giiorare le relazioni tra 1 due paesi 
e continuare il processo SALT. e 
una felice conclusione dell'incontro 
di Madrid sulla CSCE. che dia il 
via a una conferenza europea sulla 
sicurezza e il disarmo. 

Carrington 
a Mosca 

per parlare 
dell'Afghanistan 

LONDRA — Il ministro degli 
Esteri inglese. Lord Carring
ton, giungerà domani a Mo
sca per discutere con 1 diri
genti sovietici la proposta 
della Comunità europea di 
una conferenza intemaziona-
le sull'Afghanistan. 

La TASS ha ribadito in
tanto che l'eruca strada pel
uria soluzione del problema 
afghano è indicata nel pla
no presentato dal governo di 
Kabul. In sostanza. colloqui 
bilaterali fra l'Afghanistan e 
1 paesi confinanti, « prima di 
tutto» Iran e Paklsttn, con 
URSS e USA come garanti 

I tragici scioperi della fame nel carcere di Maze 

McDonnell muore: Io «seguono» in sette 
BELFAST — Mentre, di ora 
in ora. peggiorano le condi
zioni del militante dell'IRA 
Joe McDonnell. che da 57 
giorni sta conducendo lo scio
pero della fame nel carcere 
speciale di Maze ed ha già 
ricevuto l'estrema unzione, un 
ufficio doganale britannico si
tuato lungo il confine fra 1' 
Irlanda del Nord (Ulster) e . 
la Repubblica irlandese (Ei-
re) è stato distrutto da una. 
potente carica di esplosivo: 
ncr. pare che ci siano vittime. 

Coti McDonnell. che ha 30 

anni e sta scontando una pe
na a 14 anni di reclusione per 
possesso illegale di armi, al
tri sette detenuti hanno ini
ziato lo sciopero della fame 
a Maze: chiedono al gover
no inglese il riconoscimento 
dello a statai» di prigionieri 
politici, che il governo con
servatore . inglese non vuole 
concedere. 

L'IRA ha rivendicato — co
me è noto — Talentato com
piuto la scorsa notte (dopo 
che era stato annunciato il 

precipitare delle condizioni fi- i 
siche di McDonnell a Maze) ' 
contro il « leader » degli estre
misti protestanti, il reveren
do pastore «unionista» an- , 
glicano Jan Pasley. che è • 
però rimasto illeso. • 

Ieri, a Dublino (Eire). il 
nuovo premier irlandese. File- I 
gerald. ha incontrato per dr- ' 
ca tre ore i rappresentanti ; 
familiari degli otto detenuti 
dell'IRA che stanno effettuan
do lo sciopero della fame a l 
Maze. nell'Ulster. Al termi- I 

ne dell'incontro — anche per 
smentire voci di una possi
bile «solazione di compro
messo » — i familiari dei pri
gionieri hanno diffuso un co
municato in cui si afferma 
che « una via d'uscita potrà 
esserci soltanto quando sarà 
trovata una soluzione •ecci
tata. perche' ritenuta soddi
sfacente, dai > nostri cari »: 
vale a dire se, ed allorché. 
il governo britannico ricono
scerà ' annuale ai prigionieri 
di Mas» lo «state» di pri
gionieri politici. 

TEHERAN — Il presidente de
posto Abolhassan Bani Sadr 
si è rifugiato nella regione, 
curda del nord dell'Iran, pre
sumibilmente sotto la prote
zione dei guerriglieri del Par
tito democratico curdo diret
to da Abdul Rahman Ghas-
semlou. La notizia > era già 
circolala sotto forma1 di vo
ce. nei giorni scorsi, ma ha 
trovato ora una conferma con 
una intervista accordata da 
Bani Sadr ad un giornale a-
rabo che si stampa a Lon
dra e che è datata « da qiial-

, che parte fra i monti del Kur
distan ». La cosa è tanto più 
rilevante se si considera che 
nel 1979-80 Bani Sadr. allora 
presidente della Repubblica, 
non prestò alle rivendicazioni 
autonomistiche dei curdi un 
orecchio più benevolo di quel
lo di Khomeini o degli uo
mini del gruppo integralista 
e non fece nulla di concreto 
per impedire la ripresa della 
guerra nella regione; ora, e-
videntemente, di fronte all'I
nasprirsi dell'attacco integra
lista contro le altre forze ri
voluzionarie e "progressiste la 
frattura è stata superata e si 
gettano le basi per un'azione 
comune. Fra l'altro, tra i mo
vimenti delle nazionalità che 
contestano la politica centra-
listica degli integralisti isla
mici. il movimento curdo è il 
più agguerrito e il più politi-, 
camente maturo. 
' Nell'intervista al ,giornale 
arabo di Londra, Bani Sadr 
rinnova l'appello già vrivolto 
giorni fa al popolo iraniano 
perché resista contro il' ten
tativo del gruppo integrali
sta di imporre il proprio po
tere assoluto. «Resistete in 
ogni modo», dice Bani Sadr. 
dichiarandosi convinto che 
« coloro i quali sono stati ca
paci di opporsi alla dittatura 
dei Pahlavi saranno anche 
capaci di battersi adesso con
tro chi utilizza metodi illega
li ver ottenere il potere ». « II 
popolo è con me*, afferma 
ancora il presidente, rilevan
do che il conflitto aperto con 
il gruppo integralista islami
co si è verificato « quando ho 
chiesto l'organizzazione di un 
referendum per verificare la 
opinione del popolo. Ma il par
tito (repubblicano islamico) e 
i suoi dirigenti hanno prefe
rito essere l'unico giudice edy 
hanno scelto la via della cen
sura e della repressione ». Ba
ni Sadr prende anche chiara
mente le distanze dall'ayatol
lah Khomeini. pur mantenendo 
nei suoi confronti un atteg
giamento di rispetto. Egli si 
dice infatti sicuro che Kho
meini «non ha alcun contat
to con la realtà del Paese* 
e che « altri lo informano su
oli avvenimenti*; chiaro ri
ferimento; quest'ultimo, ài di
rigenti del partito integrali
sta islamico. ^ 

Le dichiarazioni, di Bani 1 
Sadr e'ia sua .scelta del Kur
distan come rifugio conferma-' 
no comunque che il capo det
to Stato eletto (cosi egli stes
so si è definito, ricordando di 

.aver ottenuto il suffragio di 
oltre undici milioni di irania
ni) ha imboccato òrma] deci
samente la via della resisten
za e della lotta aperta contro 
il regime integralista che 
« pensa di poter governare — 
ha detto — con U settarismo 
e impiegando la tortura e la 
repressione *.• 
• A riprova della verità di 
queste accuse, si è appreso 
ieri che nei giorni scorsi ì 
niHizùmi governativi hanno 
.compiuto una serie di per
quisizioni - a Teheran, nelle 
sedi dei moujadin del popolò. 
arrestando 70 esponenti del 
movimento, tra cui quattro 
membri del comitato cen
trale. Anche > a Shiraz. ' nel 
sud. sono stati arrestali 9* 
simpatizzanti di saiistra. -^ 

Sempre nella capitale è sta
to tratto in arresto la scor
sa notte Mahntud Malesi, ex
direttore dell'Università, chiu
sa due anni fa dagli inte
gralisti islamici. -

Il regime intanto si preoc
cupa di regolarizzare formal
mente il suo volto, preparan
do le elezioni che dovrebbe
ro insediare alla presidenza 
della repubblica un nuovo ca
po dello Stato in sostituzione 
di Bani Sadr. Da domani a 
mercoledì potranno essere uf
ficialmente presentate le can
didature: ma si tratta chia
ramente di un atto formale. 
E* stata infatti già preannun-
ciata la candidatura del pri
mo ministro Ali Rejai. con 
il pieno appoggio del partito 
islamico; altre candidature 
non potranno quindi avere se 
non un valore « di facciata ». 
Contemporaneamente alla ele
zione presidenziale, che resta 
fissata per il 24 luglio, si svol
geranno le elezioni suppletive 
di 51 deputati. 

Infine si è appreso eh* una 
scossa di terremoto valutata 
a 4.1 gradi della scala rlich-
^ ^ • / ^ % a«^sa ^ ^ ^ ^ s s ^ ^ ^ ^ ^ ^ «^SSSJ««) ^w«^^^^««««*«««w 

la zonati Bastdar Abbai, sul 
Golfo Forato», Non si lkt 4B> 
cora un bilancio dei danni. 

In Libano si consolida la tregua 
BEIRUT — Terza riunione in meno di un 
mese, della Commissione araba a quattro per 
il Libano, formata dai ministri degli esteri 
di Siria, Libano, Arabia. Saudita e Kuwait 
con l'assistenza del rappresentante del se
gretario generale della Lega Araba. La riu-

. nione si svolge in un clima decisamente 

. migliorato, dopo la fine dell'assedio della 
città di Zahle. Nei giorni scorsi, come ab
biamo già riferito, le forze regolari lib'a-

' nesi sotto la ' supervisione dei reparti si
riani della « Forza araba di dissuasione >, 
soAo entrate a Zahle e hanno evacuato dal
la città i miliziani falangisti che vi si erano 
asserragliati dai primi di aprile; la città — 
che in quasi tre mesi di assedio ha subito 
qualcosa come 300 morti e 600 feriti — è cosi 
tornata alla vita normale. ' 

Ora il compito della Commissione araba 

è di consolidare il cessate il fuoco anche a 
Beirut; e il compito è facilitato dal fatto 
che due giorni fa, per la prima volta dalla 
fine di marzo, le .forze di sicurezza liba
nesi hanno potuto « sbloccare » il quartiere 
dì Sodeco, sulla linea di demarcazione, che 
dai primi-di aprile era sottoposto a canno
neggiamenti pressoché ininterrotti. " Malgra
do la sporadica azione dei franchi tiratori." 
è stato possibile-rimuovere barricate e ma
cerie e preparare la riapertura al traffico 
di uno dei principali punti di transito fra 
il settore occidentale (musulmano-progressi
sta) e il settore orientale (cristiano) della 
capitale libanese. Da tre mesi il transito 
fra le due Beirut (spesso del tutto bloc
cato) avveniva solo attraverso il porto e la 
Galerie Semaan. Nella foto: bulldozer al la
voro per ripulire le principali strade del 
quartiere di Sodeco. 

In una conferenza comune a Strasburgo 

I parlamentari della CEE 
discutono il loro ruolo 

Le presidenze delle assemblee nazionali riunite alla presi
denza comunitaria - Proposte di NildeMotti e di Fani ani 

Riunione r 
': a Bruxelles 

r su dollaro 
e monete europee 
BRUXELLES — 1 difficili 
rapporti tra dollaro e monete 
europee saranno al centro 
delie discussioni, tra i mini
stri. finanziari .CÈE. in pro
gramma per domini pomerig
gio a Bruxelles.'dopo che il 
30 giugno il constfjilo europeo 
di Lussemburgo aveva deciso 
di presentare un * fronte uni
to» al vertice occidentale di 
Ottatta (20-21 luglio). Davan
ti alle minacce di Instabili
tà provocate dall'elevatezza 
dei tassi di cambio del dol
laro <• -dei tassi d'interesse 
amertcaài. i ministri devono 
ora cercare di uadurre in 
suggerimenti |jratici le in
tenzioni dei capi di stato e 
di governa Ad appoggiarne 
l'iniziativa c'è stata venerdì 
a. Guerra la presa di posi-
zjobe del direttore generale 
del Fjndo monetàrio inter
nazionale, Jacques de la Ro-
sière. che ha messo in guar
dia Washington contro «un 
eccesso 4i fiducia, nella po
litica monetaria». Domani 
si riunisce a Bruxelles an
che il comitato' monetario 
CEE. l'organismo consultivo 
cercherà di esprimere una 
valutazione sulla situazione 
cui potrà condurre l'adozione 
di una posizione comune ad 
Ottawa, 

4 

Ugo Pecchioli 
relatore all'UEO 

su forze armate e 
calamità naturali 

ROMA — La CummlMlonf 
difesa e armamenti dell'Unto
ne europea occidentale (UBO) 
ha incaricato il Noompagno 
Ugo Pecchioli. pieaUhnte dei 
gruppo comunista dettino* 
di preparare un r 
tema: «Ruolo e 
delle Forte armate m 
aa di calamità naturati • di 
offra nervo». 

11 rapporto sarà discuoio 

Mot deiruao • «an* oserto 
«Mie eepeiliitaa aetattttt » 
vari Paesi stranieri. •-

- D a l nostro inviato """ 
LUSSEMBURGO — La eoo-
perazione tra i parlamenti 
nazionali e il parlamento evf 
ropeo è un elemento essenziav 
le per lo sviluppo della co
struzione democratica dell' 
Europa comunitaria* Lo han
no affermato ieri i presiden
ti «dei parlamenti degli* Sta
ti membri della CEE a con
clusione di una conferenza 
convocata dalla presidente 
del Parlamento europeo Si
mone VeiL L'affermazione di 
principio è stata accompa
gnata dalla elaborazione di 
una serie di misure pratiche 
per migliorare la cooperazio
ne ed assume una grande 
importanza in un momento in 
cui, da una parte il parla
mento europeo eletto a suf
fragio dirette cerca di darsi 
una propria [identità e una 
propria autorità, .e dall'altra 
forti spinte nazionali frena
no il processo di integra
zione europea. 

E' stato sulla necessità di 
superare questa contraddi
zione che è in particolare in
tervenuta la presidente della 
Camera italiana onorevole 
Nilde JottL «A distanza di 
due anni dalla eiezione ài-
retta dei parlamento euro
peo—ha detto la Jetti — 
permangono e talora si accre
scono le distanze tra parìa-
menti nazionali e parlamen
to europeo. Giocano in tal 
sento aaeshoai di ordine co» 
stBuztoèeie, pofttico a di tra
dizioni earioàalt. Per naso-
verte occorre ianoarifatto é-
veme chiara coscìeeaa e ae-
viare quindi un'opera pazien
te e di iaaao respiro che 
rafforzi 8 eiacele evvepe» 
fra ì vari popoli ad osassi 
8 maio dei pai l e i l eu e v 
ropeo. Dinanzi ad essa i 
un banco di prova «fi fron
de importanza* la edecssne 
dì aaa leppo «letterate co
rnane. Si traila di tnv< tenia 
comptesso e sai anale non è 
/acne creare an sfieeMincw 

ara^tauto ene attrnnarso con* 
n m seoneniiot jm MI con-
ntiststne nsNHon del porla-
niente aanjpaa « le conmis-

deBe mint i l i nê onaU co
sate al 

n i arasti 

cedura elettorale uniforme la 
conferenza non è riuscita a 
trovare un accordo. Gli in
glesi "hanno difeso il loro-si
stema elettorale, dichiarando 
inaccettabile quello proporzio
nale; i tedeschi non intendo
no rinunciare alla loro bar
riera dei 5 %; i francesi han
no fatto appello al realismo 
per non esporre la proposta 
a un fallimento che sarebbe 

tuppo del processo europeo. 
Lo spirito nazionale è ancora 
cosi forte, ha commentato 
Nilde «lotti, da impedire per- • 
sino la rtosaihflita di una leg
ge elettorale comune; ma 
questo non deve indurre al 
pessimismo. 

Tuttavia nel comunicato fi
nale, preso atto delle diffi
coltà disgiungere rapidamen
te a lear-sistema identico in 
tutti «$ Stati mèmbri della 
Comunità,' ai sottolinea che 
« i contatti con i parlamenti 
nazionali permetterebbero in 
/antro di favorire U riacci-
cinamento delle legislazioni» 
e si auspica che i lavori in
trapresi in questa direzione 
dal parlamento europeo pos
sano essere conclusi al più 
presto. La conferenza ha in
vece recepito gran parte del
le proposizioni pratiche for
mulate dal presidente del Se-. 
nato italiano. Amintore Fan
fara, di comune accordo con 
la on. Jotti: cooperazione tra 
k commissioni parlamentari, 
riunioni a livello appropriato. 
in occasione della discussio
ne nei diversi parlamenti di 
problemi di interesse comu
ne. rapporti più stretti tra 
i servìzi delle rispettive as

ina informazione 
più puntuale e con

tinua. una rapida conclusio
ne dei lavori per l'elabora-
stane di uno statuto di mem
bri del parlamento europeo. 

La conferenza ha anche au
spicato che gli elettori abbia
no la possibilità effettiva di 
eoa citare fl loro diritto di 
voto atte prossime elezioni 
europee nel paese della Co
munità in cui risiedono. Su 
proposta dei due presidenti 
del Parlamento italiano, i 
partecipanti alla riunione 
hanno concordato che la pros-
asma ĉ enferenza sarà tenuta 

> .y$ Arturo Barìofl 
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tante 
, (Dalla prima paqih^)* ' 

che cosa intendiamo per al
ternativa ' democratica. • 

Per poterci % dipingere in 
preda alla più,acuta incer
tezza di prospettive, buona 
parte degli organi di infor
mazione si è 'dovuta impe
gnare in uno sforzo davve
ro estremo di censura, di
storsione. manomissione del* 
ile nostre posizioni. Baste* 
rebbe scorrere una rassegna 
stampa sul rapporto di Nat
ta, o sull'intervento di Ber
linguer, per farsene una* 
idea. Poche frasi sconnèsse, 
interpolate da chiose arbi
trarie o prefabbricate, il 
tutto per poter dire: ecco, 
i comunisti sono senza una 
politica, pensano solo a po
lemizzare con i socialisti. 
Qualcuno ci ha addirittura 
attribuito l'intenzione di rie-
sumare la politica di unità 
nazionale. 

• Eppure proprio dal Comi
tato centrale è venuta una 
puntuali^ ìzione -nuova e 
vigorosa della proposta di 
alternativa democratica, ta- > 
le da offrire il terreno per I 
un rilancio di tutta la no
stra iniziativa. Il < proble
ma dei problemi » della cri
si italiana — è stato det
to — deve oggi essere con
siderata la questione mora
le, intesa come la questio
ne del (risanamento e del 

- f . 
funzionamento 'dello Stato, 
come ripristino delle regole 
costituzionali nel rapporto 
tra istituzioni e partiti, tra 
istituzioni e cittadini, tra 
partiti e società in un pro
cesso che tenda a 'liberare 
lo 'Stato, in tutte le sue ar
ticolazioni e espressioni, al 
centro e alla periferia, dal
la morsa soffocante di un 
sistema di. potere che para
lizza e corrompe col gioco 
delle lottizzazioni di partito, 
di corrente, di gruppi di po
tere, di cìientele. Di qui 
occorre partire se si vuole 
restituire slancio allo stes
so • sviluppo economico e 
produttivo, se si vuole com
battere efficacemente l'in
flazione e superare le di
sfunzioni dei servizi e del
la pubblica amministrazio
ne. ' 

Ecco perchè alternativa 
democratica significa forma
zione di uno schieramento 
che ponga fine alla lunga 
teoria di governi dominati 
dalla DC, ma anche e ne
cessariamente una politica 
di riforma strutturale e isti
tuzionale che ponga fine ad 
un sistema di potere che va 
oltre i singoli governi e le 
< alternanze » possibili alla 
loro direzione.. Proprio in 
questi giorni se ne è avuta 
una riprova. Un presidente 
del Consiglio non democri
stiano è certo cosa nuova e 

importante, ma nella forma
zione del sgoverno è stato 
ancora una volta il sistema 
di potere democristiano a 
dettare legge, e una legge 
pienamente accettata (anco
ra una volta) dai partiti al
leati della DC. Subito dopo 
si è andati alla nuova ver
gognosa spartizione dei po
sti alla RAI. E si è promos
so un attacco assai grave 
contro i magistrati che in
dagano sulla P2. 
, Questo spessore della «que
stione morale» definisce 
meglio lo . stesso carattere 
democratico dell'alternativa 
per cui ci battiamo, la sua 
differenza dalla più ristret
ta alternativa di sinistra. L* 
obiettivo centrale del risa-' 
namento e della democra
tizzazione dello Stato può e 
deve mobilitare uno schie
ramento assai vasto > il cui 
perno non può <non essere 
una rinnovata unità delle 
sinistre, ma che investe tut
te le forze democratiche, 
laiche e cattoliche. Lo di
mostra la ribellione ormai 
esplicita di esponenti catto
lici e democristiani alla ot
tusità del gruppo dirigente 
del loro partito nei confron
ti della questione morale e 
della crisi del sistema di po
tere. Mentre c'è qualcosa 
di inquietante nel silenzio di 
molti settori laici e socialisti. 

Qui si viene alla questio

ne dei contenuti e dei fini 
della politica unitaria, sen
za di che essa diviene me
ra predicazione o velleità. 
Si è detto della questione 
morale.. Prendiamo, un al
tro nodo cruciale della si
tuazione odierna: come pos
sono intervenire le forze di 
sinistra e il governo stesso 
del nostro paese, per scon-' 
giurare i sempre più acuti 
pencoli di un conflitto mon- / 
diale, per imporre una im
mediata trattativa sui mis
sili nucleari in " Europa e 
sul disarmo. Abbiamo visto 
le posizioni del governo del
le sinistre in Francia, e la 
loro coincidenza con le pro
poste dei ' comunisti italia
ni. Il compagno Craxi sem-' 
bra muoversi, in un'intervi
sta all'Espresso, in una di
rezione opposta: rifiuto di 
ogni autonomia dell'Europa, 
rinsaldamento della solida
rietà con la politica ameri
cana. Su quale posizione pos-. 
siamo ricercare una conver
genza pur necessaria e de
cisiva tra i due partiti del
la sinistra? 

Ponendo l'accento sui con
tenuti e sugli obiettivi, non 
intendiamo sottolineare le 
divaricazioni attuali, o in
trodurre elementi di sfidu
cia sulle prospettive della 
politica unitaria. Si tratta 
piuttosto di afferrare il sen-
60 vero di una realtà segna

ta da contraddizioni nuove 
e reali, il bandolo di una 
matassa che non si lascia 
sbrogliare dalle buone inten
zioni. In passato — penso so
prattutto ai primi anni-del 
centro sinistra.— la-diva-1 
ricazione tra comunisti e so-. 
cialisti sembrò anche più 
grave di quella odierna. Fu 
messa in discussione, allora, 
anche l'unità nelle ammini
strazioni locali. > Il • nostro 
contributo alla ripresa del 
processo unitario si espres
se emarginando ogni setta
rismo e nella ricerca pazien
te d'ogni contatto e conver
genza. Ma si espresse so
prattutto nella comprensione 
che vi sono momenti nella 
storia in cui l'unità non può 
essere realizzata se non spo
stando in avanti i rapporti 

.reali della società, attraver
so movimenti e lòtte che af
frontino e risolvano i pro
blemi concreti della gente 

' e insieme i grandi nodi del
l'equilibrio tra le classi, del
l'economia e dello Stato. An
che oggi, mi sembra, vivia
mo uno di quei momenti. 
L'impegno essenziale deve 
tendere all'iniziativa unita
ria di massa, al rilancio di 
un- grande movimento poli
tico riformatore che faccia 
poggiare su nuove basi la ri
cerca e la costruzione del
l'unità. 

«DC allo sfacelo: Piccoli si dimetta» 
(Dalla prima pagina) 

25 luglio che investa e travol
ga il gruppo dirigente attuale, 
in massima parte coagulatosi 
intorno al « preambolo .̂ ^ di
venta più reale. Mai il pre
stigio di piazza del Gesù era 
sceso a simili livelli. E' dal
l'apertura della crisi di go-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 4 LUGLIO 1981. 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Rema 
Torino 
Venezia 

14 76 50 
22 1 78 
8 47 77 

29 34 19 
27 86 32 
37 69 70 
18 58 47 
56 3 14 
87 76 44 
14 81 59 

Napoli ì. estratto 
Roma 2. estratto 

5 
75 
46 
77 
88 
10 
39 
65 
65 
32 

4 
47 
68 
67 
56 
52 
38 
9 

49 
88 

1 
1 1 

1 
1 
1 

1 x 
1 
x 
2 
1 
2 
1 

verno — la quale si sta con-
-cludendo con la perdita da 
parte della DC. dopo 35 anni, 
della presidenza • del ' Consi
glio — che' nelle polemiche tra 
dirigenti democristiani > affio
rano sempre più spesso ipote
si di congressi straordinari. 
oppure ipotesi di campagne 
elettorali politiche anticipate 
alla ricerca d'una rivincita. 
In ogni caso scadenze come 
queste non possono essere af
frontate da un grande partito 
senza una strategia, senza una 
idea-forza. Con la nascita del 
governo Spadolini la questio
ne diventa stringente. I diri
genti della DC e quelli del 

•PSI si sono affrettati a met
tere il timbro della provviso
rietà su questo pentapartito, 
facendo apparire all'orizzonte 
l'ombra di una nuova rottura 
e di uno scontro elettorale 
anticipato da qui a qualche 
mese. Scatta così l'allarme 
all'interno della DC. 

L'iniziativa dei « quaranta » 

"è anche per questo un test 
importante. I dirigenti - del 
partito reagiscono con affan

do. L'editoriale del Popolo di 
oggi se la prende con i co
munisti italiani, per arrivare 
a concludere — in risposta 
ai contestatori interni —che. 
sì. è necessario discutere di 
tutto, della strategia come 
dell'organizzazione, della ge
stione come dell'identità idea
le del partito: ma intanto 
bisogna badare che la Demo
crazia cristiana non venga 
e allontanata dal potere v. La 
lingua batte in un punto ma
ledettamente' sensibile. 

E' questa la DC che si pre
para a sostenere in Parla
mento. a partire da martedì. 
il primo governo a direzione 
non democristiana. Su questo 
governo il gioco delle corren
ti democristiane ha già lascia
to un segno, proprio con la 
scelta dei ministri e dei sot
tosegretari. E' un de come 
Scatfaro, vicepresidente della 

Camera, a. denunciarlo ' con 
un'intervista all'Espresso: «J 
partili — egli osserva — han
no fatto ciò che hanno voluto. 

, imponendo la loro decisione 
al presidente del Consiglio, o 
il presidente del Consiglio — 
ipotizza ironicamente — ha 
una conoscenza misteriosa e 
perfetta di ogni più piccola 
distinzione internar dei parti
ti. e tale distinzione ha rispet
tato con fedeltà eccezionale ». 
Insomma. Spadolini ha messo 
insieme il governo «assem
blando» pezzi che erano sta
ti ' costruiti dalle segreterie 
dei partiti governativi sulla 
base delle esigenze delle cor
renti rispettive. Per questo, 
come testimonia con un'inter
vista l'ex ministro delle Fi
nanze. Reviglio è stato esclu
so: Craxi ha deciso di sosti
tuirlo con Formica per esi
genze di partito. Spadolini si 
è limitato a controfirmare la 
decisione. -

Ma alla vigilia del dibat

tito . sulla fiducia . è apparsa 
.stupefacente l'uscita del nuo
vo ministro del Lavoro, il so
cialdemocratico Di Giesi, il 
quale — come suo primo at
to — ha sferrato un attacco 
fazioso e immotivato a Lucia
no Lama. Un ministro del La
voro nelle vesti di paladino 
della divisione nel sindacato 
non s'era mai visto. Né c'era 
da pensare a un'iniziativa del 

. genere prima ancora del vo
to di fiducia, e dopo che Spa
dolini ha raccomandato ai 
membri del governo la riser
vatezza e il rispetto della col
legialità. L'attacco di Di Gie
si al più prestigioso dirigente 
sindacale italiano non è dun
que così estemporaneo come 
si vorrebbe far credere? E* 
già cominciata, dall'interno. 
la guerra di logoramento di 
questo governo, per affossar
lo ancora prima di quei tra
guardi. pur limitati, che era
no stati fissati per la sua 
sopravvivenza? ' - • 

LE CORSE SONO IL MOSTRO 
BANCO DI PROVA.INSOSTITUIBILE! 

Con l'esperienza delle competizioni sportive 

MAGNETI MARELU 
produce in serie per l'auto di tutti i giorni 
te batterie"nuova generazione" 
Longlife a ridotta manutenzione 
ES sealed energy ad energia sigillata. 

niente più rabbocchi - maggior potenza di erogazione 
di corrente in fase di avviamento 
maggior disponibilità di potenza per automobili 
esigenti superaccessonate - grande affidabilità 
per qualità dei componenti e per le nuove 
tecnologie produttive usate. 

candele batterie 
eQ^-paggamenti elettrici 

ed elettronici HAGHEti 
ARELM 

D discorso 
di Berlinguer 
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.(Dalla prima pagina).. 
mondo nel corso d i ' questo 
secolo. 

• ' Noi comunisti italiani sia
mo molto preoccupati dell'at
tuate situazione inlernasjona-
le, perchè essa'è caratterizza. 
ta da un aumento dei perì
coli di conflitti e di guerra 
e dal rilancio di una paurosa 
gara negli armamenti, a co* 
«linciare dai più terribili: 
quelli nucleari. Noi siamo più 
che mai convinti che tutti i 
conflitti e i contrasti aperti in 
varie parti del mondo, deb» 
bano e possano essere risol
ti pacificamente, con il nego
ziato e la trattativa, nel pieno 
rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità di ogni popò» 
lo e di o?ni Stato. II mante
nimento della pace, la ripre
sa della distensione e la sal
vezza dell'umanità da un olo
causto nucleare, sono per i la
voratori e i popoli del mon
do il presupposto per soddi
sfare l'altra grande necessità 
della nostra epoca: quella del
la collaborazione 'economica. 
sulla hisc del reciproco inte
resse e del mutuo vantaggio, 
fra paesi a diverso sistema so
ciale, fra paesi sviluppati e 
paesi in via di sviluppo, fra 
paesi ricchi e paesi poveri, 
fra il Nord e il Sud del pia
neta, al fine stesso di dare al
la pace nel mondo le basi so
lide e sicure di un nuovo or
dine economico internaziona
le, che, sia in grado di rispon
dere alla domanda di pro
gresso civile, economico e so- ' 
ciale che ' sale, ' innanzitutto, 
dalle immense masse del ter
zo mondo e dall'umanità nel 
suo complesso. Tutto ciò esi
ge, a nostro avviso, l'urgente 
avvio di negoziati sul proble-

: ma ' degli ' euromissili, e di 
ogni altro sistema di basi e 
vettori nucleari per portare 
l'equilibrio al livello più bas
so in Europa e nel mondo. 
Occorre impedire, tanto all' 
Est che all'Ovest, la corsa al 

' riarmo nucleare. Bisogna in
vece limitare, mettere al ban
do e distruggere le armi nu
cleari. Noi • pensiamo . che 1* „ 
Europa occidentale e il suo 
movimento operaio e demo
cratico possono svolgere in 
questo momento una grande; 
e autonoma funzione: quella 
di promuovere un'azione me
diatrice che solleciti le due . 
grandi potenze, USA e URSS, 
a riprendere le trattative per 
ilw disarmo, per la distensione 
e la pace. -

"' Noi comunisti ; italiani sia
mo fermamente convinti' che 
la guerra non è ' inevitabile; 
essa* è tuttavia possibile, e, 
nella situazione odierna, co
si ' gravida di» minacce, com
pito principale'ed urgente del 
movimento operaio, nelle sue 
varie e multiformi espressio
ni politiche e statuali, è quel
lo di essere alla testa di tut
te .le forze amanti della pa
ce, per scongiurare un con
flitto nucleare che, come ta
le, segnerebbe la fine dell' 
umanità. ,-

Al tempo stesso, noi cer
chiamo di dare un nostro con
tributo affinchè fra tutte le 
forze operaie, comuniste e ri
voluzionarie si sviluppino rap
porti ' fondati sulla reciproca 
comprensione e collaborazio
ne, nel pieno rispello dell'au
tonomia e della sovranità di 
ogni partito,. di ogni movi
mento, di ogni Stalo, compre
si gli Stati che hanno un'ispi
razione socialista. 

Caro compagno Peni; Chon-,: 
e cari comuagni del Partilo 
comunista cinese. 

il Partilo comunista italia
no. che si è seniore battuto 
perchè alla Repubblica popo
lare cinese fosse riconosciuto 
il posto che le spella di gran
de nazione nel consesso dei 
popoli del mondo, è - impe
gnato affinché non solo i rap-' 
porti fra i nostri due partiti, 
ma gli scambi economici e 
culturali fra i nostri due pae
si si sviluppino largamente, 
nell'interesse reciproco e in 
quello della pace nel mondo. 

Vi auguriamo un felice sog
giorno in Italia: pensiamo e 
speriamo che troverete utile 
una diretta presa di contallo 
con la realtà del nostro pae
se, con l'attivila e la vita del 
nostro partito che organizza 
e rappresenta una parte COBI 
grande t dei lavoratori e i del 
popolo italiano nelle sue lol
le per la democrazia e il so
cialismo; e siamo certi che i 
nostri colloqui 6aranno frut
tuosi per la causa comune 
del socialismo - e per quella 
della pace. l-

Propongo ora di brindare 
al successo della vostra visita, 
alla salute del compagno Peng 
Chong e degli altri compagni 
della delegazione del Partito 
comunista cinese ». : 

Il saluto 
di Peng Chong 
" (Dalla:prima pagina) 
ne at disordine e raddrizzare 
ciò che è distorto, ad elabora
re e eseguire in maniera si
stematica una, serie di politi
che di grande importanza sui 
piani Ideologico, politico e or
ganizzativo, iionché •' nei vari 
settori della causa dell'edifi-

• cazione socialista. Impegnan
dosi in ' un lavoro intenso e 
conseguendo grandi successi, 
esso ha realizzato una evolta 
di grande portala nella storia 
del nostro partito. ' La sesta 
seduta plenaria del Comitato 
centrale eletto dall'undicesimo 
Congresso del partito che si 
è appena conclusa ha appro
vato la risoluzione su alcu
ni, problemi storici del partilo 
dalla fondazione della Repub
blica popolare cinese. ' Ricor
dando le varie tappe della lot
ta del partito in questi sessan
ta anni, la risoluzione ha ti
rato le somme delle esperien
ze fondamentali che il partito 
a\eva acquisito nei Irentadue 
anni successivi alla fondazio
ne della RPC, valutato il po
sto storico del compagno Mao 
Zedong tale quale era 1 nella 
rivoluzione cinese, esposto in 
modo esauriente il grande si
gnificato storico e di lunga 
scadenza che ha Paffermazio* 

-ne del pensiero di Mao Zc-
dong come idea-guida del no
stro partito, ed illustrato ulte
riormente la direzione verso 

. la quale . dobbiamo avanzare. 
Questa seduta costituisce una 
nuova .riunione di grande ri
lievo'nella storia del'nostro 
partito. Animati dallo spirito 
della sesta seduta plenaria del 
Comitato centrale, ' sotto , il 
grande vessillo del marxismo-
leninismo e del pensiero di 
Mao Zedonj:, il partito e il 
popolo nel loro insieme ope
rano con coraggio e con un' 
unica volontà per costruire il 
nostro paese affinché esso di
venti un polente paese socia
lista moderno, dotato di una 
democrazìa superiore e di un' 
alta civilizzazione. . ,. 

Quando si rivolge uno sguar
do allo sviluppo della situa- . 
zione internazionale degli an
ni Ottanta, i fatti crudi stan
no a dimostrare che la .situa- ' 
zione si evolve non verso la 
distensione, ma verso maggio
ri sconvolgimenti e più gra
vi tensioni. L'aggressione e 1* 
espansione, che perpetra ovun-
que l'egemonismo creano una 
minaccia grave per ]a pace 
mondiale. Esiste davvero un 
pericolo di guerra. Abbiamo 
sempre appoggiato le lolle di 
liberazione condotte dalle na

zioni e dai popoli oppressi 
di tutto • il 'mondo, abbiamo 
sempre appoggiato la causa 
della pace mondiale „ del pro
gresso dell'umanità, abbiamo 
sempre lottato con .fermezza 
contro l'imperialismo, l'egemo
nismo, il colonialismo e il raz
zismo. Il nostro partilo e il 
nostro popolo vogliono lotta
re in comune con tutti i par
liti, tutti i paesi e tulli i po
poli amanti della pace nel 
mondo intero per combalte-
re l'egemonismo e salvaguar
dar»» la pace mondiale. 

Estsìe una amicizia tradi
zionale sia tra i partiti cinese 
e italiano che tra i nostri due 
popoli. In seguito alla visita 
ne) nostro paese , della dele§ 
gazìone del PCI diretta da! 
compagno Berlinguer nell' 
aprile dell'anno scorso, i rap
porti tra i partiti ° cinese e 
italiano sono entrati in una 
nuo\a fase di sviluppo. In 
oltre un anno, i nostri due 
parliti hanno potuto svilup- • 
pare e rafforzare in modo con
tinuo le loro relazioni ami
chevoli tra di essi sulla base 
della completa eguaglianza, 
dell'indipendenza e dell'auto
nomia, del rispetto e della fi
ducia reciproci. Questa visi
ta *•,•. offrirà l'occasione di 
prendere contatti direni con 
;:li iscritti al PCI e con il po
polo italiano, di conoscere la 
politica e l'attività del vostro 
partito, di imparare le vostre 
esperienze di lotta. Come ha 
appena affermato il compa
gno Berlinguer nel suo discor
so di brindisi, i contatti e i 
colloqui fra i nostri due par
titi sono utili alla causa co- ' 
ninne del socialismo e alla 
causa della pace. Lavoreremo 
per accrescere l'amicizia tra 
i nopoli cinese e italiano, per 
rafforzare i rapporti di soli
darietà e di collaborazione tra 
i parliti cinese e italiano. ' 

Concludendo. vorrei ap
profittare dell'occasione per 
trasmettere al Comitato cen
trale e ' a tutti i membri del 
PCI e al popolo italiano i 
migliori auguri del nostro Co
mitato centrale, di lutto il no
stro partito e del popolo mul
tinazionale del nostro paese. 
Pronongo un brindisi: 

all'amicizia tra i partiti ci
nese e italiano e -Ira i nostri 
due popoli. ' 

alla salute •' del compagno 
Berlinguer, segretario gene
rale del PCI, 

alla salute degli altri com
pagni dirizenti del Comitato 
centrale del PCI, 

alla salute di tutti i com
pagni e amici qui presenti ». 

L'America è disorientata 
(Dalla prima pagine)' _,'--

tura " nixoniana 'quando 
non Fidel Castro, ma il 
« World Street Journal », 

I scopre che il « libro bian
co» raffazzonato dà Hàig 
per dimostrare la sua e-
quazione, .è infarcito di 
errori e di approssima
zioni; , r - ,-* r-"v.V-

Forse l'americano medio 
non si chiede-come .si sa
rebbe comportato Carter 
di fronte alla vittoria di 
Mitterrand e all'ingresso 
dei comunisti nel nuo
vo governo francese, ma 
sa che il vice di Rea-
gan, George Bush, è 
tornato da un - viaggio 
lampo a ••- Parigi con 
una notizia sconfortante 
per la Casa. Bianca: la 
composizione dei governi 
francesi non sì decide a 
Washington. _ ~ 

Le vicende europee non 
sono il solo punto dolen
te di una politica estera 
che si confronta oggi con 
situazioni impreviste o co
munque non affrontabili 
alla vecchia maniera Dal 
Giappone, dove la pressio
ne americana per un au-

! mento dell'impegno milita-
I re riapre ferite che sem-
j bravano cicatrizzate, all' 
i Iran dove l'America assiste 

impotente al succedersi dei 
guasti provocati in gran 
parte dalla cieca fiducia dei 

suoi diplomatici più genìa-
li nella tenuta dello scià. 
Fino al tema dei diritti u-
mani che torna a scottare 
perché l'Argentina dei de-
sparecidos non può essere 
rimossa ' dalla coscienza 
pubblica in nome della 
real politile Come non può 
essere attutita Ja. sensiuili-
tà ' americana » per il Sud
africa dell'apartheid. •' 
-s Ma l'Europa resta il pun
to politicamente più doleri
te. Con la vittoria di Rea-
gan aveva vinto l'America 
più americana, quindi più 
lontana dall'Europa. Oe^t è 
il trionfo di Mitterrand a 
allargare ulteriormente 1' 
Atlantico. E fa un certo 
effetto vedere ' le migliori 
firme del giornalismo ame
ricano riattraversare • l'O
ceano e trasmettere da Pa
rigi e da Bonn informazio
ni che - contraddicono in 
modo clamoroso gli schemi 
diplomatici del.- reagani-
smo: la Francia non può 
essere trattata come un sa
tellite; il movimento ami- i 
nucleare si estende in Ger
mania; l'eurocomunismo ri
prende fiato in Ttalia e ir-
Spagna; Willy Brandt non 
è un isolato ridotto a dar 
voce, quasi fosse un filan
tropo. al dramma del mon
do sottosviluppato, ma un 
interlocutore ascoltato a 
Mosca; se l'avvio delle trat
tative con l'URSS per il di
sarmo nucleare verrà ulte

riormente rinviato^ come 
ha detto Eugene Kostow. 
c|è il rischio di riaprire la 
questione dei nuovi missili 
americani in Europa. Sono 
tutti fenomeni che stanno a 
significare che " il monHn 
cambia ed è sempre più dif
ficile insabbiarlo nette ar
mature del neomilitarismo 
réaganiano. E cambia an
che la percezione che ne 
hanno gli americani. ' . , 

Tre mesi fa la battura dì 
Reagan sulla Polonia che 
segna il principio della fi
ne del comunismo sovieti
co avrebbe suscitato solo 
consensi. Oggi è stata giu-

. dicala o come una contrad
dizione o come una provo
cazione. Se Reagan ha ra
gione. si è scritto, avrebbe 
un , senso dissanguarsi in 
una folle corsa al riarmo 
contro un avversario che 
sarebbe al limite del col
lasso? E comunque non è 
rischioso presentare il tra
vaglio della Polonia come 
un processo che l'URSS do
vrebbe stroncare per dare 
la prova decisiva della pro
pria forza e della propria 
capacità di sopravvivere? 

Paradossalmente, proprio 
un atto di forza contro la 
Polonia servirebbe a risol
vere molti dei problemi che 
stanno logorando le mentì 
degli statisti americani, a 
cominciare dalla crescente 
autonomia di una Europa 
non più paralizzarle nelle 

fasciature della • guerra 
fredda. Del resto, non è u-
na semplice insinuazione 
quella che Washington a-
vrebbe parecchio da gua
dagnare da questa ipotesi 
sciagurata. Registriamo due 
segnali: la riluttanza delle 
banche americane a dila
zionare i " debiti contratti 
dalla Polonia e la decisione 
di fornire armi offensive 
alla Cina. • Fino al- viaggio 
di Haig a Pechino si era 
detto ' che la minaccia di 
riarmare la Cina era un de
terrente contro la minaccia 
di invasione della Polonia. 
Che cosa ha provocato que
sto mutamento di rotta su 
una questione cosi delica
ta? Forse anche questo epi
sodio è riconducibile alla 
convinzione prevalente che 
i problemi internazionali si 
possano affrontare con at
ti di forza e non con una 
iniziativa politica che par
ta' dal riconoscimento di 
tutto ciò che è cambiato 
nel mondo. 
* Insomma, oggi l'America 

appare sempre più come 
un gigante militare e un na
no politico. Se questo è ve
ro. il punto di forza dell' 
Europa può essere nello 

| sviluppare al massimo le 
sue grandi potenzialità di 
iniziativa politica. Alla lun
ga, questo non potrà che 
giovare alla stessa Ame

rica 

Nòtte di violenze a Londra 

contributo tecnotogfco aiprogresso de irsuto 

(Dalla prima pagina) 
tonte cornice in cai dorrebbe 
afjaceiarsi. per contrasto. U 
volto più sorridente che l'In-
ahUterrabene ha in questa 
stagione: U tennis a WimbU 
don. la regata sul Tamigi ta 
Heanlu. il cricket sul cam
po dei Lords. La «crisi» ha 
due volti ed entrambi appaio
no approssimati per eccesso. 

La mano anonima che sca
glia U missile dal profondo 
della notte mette fuoco alla 
angoscia di un altro scontro 
razziale e fa il titolo cubitale 
sui giornali del mattino: « Ter
rore a SouthaB ». n quartiere, 
a 1$ rMuometri dal cèntro. * 
noto rome t cittadella asiati
ca ». area di insediamento da 
molti anni di migliaia di Indù 

I falla seconda o terza genera-
r zione) e di monumentali SUth 

con la barba e ti turbante. 
perfettamente integrati e tran-
aaiOi in un panorama inglese 
che dovrebbe da tempo esser-
si abitoato alla loro presenta 

' colorita: operai, artigiani. 
monocoli o bofteoai, fattorini 
suirkmtobus o netta metropu 
titano, cauto* di «evala e di 
museo, «ostini a impiegati, 
Per occupazione e atteggi* 
menta sono assai ptè < fascia 

. media » dei giamaicani, foco
si e ribelli, di Brixton. Fra 

I t vari contingenti etnici della 
immigrazione in Inghilterra 
sono infatti considerati (e ma
gari deprecati) come troppo 
placidi e passivi: contenti di 
farsi i loro affari in pace, 
con la linfa dèi negoziante 

I nelle vene; fin troppo pronti 
I al compromesso e al sorriso. 

pur di accontentare il cliente; 
assai poco politicizzati o, ad
dirittura. propensi a votar 
conservatore per quieto vive

rre. Perchè allora r improvvisa 
e brutale conflagrazione detta 
notte di venerdì? 
- Quattro o 5*1 «teste rapa-.' 
te» si erano date appunta-
mesto ad un pub per un con
certo degli « Skins ». un grup
po rock che esalta l'ideolo
gia del «bianco» e la sua 
innata superiorità. Erano sta
ti anche distribuiti manifesti
ni con l'inetto ad una marcia 
denominata «crociata nazio
nale bianca ». Gli abitanti di 
Southatt giurano àY averlo sa
puto già ala parecchi giorni: 
i simpatizzanti del Fronte na
zionale avrebbero tentato una 
provocazione. Come i noto. Io 
FN i la sarta del neofuch 
smo t del razzismo 

. MI sua divisa, tra i 18 e i 
29 anni, sono gli scarponi pa
ramilitari. i blue jeans allo 
stinco, la casacca impatacca
ta di svastiche e di frecce, gli 
avambracci tatuati e il ca
petto azzerato a mostrare lo 
spessore del cranio sottostan
te. «Sono venuti apposta per 
creare disordine: volevano 
mostrare che lo FN può mar
ciare dovunque indisturbato *. 
dicono gli abitanti del quar
tiere. 

La tensione è andata cre
scendo nel corso della sera
ta. ET degenerata m lotta fu
ribonda quando gli Skinheads 
nonno preso • sfasciare i ve
tri dette botteghe e delle ca
se. hanno molestato le donne, 
si sono picchiati con i loro 
coetanei indiani all'uscita dal 
concerto. I ragazzi dì colore 
non erano entrati ma li ave
vano aspettati s»Ua strada. 
Chi abbia portata le bombe 
incendiarie, chi abbia riem
pito di benzina le bottìglie 
con lo stoppaccio, non si sa. 
Ma è questa la prova pia 
chiara delia premeditazione. 
Lo Mtrerin. che e il covo abi
tuai* degli Skins. ha conti
nuato a bi oc loie per J} are. 

Lo scenario, chiunque ab
bia contribuito a crearlo, era 
quello del «bum. Baby» di 
memoria letteraria. E. in un 
antefatto tragicamente simbo
lico. una madre pakistana « 
i suoi tre bambini erano sta
ti bruciati, all'alba di gio
vedì in casa loro, da una ma
no nascosta e criminale. Gli 
inquirenti hanno ora stabilito 
che si è trattato di incendio 
doloso e di delitto: una lat
ta di petrolio attraverso la 
buca delle lettere a pian ter
reno e 4 persone muoiono 
asfissiate aÒ*uIttmo piano. 
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